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La presente edizione è posta sotto la tutela delle leggi , 
essendosi adempììUo a quanto esse pvescrìsfono : e ^Aqtobb in- 
tende di i^alersi specialmente dei diritti garantiti dalV accordo 
internazionale ( aa Maggio i84i ) a favore delle proprietà 
letterarie , contro qualsiasi cotUraff azione di edizioni estere, 
ed altri abusi contemplati nel tenore dell* accordo succitato, e 
negli altri tngenti regolamenti* 
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INTRODUZIONE 



Per naturai tendenza fin da ir infanzia 
d'amar la pittura, divenuta passione in 
seguito dair avere per il passato negoziato 
di quadri in esteri paesi; allorché le mìe 
presenti occupazioni commerciali lo per- 
mettevano, stava rintracciando per mero 
ricordo gU imitatori dei capi scuola della 
pittura Europea. Arrivato ad una [certa 
qompilazione , ed avendo accumulate varie 
notizie, pensai di aggiungere al primo mio 
scopo, ristoria della pittura delle diflFe- 
renti nazioni, e fra l'altre quella dell'In- 
glese. Di essa tratto tratto occupandomi 



VI 

esclusivamente, me ne venne formato un 
compendiò. 

La ristrettezza del mio lavoro, il sen- 
timento della propria insufficiens&a , e la 
difficoltà di procurarmi abbondanti no- 
tizie, mi aveva tenuta lontana l'idea di 
pubblicare i miei (mi si permetta il dirlo) 
artistici passatempi ) quando caduti per 
caso, sotto gli occhi di persona calta nel- 
l'arte della pittura, e molto nelle let- 
tere, fui consigliato a stamparli, e tanto 
piii mi confortava a vincere la mia reni- 
tenza, assicurandomi, che nessuno fino ai 
giorni nostri, aveva scritto cronologica- 
mente sull'istoria della pittura d' Inghil- 
terra j onde il mio lavoro j ancorché ste- 
rile, non resterebbe senza qualche premio 
di gratitudine. 

Certo è che quest'arido compendio , non 
potrà esser mai, che V embrione di una 
istoria dettagliata e propriamente detta 
come quella dell'Abate Lanzi, ancorché 
mi proponessi in parte di voler seguire le 
sue traccie; ma pure credo sempre opere 
necessarie quelle, che per la prima volta 



VII 

vengono estratte da var) scritti in altro 
idioma, e classificate e ordinate in modo 
diverso da quello in cui in origine furono 
dettate^ pea: potere con più facilità dar 
naaggior lume in alcune indagini^ E così 
questa classificazione di pittori inglesi per 
ordine di tempo e di scuola , benché leg- 
gera di notizie sul merito di alcuni dei 
primar) di quella nazione, sarà forse an« 
che capace a destar l'idea in coloro che 
visitano ringhiltenra, e che posseggono gal- 
lerie o genio per la pittura , di accrescere 
le respetti ve Pinacoteche, con opere di 
pennelli inglesi, che a malgrado di certi 
critici, meritano di essere apprezzate. 

Pensai come a tutti poteva anche es- 
sere utile, per conoscere al primo colpo 
d'occhio da che scuola derivasse quel 
quadro di un dato pittore inglese, che 
spesso trovasi appeso in gallerie, e cosi 
conoscesse l'amator dilettante, tosto, l'epoca 
in cui visse quel dato pittore, e chi fos- 
sero i suoi colleghi contemporanei, senza 
ricorrere alle vite parziali ed ai dizionarj, 
che troppo volume tengono in tasca di 
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un viaggiatore. Ma oltre le insinuazioni 
degli amici , m' eccitò anco molto a deci- 
dermi di dare alla luce questo scritto, 
nel vedere raraniente in Italia quadri di 
pennello inglese, tanto in gallerìe prima- 
rie, che in molte raccolte ostensibili pub- 
blicamente, e privatamente per vendita, 
e da me visitate in quasi tutte le città 
della Penisola, e il non mi avere i proprie- 
tarj delle medesime mai esibita un'opera, 
che almeno da essi fosse reputata di pit- 
tore inglese; mentre io più volte trovai 
in quelle collezioni alcuni ritratti ^^ e paesi 
che mi rammentavano il fare degli artisti - 
di quella nazione. 

Eppure molti pittori britanni o per pro- 
fessione o per divertimento , e molto più 
per il regolamento della società dei di- 
lettanti di Londra * che non accoglieva per 
suoi componenti coloro che non avevano 
traversato le Alpi, e visitato la terra clas- 
sica dell'arte, e per tutto ciò certo vi 
hanno assai dipinto e dipingono tra noi. 

* DUionario di Gould nella vita di Lawrence^ carte a8o^ 
edizione di Londra^ anno i8?B. 



IX 

È vero che molti lavori fatti in Italia 
dai pittori Inglési furono da essi inviati 
alla patria, ma bensì alcuni originali o 
copie di questi qua rimasero* 

Dunque dove esistono questi lavori che 
certamente vi dovrebbero essere? forse 
sono in parte distrutti o spersi? oppure 
additati da alcuni inesperti conoscitori per 
opere della scuola Lombarda o Veneta *, 
o pure di altre nazioni. 

Da tutto questo argomentava, che la pit- 
tura inglese, eccettuata la moderna scuo- 
la , è poco conosciuta generalmente anco 
dai profondi Italiani periti, e niente quasi 
dai mediocri, se non quando questi o 
quelli, siano stati in Inghilterra* 

Dunque per facilitare la cognizione di 
questa scuola ecco quanto io mi proposi. 

Pensai di lodare, o nominare alcuni 
dei migliori pittori eateri, che lavorarono 
in quel paese , e quei nazionali che fecero 
epoca , o più si distinsero ; mostrando nel- 

* Dico Lombarda o Veneta^ perché gL'Ingliwi generalmeii te 
hanno molto attinto per il loro colorito dalb scuola Veneziana 
o Lombarda. 



r indice i Biografi che si }K>ssono su di 
ciò consultare. 

Distinsi di poi alcune epoche per uk)- 
strare i progressi e le variazioni nell'arte, 
dividendo il tutto in dodici capitoli. 

Citai alcune delle loro opere , se vi fu 
il mezzo di rintracciarle; e similmente de- 
scrissi, per quanto mi fu possibile, le loro 
maniere. ^ 

Ad alcuni capi scuola aggiunsi succes- 
sivamente i loro allievi, fra i quali alcuni 
ne introdussi assai mediocri. 

Raccolsi i pareri di diversi professori, 
tanto inglesi, quanto d'altre nazioni, consul- 
tandoli in quel che dissi , né mi fu poco 
giovamento l'avere avuto in mia gioventù 
gli elementi del disegno, e la facoltà, che 
mi concedè verbalrtiente per sua bontà il 
magnanimo Re Guglielmo quarto , di po- 
ter esaminare i dipinti a mio agio e piaci- 
mento nelle britanniche residenze reali, 
e nei pubblici stabilimenti: al che si ag- 
giunse la gentilezza di alcuni nobili, e par- 
ticolari^ che mi concessero osservare libe- 
rareiente i loro gabinetti. 
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Ma non ostante queste, mie premuit>se 
ricerche e osservazipui, non osai, ne volli 
dar qualche giudizio o critica, se non ac- 
compagnato dai pareri dei biografi ff^al- 
poley Gr anger ^ Edwards^ Strutta PiU 
kington , Fuseli , Allan Cunningham , 
Gould^ e Jamesone j e di tanti altri che 
scrissero dei britanni artisti. 

Spero inoltre che mi sarà condonato il 
misero Baio stile, poiché in giovanile età 
rèntìnziando alla mia carica militare lasciai 
r Italia; così non ebbi mezzo di poter 
mantenere in pratica il puro e retto idioma 
natio ; ma è di molti opinione che chi dà 
quel che sa, dà quel che deve. 

Con questa speranza 3arò contento di- 
mostrare alla cara patria, che la mia lunga 
assenza, non fu totalmente insulsa. 

Malgrado però il mio desiderio e le 
mie diligenze, non ardisco al lettore rac- 
comandar quest'opera, se non come un 
semplice catalogo, poiché questo ristretto 
compendio, oltre la mia tenuità, ha avuto 
molti ostacoli per nascer perfetto. 

Mi resta la lusinga , di aver forse dato 
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un impulso a qualche profondo erudito, 
che volesse dare all'Italia una completa 
Istoria della pittura d' Inghilterra ; ed es- 
sere stato il primo , a tentare con pochi 
mezzi, una così vasta e desiderata intra- 
presa. 



SAGGIO 



DELL' ISTOIIIA PinOKiti D' IN6HÌLTBIÌRA 



C4PITOLO PRIMO 



Da Giovanni Holbein a Enrico Giiìes 

o Gyles. 



La Storia pittorica Inglese , oltre essere poco 
conoscitita in quel regno ^ e quasi puntò al di 
fuori, manca di un Lanzi , e non è cognito al- 
l'Italia se non il catalogo dei suoi incisori, ed 
alcuni aneddoti riguardanti le belle arti. 

Questa scuola ha avuto in origine, un gusto 
tutto proprio, concorrendo presso che tutti i 
suoi pittori generalmente alla branca dei ri- 
tratti, trasandando la pittura Istorìca, e dedi- 
candosi a copiare le famose opere degli artisti 
stranieri. 
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I ricordi più antichi non rimontano che ad 
Enrico III; dicesi che questo principe^ facendo 
ediGcare il suo palazzo di Westminster volle 
ornarne una sala (i) con fatti istorici del tempo 
delle Crociate; di più non mancarono, dice Wal- 
pole (3)^ in queir epoca pittori che adornassero 
le chiese ed i libri sacri , rappresentandovi la 
Vergine, il Salvatore^ i Santi ed i fatti storici 
della Bibbia. 

Enrico Vili desiderando di emulare la fama 

dei suoi contemporanei Francesco I di Francia, 

Mabuse Gio- e Carlo V di SpaG^na , invitò alla sua corte 

vanni. ^ io- 

Zuccheri Fé- Giovanni Mabusc, l'Holbein, Federigo Zuc- 

derico. 1 . . . . . 

Da Trcfigi cheri, Girolamo da Treviri C3) , Luca Penni e 

Girolamo. ' . . . 

Penni Luca, tant'altri artisti forestieri che molto influirono a 
propagare in Inghilterra il genio della pittura. 

HoibeinGio- Mabusc c V Holbciu furono in Inghilterra 
incoraggiti i primi da Enrico VII> e da En- 
rico Vni, ma molto più THolbein da quest'ul- 
timo fu amato e protetto. 

Egli dipinse in quel regno i suoi più celebri 
quadri, che potrebbonsi dire piuttosto gruppi 
di ritratti, che pitture storiche. 

(i) Allora chiamata la camera d'Antiochia o di Gerusalemme. 
(Jamesone, ) 

(a) Edizione di Dallaway. 

(3) Quest'artista andò in Inghilterra nel i53i, e vi rima- 
se i3 anni; esistono ancora colà alcune sue produzioni in quei 
Reali Palazzi. 



vanni. 
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. Beili sono quelli d'Holbein , che conservansi 

a Hampton Court (i), rappresentanti la femiglia 

d'Enrico Vili, oltre il Nòli me tangere ^ e 

r Erasmo, scrivente i suoi commentar], ed altri 

dipinti. 

A Windsor (a) è rim»rcabile di questo pit- 
tore il ritratto di Lutero, quello d'Enrico Vili, 
e molt' altri. ^ 

Recentemente una gran parte delle sue opere 
furono incise dal nostro Bartolozzi (3), in ma- 
niera da non lasciar desiderar altra miglior 
esecuzione. 

Molbein (4), non men celebre in pittura che 
in miniatura , morì in Londra nella sufi abi- 
tazione a White Hall nel i554* 

Di Mabuse conservansi presentemente a 
Hampton Court, Adamo ed Eva, la Vergine 
col suo figlio Gesù , San Michefe , Sant'Andrea, 
ed i ritratti dei figli d' Enrico. VII. 

Anche l'Olandese Luca Cornelis^, lasciò Luca. 



(i) Palazzi Reali poche miglia distanti da Londra ove con- 
servansi presentemente molti capi d'ojpera d'arU; a. Hampton 
Court la galleria contiene circa 80Q quadri» e quella 4i Windsor 
quasi aoo . 

(a) Vedi Nota n.® i. 

(3) Questo no/stro Toscano, che andò in Inghilterra nel 1764, 
fu uno degli Incisori che mólto illustrò la scuola inglese. 

{\) Esiste il dì lui ritratto nella galleria, detta degli Ufazj, 
di Firenze. 
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a quest^ epoca in Inghilterra ^ alcune sue pro- 
duzioni / specialmente a Penshurt, i ritratti 
dei Castellani di Queenborough dal regno di 
Odoardo III a quello di Enrico Vili. Di que- 
st' artista vedi3nsi a.Hampton Court, sette pic- 
coli ritrattini di dame già attenenti alla corte 
d'Enrico Vm. 
Morcii Nic- Nominato da Graneer e da Gould è Niccola 

cola. ° 

Moretta che di semplice lavorante divenne ar- 
tista; fu, dicono, uno dei nùgliori pittori di quel 
tempo , che eseguisse con molta esattezza alcune 
opere tratte dai disegni deir Holbeiq. 

Biown Gio- Fu anche Giovanni Brown, uno di quei.pit- 
tori, protetti da Enrico YIU, che nominollo 
suo primo pittore: in circa a tal epoca fondava 
questo He la siala destinata per la società dei 
pittori, ove presentemente fra le altre opere 
regalate dagli artisti, che appartennero in se- 
guito a quella società , vi si conserva il ritratto 
di Brown fatto da lui medesimo. 

HiiiiardNic- Studioso delle opcro d'Holbein fu anche un 
^^^^' certo Niccola I}illiard , preciso nel ritrarre con 
verità sembianze altrui ; malgrado però la sua 
precisione fu incapace di acquistare la forza 
d'Molbein, tanto nel disegno che nelle car- 
nagioni, che fece sempre più pallide di quelle 
di Giovanni. 
Devesi bensì notare che fu eccellente neirimi- 



.*• 
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tare le gioje che dipingeva con gran verità: 
Egli acquistò grande applauso neirelBgiare il 
ritratto di Maria Stuarda y come per quello 
della Regina Elisabetta^ cbe non isdegnò di 
stare a modello. 

Non fu meno onorato da queste sovrane uti 
altro pittore nominato Isacco Oliver, allievo co. ** 
del suddetto che dipinse a olio ed a tempra ; 
fu questo anche istruito dall' Italiano Federigo ^j^'^JlgoT*' 
Zuccheri nel tempo della sua permanenza in 
Inghilterra ( i ). 

Oliver disegnò bene, e fece bellissime copie 
degli originali di famosi pittori Italiani; di- 
pinse maestrevolmente ritratti ed istorie , che 
presentemente sono molto stimate in quel Re- 
gno^ 

Esistevano di esso nel gabinetto della Regina 
Carolina a Eensington alcuni disegni rappre- 
sentanti: uno la deposizione del Salvatore, T al- 
tro una strage degl' Innocenti, ambo tratti, 
dicesi , da opere di Raffaello. 



(i) Federigo Zaccberi andò in Inghilterra circa al 1574, 
ovt tnittenDesi diversi anni, e fu molto protetto dalla Regina 
Elisabetta. Di questo pittore a Hamplon Court conservansi al- 
cuni dipinti, cioè il ritratto di quella Regina, quello del Ca- 
▼alier Page , e altro del famoso Portiere del Castello dì Kenil. 
worth con la data del i58o. 

3 
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Oliver p;«- Ebbe il predetto un figlio dbìaraato Pietro , 
che mediante i precetti del padre ^ pervenne à 
un grado di perfezione da sorpassare non solo 
il maestro^ ma ancora tutti i suoi contempo- 
ranei compatriotti. 

Quest' artista non si limitò soltanto a sem- 
plici ritratti j ma trattò anche l'istoria ^ mentre 
sì dice, che nella collezione di Carlo I e Già- 
corno II Re d'Inghilterra , vi fossero tredici sog- 
getti istorici dipinti da Pietro Oliver; sette 
dei quali esistevano recentemente .nel gabinetto 
della Regina Carolina , moglie di Giorgio IV 
nel suo palazzo di Kensìngton. 

Un bel ritratto di mano di quest'artista , rap- 
presentante la propria moglie, esiste presiso 
r attuale Duchessa di Portland in Inghilterra. 

Si fecero molto onore in miniatura Giovanni , 
e Tommaso fratelli Bettes, e dicesi che il primo, 
Beitcs fratel- ritrattasse in questa specie di dipinto la Regina 
Elisabetta. 

Alcuni anni dimorò in Inghilterra l'egre- 
gio ritrattista e pittore istorico Antonio Moor 
o More, nativo d'Hutrecht, in primo discepolo 
oMore^s^r di Schoreel, indi studiando le Opere di M. An- 
Aoionio. ^^^^ ^ Raffaello riuscì uiio dei migliori pittori 

del suo tempo. 

Dicesi che More o Moor fosse introdotto dal 
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cardinale Gravellis a Carlo V,e lo ritenne qoel 
sovrano al suo servizio in Spagna, in4i inyioUo 
a Giovanni III di Portogallo, ove molto lavorò 
in ritratti per quella^^ famiglia reale. ■ 

Spedito da Carlo in Inghilterra a dipingere 
il ritratto della Regina Maria destinajta sposa 
al suo figlio /Filippo (poi Re), queir opeìpa gli 
fruttò un premio di una catena d^òro, e l'an- 
nua pensione di lire i co sterline. 

Moor fece molte ripetizioni di questo ritratto 
tanto per il suo protettore cardinale; che per 
altri signori, uno dei c^uiiìi dice Gamberi and ^ 
nei suoi aneddoti dei pittori spagnoli, averlo 
veduto pochi anni sono in possesso di una fa- 
miglia nobile spagnola. 

pi questo raro artefice che viaggiò in Italia 
si conservano opere presentemente in varie 
parli d' Europa , cioè in Inghilterra al reàl pa^ 
lazzo di Windsor, il ritratto di Carlo V in ar"- 
matura e quello del Duca d'Ai va'; a Hamptoh 
Court quello di Filippo II, ed altre due Princi- 
passe: nel museo del Louvre in Parigi còhser- 
vansi altri tre suoi ritratti di bella esecuzione : 
ed in Italia il suo da se stesso dipinto , che 
{presentemente esiste nella celebre collezione 
della galleria di Toscana. 

Altre opere oltre i ritratti condusse Antonio; 
fra queste vedevansi i due quadri deirAscen- 
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sione del Signore^ é la Danae copiata per il 
Re di Spagna^ da ima di Tiziano. Anche per 
la Cattedrale d'Anversa avea condotta a buon 
segno una tavola con la Circoncisione del Si- 
gnore; ma per essere stato sorpreso dalla morte 
restò imperfetta. 

Afferma Filibien di aver veduto in Parigi 
un quadro di sua mano stimato la miglior 
opera che avesse fatta, in cui erano .cinque 
figure, cioè un Cristo resuscitato, San Pietro, 
San Paolo e due Angioli. 

La principale abilità di Moore consisteva nel 
fare i ritratti, che erano condotti con estrema 
diligenza ^ e di perfettissima somigliaiiza : ma 
le altre sue opere benché di gran pregio , man- 
cavano di una certa squisitezza d^nvenzione 
e componimento, e tiravano piuttosto al ta- 
gliente ed al secco dell' antica scuola Tedesca ^ 
con un colorito che rammenta il Veneziano. 
LucadeHcc- Yvìì ì molti esteri che abitarono Tlnghilterra 

re. 

Marco Ger- ijj questi tempi, fra i più distinti contasi Luca 
JVf^ de Heere, Marco Gerrard e Cornelio Ketel, 

Ketel Come- r ^ ^ 

Ho- che lasciarono lavori i quali ancora ornano le 

reali collazioni. 
Cleyn Fran- Anche un ccrto Francesco Cleyn di patria 
ignota, avendo studiato per molti anni in Roma 
il grottesco, venne chiamato in Inghilterra da 
Giacomo L Fu assai buon pittore in quésto 



Cesco. 



genere^ come prova ne diedero gli affreschi che 
dipinse in Londra in Hoiland House ^ dove esì- . 
steva poco tempo fa un soffitto da esso dipin- 
to a grottesco^ ed alcuni piccoli scompartimenti 
di cammini che esegui in una maniera che si 
atoòsta .a quella del Parmigianino. 

Non so da che scuola uscisse Giovanni Hos- HosIlìds Gio- 
vanni. 

kins^ benché Walpole ci assicuri essere alcune 
sue opere di un eg^ial colorito di quelle d'Oli- 
ver; dipinse con. gran verità, ma manca di 
varietà di tinte nelle carnagioni, talché Tiene 
incolpato d! aver dato a quelle un color ros(»- 
gnp che tira molto al mattone. 

Dipinse Hoskins il ritratto del Re Carlo I^ 
della Regiha sua consorte, e di molti nobili 
personaggi di quei tenotpi. 

Il signor Fanshaw, gentiluomo Inglese, pqs^ 
siede una testa di un giovine. d^H' Hoskins 
eccellentemente dipinta ,^ in cui si ammira la 
franchezza del suo pennello specialmente nei 
capelli. \ ■ ' . 

Altro artista contemporaneo al precedente è Hoidemess. 
Holdemess, egli vien citato da Gould, che nota 
come una delle isue migliori produzioni una 
vecchia donna la quale tiene un teschio in 
mano , quadro che esisteva ( dicesi ) nella casa 
Villiers , dei Duchi di Buckingham in Inghil- 
terra. 
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Kabcns Pie- £)jp molto . vorrei di Pietro Paolo Rub^ìs d") 

tro Paolo. > / 

Fiammingo di nazione^ che in quefslo tempo vi- 
sitò r Inghilterra , ma la fama di cotanto ar- 
tista^ meritamente celebre .per tutta T Europa , 
mi' dispensa da ogni ulteriore spiegazione. Dirò 
soltanto che il Re di Spagna Filippo invioUo 
a Carlo I Re d'Inghilterra nel* 1629, ^^^ 
Y onorevole incarico della pacificazione di que- 
sti due regni. 

Corrispose il Rubens airèspettativa dei due 
sovrani in questa politica missione ; e Carlo I 
amatore studiosissimo di pittura^ e mecenate 
d'artisti, l'accolse con gioja alla sua corte, trat- 
tandolo onorevolmente e secondo il suo merito. 
Rubens, non vi si trattenne^ché due anni, 
compreso il^ tempo' necessaria alla sua. amba- 
sciata , ma pure vi dipin,9e ad istanza del Re 
nove quadri colossali che servirono per la sala 
d'udienza d^li ambasciatori {il real palazzo di 
White Hall- Furono que3ti riportati nell'in- 
tavolato di queir antica spifitta, ove si scorgono 
attualmente con i fatti del Re Giacomo I quando 
entrò in Inghilterra vittorioso del suo regno 
' di Scpzia (2). 

(i) Per più dettaglio vedi Michel — ' ViU di Rubens. ( edi- 

zit)ne 1771.) 

(a) Queste pitture più volte ritoccate si veggono in oggi 
annerite dal tempo e dai fumo. Nel 1 710 furono incise da Gri 
belin. 



II 
Di cesi' che inoltre vi dipingesse varj altri 
quadri^ e fra questi rallegorìa della pace e 
della guerra ^ che presentò al Monarca nel 
tempo delle diplomatiche sue trattative^ per 
dimostrargli T effetto d' ambedue ; e inoltre i 
ritratti di tutta la propria famiglia ^ ed un 

San Giorgio che conservasi presentemente nella 

» 

Galleria della Regina. 

Non potè Pietro Paolo in così breve dimora 
colà dedicarsi air istruzione dei pittori Inglesi^ 

I 

ma questi trassero buoni precetti dalle opere 
che ivi lasciava , e dagli scolari di questo 
sommo artista che abitarono in seguito in quel 
regno. 

Attualmente si veggono molti suoi quadri 
sparsi in Inghilterra ed in Londra , e special- 
mente nella Galleria nazionale (i) il ratto delle 

(i) La Galleria nazionale "attualmente compofta di iSa qua- 
dri» fu fondata nell'anno iSaS^ ed aumentata Gno ai 1S40 dei 
graziosi doni degli Onorcyo.li individui che appresso : 

Quadri 
n cavalicr Giorgio Beaumont nel r anno . . . 1S25 15 
Il Rev. W. Long. ......*... 1825 1 

M. M. Zacliary 1826 1 

L' ex Duca di Sulherland 1828 1 

La vedova Milady Beaumout. .... 1828 2 

Il Rev. Guglielmo I$olwell Carr 1831 34 

Giorgio Giacomo Cholmondcly 1831 3 

Giacomo Forbes . . . • 1835 l 

Rev. R. E. Cerrick j835 1 

Il Re Giorgio IV ji 1 
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Sabine ^ ed il bel paesaggio dello il caslello 
di Rubens. 
Giics o Gy. Circa quesl' epoca visse un lai Eurico Giles 

Ics Enri- *- * 

co. o Gyles, arlisla che dipinse sul vetro. 

In una finestra dell' università d' Oxford da 
lui dipinta , si vide la sua autografa sottoscri- 
zione. 

Quadri 

n Re Guglielmo IV. ......... ,1836 6 

Il Teoente Colonnello Gio. Hervey Olney . . 1837 18 

Il Tenente Generale Guglielmo Thornton . . 1837 1 

Il Conte Carlo di Blessington. . . . • . . 1837 1 

Sergeant Taddy • 1837 1 

F. Robertson . . . • 1837 1 

H. Singleton RA . . - • • 1837 2 

11 Duca dì r^orthumherland 1838 6 

Lord. Carlo Farnborough 1S38 16 

Presentati per mezzo di aoscrizioni : . . . 1838 1 

Galley Knighl 1839 2 

Lord Vernon 1839 2 

Capei Lofft . . . ^ • 1839 1 

Il Cónte Carlo LÌTerpool . » 1 

Guglielmo Willìiis " 1 

Rev. D. Hawes di Salisbury » 1 

1 Governatori dell' Istituzione Britannica . . ». 6 

Lord Francesco Egerton. Disegni. ..... 1837 2 



CilPITOLO SECONIMI 



Da Janssen fino a Hatls. 
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NoD sappiamo véramenie' quali fossero i gra- 
duali progressi che Èecero in pittura gringlesi 
in quésti tempi per mancanza di monumenti ; 
ma^ per. quanto ne dìmostraiio le poche opere 
che rimangono al pubblico per consultarsi^ può . 
dedursì che la pittui*a' inglese n(^ fosse in quel- 
la epoca giunta al grado in cui alzòssi pressò 
altre nazioni. 

Influì molto alla pei*dita delle produzioni 
degli artisti di questo jperiodo k riforma, a cui 
soggiacque la Religione in Inghilterra : mal- 
grado però esser mai sempre stati gF Inglési 
lenti , a far progressi in pittura , e specialmente 
nelF istorica , si può asserire che il secolo 
decimo settimo Porgeva sotto auspicj più fa- 1600 
vorevoli all'arte , che non lo era statò il de- 
corso, giacche in questo tempo dipinsero in quel 
Regno i Mytens, i Janssen, i Rubens, i Va^ 
ndyck, i Yander Faes, e tant' altri famosi ^teri 

4 
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che. spronarono i pittori Inglesi, a dar buone 
prove ^ anche nei genere iatorico, tralasciando 
r imitazione degli antecedenti loro connazio- 
nali y ed avvicinandosi al bello moderno, a cui 
gli stimolavano T opere degli artisti già prelo- 
dati y onde emersero i Dobson, i Gibson, i Goo- 
pei; ed altri buòni pittori. 
jaDssenCor- li famòso Comelio Janssen andò in Inghil- 
terra nella sua gioventù. Giacomo I impie- 
^ollo sovente, e^ desiderò di esser più volte da 
lui ritratto , come pure ritrattò molti cospi- 
cui è nobili personaggi di quel paese. 

Sono rimarcabili i dipinti di quest'artista , 
per il bello smalto che ad essi dava, con le 
sue tinte delicate e chiare, che finiva con un 
pulimento^ rimarcabile; dice Sandrart che nel- 
le sue carnagioni mescolò V Oltremare , che 
pure lo mescolò nelle vesti' nere, di cui rive- 
stiva le sue figure, come sovènte fecero Ru- 
bens e Vandyck. 

Ogni artista vede bene, esaminandone i qua- 
dri, che egli lo faceva^ per far risaltar più^ i 
suoi lavori, onde dare, ad essi quella traspa- 
renza che li distingue. 

Delle sue opere si veggono a .Hampton Gourt 
due bellissimi ritratti del Re e della Regina 
di Boemia, e quello di Villiers.Duca di Bu- 
ckingkam. 
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La famsi di, questo pittore re^tò oscurata dal 
merito di Vandyck,^he non , tardò a giungere 
in Inghilterra. 

Alla scuola di Giovanni Hoskins, si for- ^f;;^^;/'* 
marono i due fratelli Samuele ed Alessandro niSu^i^ 
Cooper di lui nipoti , che fama di buoni pit- ^^jjf'^ *^"" 
tori acquistarono , specialmente il primo so- 
prannominato il piccolo Vandyck ^ tacito per 
la sua bella maniera di dipingere^ quanto per 
essere le di* lui miniature simili nella ma- 
^ niera di quel celebre Artista, talché in questo 
genere di dipinto ^ superò non solo tutti i suoi 
compatriotti , ma emulò anche i pittori stra- 
nieri. . 

Fece il ritratto di Carlo li e della Regina 
sua consorte, quello del Duca di York^ e della 
Duchessa di Cleveland, e di molti altri no- 
bili di quella Corte; dicèsi che per un ritratto 
da esso fatto d' Oliviero Cromwell , il Re di 
Francia groffrisse lire i5o sterline. 

Suo fratello Alessandro visitò in età giova- 
nile r Olanda, i Paesi Bassi, e la Svezia, ^ 
quivi protettp dalla Regina Cristina, dipinse a 
di lei istanza, paesaggi all' olio, e all' acque- 
rello. 

Troppo sarebbe il voler nominare tutti i pit- 
tori esteri che andarono in quei tempi in In- 
ghilterra , rtii limiterò dunque a citarne soltanto 
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alcuni più celebri, come il Fiammingo Gfae* 
Hundoist rardoHpnthprst (i) coniosciuto comunemente in 
detto dei^ Italia col soprannome di Gherardo delle nòtti y 
che si condusse seco lui, come per suo ajuto , 
Sùodrart (jjQ vacchino Sandra rt • Onde compire le opere 
che gli venjnero ordinate dal Re Òarlo Stuardo. 
Fra le molte opere di Gherardo sparse per 
^Inghilterra, sono degne di particolàr men- 
zione c[uelle che troyansi nella reali gallerìe 
a Hampton Court, cioè un quadro rappresen- 
tante San Giuseppe e la Vergine : il ritratto 
del Re Carlo I suo protettore e della Regina 
sua Consorte, sotto Te sembianze d'ApoUo e 
di Diana: quello di Elisabetta Regina di Boe- 
mia , quelle della famiglia Villiérs primo Duca 
di Bukingham ^d altri. 

A Windsor il ritratto di Guglielmo. Prin- 
cipe d'Oranges e quello del Duca d'Hamilton. 
PetitotGio- Tra i molti pittori Fiamminghi e di altre 
Tgy^u^.'^he, nazioni, che ili quest'epoca colà concorrevano, 
PcJdenburg «ono degni d'esseTHientovati. 
Stenwyck^' P^ì^o^ Giovanni , Terburg Gherardo , Poe- 
^'^àt lemburg Cornelio , Steriwyck Enrico (3) e 

vinc. 

(i) Esìste nella galleria di Firenze il proprio ritratto da esso 
dipinto^ ed altre t)pere. 

(a) Di quest* artista si yalse il Vandyck più volte a dipin- 
gere ai'cliitetture negli sfondi de' juoi ritiratti., ed in particolare 
lo adoperò nel 1637, per i ritratti del Re e della. Regina d' In- 
ghilterra. 



17 
hieveùs Giovanni. Alcuoe (^eve dti quali si UejemGio- 

. j „ vanni. 

veggono presentefiieote a Windsor e Uacnpton 

Court. 

Poco influirono alla pittura in Inghilterra , 
nella permanenza che vi fecero ^ Orazio e Ar- GentUescfaì 

, , , - Orazio e 

temìsia (gentileschi Pisani^ . poiché moki de- Artemisia. 
gl'artisti Inglesi erano rivolti a uno stile ap- 
prossimirtivo a quello di Vandyck , pervenuto 
dallo studio che fecero dalle sue opere e da 
quelle di Bubens. 

Il Grentilesphi pero fu dal Ifae Carlo I, che 
ivi IVveva chiamato 9 fatto abitare nella pro- 
pria Corte ^ impiegato a dipingere le vc^ 4^1 
palazzo di Greenwich^ ed in quello di York 
House, e queste sono le opere pubbliche che 
di lui si conobbero. 

Dipinse di più una beatissima Vergine ^ una 
Maddalena, edjuntjQtCQn le €glie,che si repu- 
tavano le principali sue pitture , quantunque 
esista a HampixHi Court, un di lui San Giuseppe. 

Artemisia sua figlia j che premori ad esso 
in Inghilterra , si esercitò molto nel fai^ ri^- 
tnitti^ specialmente di alcuni membri della fa- 
njiiglia Beale» e di molti nobili di quella, Cor te.^ 

Dicesi che a Hamptop Court esista il ri- 
tratto di questa pittrice, fatto di pn^ria ma- 
no , oltl*e lina testa di una Sibilla , che veniva 
reputata a quello inferiore. ^ 
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Rammentasi in quest* epood^ il nome di 

Cross Mi- Michele Cross copista . mentovato da Walpole: 
dicesi di costui che trovandosi in Venezia, e 
cortesemente datogli agio da quel Doge, di 
copiare in S. Marco una Santa Famiglia di 
Raffaello d'Urbino, Cross ivi: lasdiasise la co- 
pia da esso fatta , ed involasse 1' Originale. 

Asseriscono Walpole e Gould che questo 
quadro di Raffaello passasse in Spagna, e che 
esìsta alP Escurial, suppongo perciò esser quel 
medesimo, che il Conca descrive, nel To- 
mo 2.^ pagine 5o della sua descrizione odepo- 
rica della Spagna , il quale pervenne come egli 
dice colà, mediante la compra, che nel 1649 
ne fece in Londra Don Alfonso Card enas, am- 
basciatore Spagnolo per il prezzo di lire 2000 
sterline , allorché furono venduti pubblica- 
mente gì' oggetti che appartenevano allò sfor- 
tunato Carlo I. ' > 
Stone Gio. Altro Copista che so^i dalla scuola di {Cross 

lo il vec fu Giovanni Stonè. Sono per V Inghilterra 
^ sparse diverse sue copie: al Palazzo di Ham- 
pton Court se né vede presentemente una di 
poco merito, rappresentante la famiglia di 
Cornaro di Venezia, tratta da un Originale di 
Tiziano; veramente questa copia è ben lungi 
da giustificare gli elogj > che hanno fatto di 
Stone i suoi connazionali. 



/ 
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L' Olandese Damele My teqs (a un pittore Myteo» Dr. 

che sotto i regni di Giacomo I e di Garlq I 

si rese molto popolare in Inghilterirai ; egli 

aveva studiato alia scuola di Rubens, e si eser- 

citava colà assiduamente nell' imitazione di 

Vandyck, a segno che, spesse volte furono* 

credute per sbaglio le di lui opere lavcn'i di 

quel sommo artista. 

Alcuni suoi dipinti rappresentanti le Prin- 
cipesse della casa di Brunswick (di gran- 
dezza quasi naturale ) conseryansi presente- 
mente a Hampton Gourt^ 

A San James, palazzo reale in Londra, 
vedevasi altro suo quadro rappresentante Hud- 
son il^Nano che conduce un cane; vi si ara- 
mira un fondo bellissimo di paese, toccato con 
gran franchezza e vigoroso colorito. 

All'arrivo di Vandyck in Londra, Mytens 
domandò modestamente il proprio ritiro, la-- 
sciando il, posto vacante di primate a Vandyck 

Arrivato Antonio Vandycjc in Inghilterra Vandyck e», 
nel i63i, gli fu conferito da Cario I il posto lonio.^"" 
vacante per la renunzia di Mytens , ed in oU 
tre dopo un anno venne creato cavaliere. 

Dipinse in Lighilterra istorie e ritratti , fra 
questi è bello quello di Carlo I coq un ca- 
vallo bianco ed uno scudiere , che conservasi 
a Hampton Court. 
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Lwd Pembrooky il Conte di Garlisie, e il 
Marchese di * Westnìnsler > pojiseggona dijHnti 
di questfarti^^ tra i quali> quella di Lord 
Pémbrook a Wilton à reputata heUiiAsimo. 

Yaodyck ebbe due nanicK , la . migliore 
è queUa che si form^ in giovenAù, dopo i 
suoi flltudj in Italia , T altra che tenne neg^i 
ultimi due o tre anni della sua ¥ita , è stir 
mata debole e fredda. < 

.Si reputa per comuft voce Yand jck , il vero 
ristauratore della pittura In^^^ese , e quantun^ 
que non esi^ssero in quei tempi pubbliche 
Accademie^ sappiamo che molti artisti di 
quella naaione segtoiffaÉio , 1»' di^ lui norme stu- 
diandone Popere , e si formarono cosi un im- 
paslx) Eberoi e grassd, che in seguito isaratter 
rizzò la scuola Inglese^ che qoasV sempre fa 
scorgete nelle sue produzioni^ le^ traccie con- 
fuse del: metodo di questo celebre pittore^ 

Vantai^ in questo tempo la ScoaiaiJii Ja^ 

Jamesone mesone Giorgio n», eapefto pittore, (^ studiò 

^^'^' con Vandjck alla scuola di^ Rubens in Aaversay 

ed. i suoi ritratti» si cofldToDdoiio sovente eoa 

quelli di Yandvck istesso. 

I magistrati di Edimburgo, aUercpiando* Ca^r- 
lo I vi si portò nel t633, incamcarono" J^meso^ 
ne di fare il ritratto di questo Monarca, dal 
quale ebbe in donp un ricco anello di brillanti 
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Quest'artista^ il di cui merito non è gran 
fatto conosciuta In Inghilteri*a ^ vien giustatìien- 
te stimato nella sua Patria. Molti lavori di Ja- 
rnesohé sono in possésso della nobiltà Scozzese, 
ma in quantità maggiore ne sono collette y a 
Tayn^outh ' nelle proprietà del Conte di Brea- 
dalbane. . 

Gompatriotto e scolare di. Vandyck fu il 
ritrattista Giacomo Gahdy , che andò in In- Gandy Gia- 

,, ., . . . corno. 

gmlterram questi tempi. 

Veduto' un quadro ili costui dal Duca di 
Ormond^ lo persuase a portarsi in Irlanda y ove 
esegui ritratti^ che in dignità ^ espressione e 
colorito ^ poco cedono a quelli di Vandyck , 
dei quadri del quale fece alcune copie^ c;he 
per. la loro eccellenza , dice Grould , furono in 
appresso venduti per originali. 

Anche assai buon paesista in questi tempi 
fu Jones Inigo di eui rèsta a Ghiswick un pae- jonei inigo.' 
saggio^ dal quale può desumersi la misura del 
suo talento in pittura che abbandonò per de? 
dicarsi all' architettura. 

Conosciuto casualmente e protetto da Van- 
dyck , di Cui studiò le opere , Guglielmo Dobr Dobson Ga- 
son, in grazia del proprio merito , fu racco- 8 »«»<>• 
mandato da Vandyck stesso ài Re Carlp I, che 
lo soprannominò il Tintoretto Inglese. 

Quest'artista fu veramente il padre di quella 
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scuola (fra i nativi ) nel g^ènere dei rit'raUi , 
ed abitò . molto tempo in Oxford ^ ore lasciò 
il proprio, è quello di sua consorte (i) ; fece 
inoltre i ritratti del Gavalier Tradescant , e 
quello del suo amico 2ythepsà , il Quacquero ^ 

che esisteva nelle scale del nauseo Àshmoleain. 

( 

La maniera di dipingere del Dobson , fu di 
beir impasto libero e franco, e degno vera- 
mente del suo titolò di Tintoretto: ciò non 
ostante è inferiore a Vandyck , nell'espres- 
sione delle figure , ancorché desse grazia , di- 
gnità è sentimento ai suoi ritratti. 

A Wilton, villa vicino a Londra del Conte 
Pembrol^e, conservasi un suo quadro, rappre- 
sentante là decollazione di San Giovanni Bat- 
tista, come altri he esistono presso il Duca 
di Northumberland, e D^eyonshire. 

Poéhi anni dopo T arrivo di Vandyck in 
Inghilterra, portossi colà un celebre paesista 
Fiammingo uscito dalia scuola di Rubens, e 
Wouters questo era Fjtancesco. Woùters, il quale fu im- 
piegato d^ quel Pif^incipe di Galles ( poi Carlo II), 
che lo creò suo gentiluomo di càmera. 

Wouters lavorò tanto per esso, quanto per 
altri grandi di quel regna bellissimi paesaggi, 

(l)^For9e q,uesli sono i medesimi che esistono attualmente 
a Uampiou Court; ove trovasi pure il ritratto di Un uomo di- 
pinto da Dobson con gran facilità. 
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nei quali molto onore si fece: viene bensì in- 
Golpato^ allorché dipingeva in quadri grandi , 
di avere adottato un colorito pesante e ten- 
dente al giallastro; al contrario nei suoi qua- 
dri di piccole dimensioni ^ in cui introduceva 
deità mitologiche, coloriva con grazia e deli- 
catezza. 

Quindi con la permissione di quel Principe 
ritornò in Anversa, ove. acquistò molta repu- 
tazione. . 

Dicesi che varie sue opere esistano in alcu- 
ne case private ^ nobili di quel regno. 

Contemporanea hfiente veniva pure applaudito 
un ritrattista , Giovanni Hayls, che fece il ri- HayU Gio- 
tratto del colonnello Giovanni Russel, figlio del 
Duca di.Bedford , oltre quello di Lady Diana, 
figlia del primo Duca di quella casa. 



▼anni. 



CAPITOLO TERZO 



Dal GAVAtiER Lely, a Giacomo Agar. 



Morto Vandyck, alcuni seguitarono le di lui 
traccie nel dipingere , ma nessuno dei nazio- 
nali tentò d'arrivare ad esser primate. 
1641 Passato in Inghilterra nel 1^4* (0 ^^ ^^' 
Sìr Pietro valicr Pietro Lely,. ossia Vander Faes, nativo 
Vander Facs di Yesfalìa, istruì moki giovani di quel regno, 
e assai giovò (per quanto fu possibile ) a 
sostenere la pittura, allora senza scorta di buon 
professore. 

Fu' in primo pittor paesista ed istorico, a 
cui lo portala il suo genio , ma se ne scostò 
per dedicarsi ai ritratti, che gli davano più 
utile, e nei quali mirabilmente riusciva. 

Egli fu corretto nel disegno, vivace nei co- 
lori , grazioso nelle figure , pratico nello sce- 
gliere attitudini e vestimenti , i più proprj a 
fare spiccare la leggiadria dei suoi dipinti. 

(i) Epoca iu cui morì Vandyclt. 
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Malgrado ciò, è da alcuni ^ccósatodia^er dato 
poea espressione agli occhi delle sue figure, e 
specialmente alle femmine, e di essere nell'in- 
sieme ( ancorché alcune volte aggraziato ) uh 
poco manierato. - ' 

È noto che in questo tempo Y Inghilterra fu 
soggetta a gravi turbolenze , che terminarono 
con la tragica morte di Carlo I. - 

Oliviero CJrorawell dichiarato protettore del 
regno^ fu più volte da Lely naturai ritratto- 
poiché se n'era acquistata la benevolenza, 
come gli fu accordata da Carlo I, che fino 
gli permise di eseguire il suo ritrattò an- 
che . quand' era prigioniero a Hampton Court. 
Nel 1660 salito sul trono Carlo II, si com- 
piacque norninar quest' artista suo primario 
pittore, e fecelo cavaliere. 

Di questo valent' uomo molti ritratti vedonsi 
presentemente in Inghilterra, specialmente al 
Real Palazzo di Windsor , quello di Carlo II 
in armatura^ quello di Giacomo II, ed altri, 
tanto quivi,, che a Hanipton Court: ne sono 
pure sparsi nelle principali Gallerie pùbbliche 
e private d' Europa, e in fra V altre neir Im- 
periai e Real Galleria Civica pubblica di Fi- 
renze, si trova il ritratto di Lelj dipinto da 
sé medesimo: al Poggio Imperiale, Villa ap- 
partenente ài Gran Duchi di Toscana, e' poco 
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distante dalla Capitale^ si veggono alcuni ri- 
tratti di dame , e Priucipesse Inglesi. 

Fiori anche nel regno di Carlo II Tom- 
Manby ruaso Manby^ e fu come dicono De Pileà e 

Tommaso. 

Gould,'pittor paesista; visitò diverse volte l'Ita- 
lia y d'y maniera che i suoi lavori tendevano 
ad un fare totalmente Italiano , che si era 
formato negli stùdj che quivi aveva fatti. 

Dicesi che egli esportasse da questa classica 
terra una collezione di quadri y che furono 
venduti in Londra nel 1672. 

Scolare di Francesco Perder Francese, fu 
FuUer isac- Isacco Fuller assai buon pittor istoricò di quei 

co. 

tempi. I supi soggetti furono meschini, tanto 
i>eir invenzione, che nelle disposizioni delle 
figure; il sud colorito era crudo e non natu- 
rale, quantunque avesse molta maestrìa nel 
genere dei ritratti. 

Nella cappella dell' Anime al collegio di 
Oxford , conservasi un quadro di quest' arti- 
sta rappresentante la Resurrezione di Cristo, 
e nel collegio Wadhani , ( della medesima 
università ) un altro quadro, che viene assai 
reputato dagli intendenti. 

Valente pittore in miniatura dell' epoca 
Fiatman i^tessa fu Tommaso Flatman, che s'inalzò in 

Tommaso. , 

questo genere di dipinto emmeutemente. 
Il Sig. Tdok maestro di Charter house, pos- 
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si^deva una testa del proprio padre dipinta da 
quest'artista^ la qùal» era cosi bene eseguita, 
che Vertae in quei tempi la prese per un la- 
voro di Cooper ; e Lord Oxford ne aveva un'al- 
tra rappresentante un Cavaliere dell' ordine di 
Bath. 

Flatmait non solo fii pittore, ma anche poe- 
ta, avendo còptiposto un poema sulla morte di 
Lord Ossory. 

Sotto il protettorato di Cromwell, fu pure 

molto stimato Roberto Walker, che approGttò Waiker Ro- 
berto, 
assai nello studiar le opere di Yandyck. 

Una circostanza singolare vién notata da 
Gould nella sua vita, ed è, che un ritratto 
di Oliviero Cromwell da eisso fatto, fosse pa- 
gato lire 5oo sterline dal Granduca di To- 
scana allora in Londra: non è facile^ dice 
anche Pilkiugton T esplicare il motivo per cui 
quel Principe pagasse somma cosi esorbitante 
per un ritratto dipinto da Waiker, se non fu 
per incoraggire il merito di quelT artista, fu 
certo un complimento munificente che egli 
tributava all' orgoglioso e potente protettore 
dell'Inghilterra (i). 

(i) Certo è, che Coaimo IH allora Principe ereditario di To- 
fcaoa fu a Londra nel regno di Carlo U, ed arrivò colè nei 
primi giorni del mese di aprile dell' anno 1669^, e così il pittore 
R. Waiker pare che pia non fifesse in quel tempo, mentre asse- 
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Belli si reputavano isuoi ritratti di Làmbert^ 
e Gromwell ambo dipinti in un sol quadro ^ 
già posjseduto dal conte di Bradford^ come 
bellissimo è il ritratto di quest' artista dipinto 
da sé medesimo 9 che presentemente conser- 
vasi ad Hampton Court. 
Cook Enri- Meutovato da De Piles è Cook Enrico^ cbé 

co 

copiò bene i cartoni di Raffaello^ e fu anche 
molto studioso delle opere di Michelangiolo. 
Dopo il suo ritorno d'Italia Cook dipinse in 
Inghilterra il bel quadro dell' altare della cap* 
pella del nuovo collegio a Oxford. 
Freeman Fa pur menzione il mentovato De Piles^ di 
un altro pittore chiamato Giovanni Freeman^ 
che da giovine dimorò in America , ed al suo 
ritorno in patria fu da varj signori occupato. 
In età avanzata ^' fu conosciuto come pittore 
scenografo del teatro di Covent Garden. 



rfaceGouIdj che successe la di lui morte circa U i658; e per tutto 
ciò non si puoi supporre che questo ritratto fosse comprato da 
quel Principe nel tempo che vivea il pittorre, né quando regnava 
CromwelL Sia come si yoglia, se fu acquistato , forse è sperso , 
o citato sotto il nome ' d' altroi pittore. Bensi in Toscana, 
che io sappia , non esistono nei Palazzi Granducali che soli 
tre ritratti di Oliviero Gromwell; cioè nella Galleria degl' Uf- 
fizj una testa fra i ritratti dei Sovrani d' Inghilterra ; un altro 
nella corsia che dalla medesima Galleria va dal Ponte Vecchio 
ai Palazzo Pitti» amho certamente copie; di più in quest' ultimo 
Palazzo evvenc un altro . originale , ma attribuito a Pietro 
Lely. 
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Anche Isacco Sailmakw fu assai buon pit- ^*^^^*^*^ 
tore di marine , ed abbastanza protetto da 
Gromwell quando era capo della nazione. Egli 
rimpiegò a dipipgere la flotta Inglese in Mar- 
dyke, e il combattiménto con la flotta Fran- 
cese comandata dal Conte, di Toulousé , quak 
fu incisa da un suo disegno nel 1714* 

Rivale di Lely nell'arte e mlolto rivolto allo 
siile di Vandyck era V Olandese Houseman , h^^^JJ^^" ' 
o Huysman Giacomo , che passò in Inghil- ^"^°"®* 
terra I nel tempo di Carlo 11^ dove fu còsti «- 
tuito pittore della Regina Caterina^ che si de- 
gnò «tare n modello per le sue Madonne , e 
le sue Veneri. . 

Nella galleria nazionale esiste un suo ritrat- 
to rappresentante Isacco Walton , e similmente 
alia galleria di Hampton Court , un altro bel- 
lissimo di Lady Bellasys. 

Olandese pur di nazione era Wissint Guffliel- ^l!^^»*/*;? 
mo, il quale studiò in patria da Guglielmo Do- 
doens ; visitò Tlnghilterra y e frequentò in Lon- 
dra il Cavalier Lely ponendosi a dipingere 
insieme con esso y e cosi migliorando il suo 
stile , divenne in seguito un bravo imitatore 
di Lely stesso. ' 

Dipinse il ritratto del Duca di Monmouth, 
per il qual lavpro ottènne la protezione di 
Carlo II, affermando anche Houbraken, essere 
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stato quindi pittore primario di Giacomo 11^ 
da cui fu spedito in Olanda a ritrattare Gu- 
glielmo^ e Maria (i) ^ in quei tempi Principi 
d' Grange. 

Dicesi che ebbe in appresso per competitore 
nell'arte sua, Gofiredo Kneller, che gli fu su- 
periore in dignità nelF espressione dei ritratti, 
ma ciò non ostante Wissing fu sempre rispet- 
tato e protetto dai più ragguardevoli perso- 
naggi. 

Scuola dì Un altro Olandese che in gioventù andò in 
Inghilterra, questo fu pure discepolo di Lelj, 

Bockshorn era Giuseppe Buckshom, che copiò egregiamente 
^^' le opere del suo maestro , oltre avcire anche 
copiato alcuni quadri di Vandyck maestrevol- 
mente, e in particolare quello posseduto dal 
Conte Stafford. 

Gibson Rie- Imitatore del Cavalier Lely fu Riccardo 

cardo. Gibson soprannominato il Nano, dalla sua bre- 
ve statura. 

Studiò primamente sotto Francesco Cleyn 
già mentovato come pittor di grotteschi , indi 
si perfezionò copiando i lavori di Lely. 

Vien riferito da alcuni scrittori , che pre- 
sentato a Carlo II un quadro di Gibson, fu da 



(i) Questi ritraUi si consci vano alla Galleria di Hamptoa 
Court. 
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^uel monarca tanto ammirata , che cagionò 
la morte di YanderDort altro pittor dimorante 
in Londra. 

Dipinse più volte il. ritratto di Cromwell, 
e ad Ha.mpton Court conservasi di quest'ar- 
tista uh ritratto rappresentante la Regina Euri- 
chetta Maria, che ritien molto della maniera 
di Vahdyck. 

Nipote del preciedente^ ed in primo suo sco-^ . 
lare , fu Guglielmo Gibson pittore storico , che ^jg|^"o^**" 
come il zio passò anch'eli pella scuola del 
Cavalier Lely , di cui assai diligentemente co- 
piò le opere. 

Fra i meglio allievi di Lely, si nota Gio-Greenbui 
vanni Greenhill , che mori molto giovine , e 
che Timitò , tanto nel disegno , che nel colorito. 

Dicesi che quest'artista facesse una copia di 
Vandyck cosi bene, che pareva rivedere Torigi- 
nale. Fu tale la sua bravura , che rese ombra 
al maestro , al punto cl;ie considerollo come 
rivale nell'arte. 

I suoi ritratti disegnati a matita, furono 
molto stimati ed ammirati. 

. Ritrattista e pittore istorico della medesima 
scuola fu Enrico Tilson , che alla morte del Tiison En- 
maestro si portò in Italia , e vi dimorò quasi 
sett'anni, copiando i lavori dei sommi artisti 
Italiani. 
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Al suo ritorno in Patria dipinse e disegno 
ritratti come quasi tutti facevano colà general- 
mente i pittori ; lavorando in questi ai formò 
un'estesa reputazioìie ^ ma nel fiore dell^ sua 
gioventù fn disgraziatamente preso da una cosi 
tetra malinconia^ che lo spinse a darsi la iQorle. 

Fra gU altri pittori della scuola di Lely , sì 

Beale Maria contano Maria Beale ^ e Davenport; la prima 

ayeopoi g^^^^gj^UgHg opere del maestro^ e di quelle 

di Vandyck ^ il secondo protétto dalla no-> 
biltà Inglese^ per l'eminenza à cui inalzossi 
nel dipinger ritratti y ai quali dava una con- 
siderabil forza di colorito. 

In primo discepolo di Lely, indi scolare di 

Daviflon Gè- Yaneken , si distinse Geremia Davison nel di- 

pingere ritratti sul raso: ritrattò il Ducale la 

Duchessa di Athol Scozzesi, che accompagnò in 

quel paese , ove ricevè grand* incoraggimento. 

Non tralascerò di nominare tra gl'imitatori 

ciaret Gu- ^^ •'-'^^y > Guglielmo Glarét ^ il quale con gran 

gheimo. successo imilò il suo maestro. Non si conosce 
dì quest' artista alcun' opera che si pòssa con 
certe2;za attribuirgliela. 

Della numerosa scuola di Lely , fu ancora 

SadierTom- Tommaso Sadlcr (i), ritrattista e miniatore, che 



maso. 



(i) Non sì confonda iqiiest^orlista con i Sadeler incisori 
Fiamminghi. 



33 
di ricco possidente ) fu éostrelto per inevìta- 
bili disgrazie, a lavorare per vivere. 

Di quest^artista/,8Ì conserva presso la faniL 
glia del Duca di Mounmouth , un paese di- 
pinto sul rame, ed il ritratto del Duca in 
miniatura , opere delle più belle /e perfette , 
che sieno uscite dalle mani di Sadler. 

Fu in Inghilterra ih questo tempo Enrico Gaicar En- 
Gascar Francese, che fece il ritratto della sua 
coropàtriotta la Duchessa di Portsmouth , e 
dalla quale protetto, ebbe agio d'introdursi pres- 
so molti cospicui personaggi. Questo ritratto 
esiste a Hampton Court sotjto gì' attributi di 
una talora. ^ 

Nello stesso periodo fiori Luigi Grosse, pit- Crosse Luigi 
tote di ritratti in miniatura , il quale non dee 
confondersi .con Cross il copista del tempo di 
Carlo I. ^ , 

Alcuni suoi lavori in miniatura esistono in 
Inghilterra nella collezione della Duchessa di 
Portland* 

Fu inolto stillato anche iti quest'istesso tem- 
po Bartolommeo Daudridgey nei ritratti e nei BartoVom- 
quadri di conversazioni ^ i quali eseguiva in 
piccole dimensioni. 

Discepolo di Shepherd fu Francesco Barlow, Bariow Fi 
il quale dipinse ritratti , e riusci mediocremen- 
te nelP imitare volatili ^ pesci e quadrupedi; 



meo. 



Cesco. 
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disegnò assai corretto^ ma fu infelice nel co- 
lorito. 

Buon pittore di ^cacciagioni fu in questo 
Ferguson tempo Guglielmo Ferguson, che si distinse par- 
ticolarmente nel dipingere piccioni , pernici , 
lepri e conigli. 

Ebbe r Inghilterra contemporaneamente al- 

PABsiBMARiirB ^m^j paesisti buoni , ed eccellenti pittori di 

Vandeiveidc marine, fra questi, TOlandese Guglielmo Van- 

dcitto n v^c- dervelde detto il Vecchio, che fu impiegato da 

Carlo II e Giacomo II in questo genere. 

Avanti il suo arrivo ih Inghilterra dipinse 
Guglielmo due gran battaglie navali , succedute 
fra gli Olandesi, e gl^Inglesi; cioè, quella seguita 
fra il Duca di York, e l'Ammiraglio Opdam, e 
quella fra l'Ammiraglio Monck, e l'Ammira- 
glio de Ruyter, che Vandervelde disegnò sul 
posto mentre ardeva il conflitto. 

Fu preciso nel ritrarre la posizione delle 
vele , e non trascurò il ritenomo utensile ed 
accessorio di un bastimento. 

Dipinse coil buon colorito , con precisione e 
finitezza , ed in varie case private d'Inghilterra 
sono sparse diverse opere di quest'artista , e 
dicesi che pur ne esistono nelle gallerie dei 

reali palazzi. 
Vandeiveidft jj giovine Guglielmo Vandervelde figlio del 
detto il Gio- precedente, e alunno della scuola di Simone 
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Yliger fu eccellente al pari del padre ^ ma pia 
d'esso istruito ^ ed i pittori Inglesi di marine 
devono > a mia opinione^ molto a tal artista^ da 
cui attinsero le vere traccie di quésto genere. 

Divulgò la sua bella maniera , mediante la 
quantità delle perfettissime opere che dipinse 
per la corte ^ e per miolti nobili di quel paese. 

I suoi soggetti non dififeriscono da quelli del 
padre ^, e come esso^ osservò il metodo di ri- 
trarre tutto dalla natura. 

I suoi quadri di marine ben disegnati e 
finiti^ non solo sono di ..superior perfezione 
a quelli del genitore^ ma di quanti mai altri 
sono vissuti dalla rinascenza deir arte ^ fino al 
presente (i). , 

Fu di disegno corretto , scelto nelle compo- 
sizioni , leggero e vario nelle sue nuvole, oltre 
di che, sapeva benissimo rappresentare le di- 
verse arie serene, ed il mare in calma. Riu- 
sciva anche eccellentemente nel dipingere tutti 
gli orrori della natura , di un cielo irato , e 
di mi mar tempestoso. 

. Poche delle sue opere sì veggono sul con- 
tinente, essendo in Inghilterra tenute in gran 
pregio , e indubitatamente le più belle sue pro- 
duzioni conservansi colà nelle regie collezioni , 

(i) Gouid nel suo Dizionario pittorico. 
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e nelle particolari gallerie di molti signori d|i 
quél tlegno. 

Tra le belle produzioni di quest' artista ^ 
dodici eccellenti marine esistono presentemente 
ad Hampton Goiirt; una ne possiede il signore 
Tommaso Gobbe Esq., rappresentante il mare 
in calma / ed un' altra assai grande che espri- 
me r esplosione d'un vascello da guerra^ è di 
proprietà di Lord Kingsland. Due altre marine 
di Vandervelde figlio (i) esistono alla galleria 
nazionale, una rappresentante il mare in calma, 
Taltra in tempesta; questi due quadri già ap- 
partenevano a Lord Farnborough. Inoltre di que- 
st'artista conservansi presentemente al museo 
reale del Louvre in Parigi una marii^a. 

Ai precedenti congiungo quei paesisti . che si 
Dankers Ea. distinsero in quest' epoca , tra i quali Enrico 
"*^^* Dankers fratello di Giovanni , nativo d'Olanda , 

ove ebbe i primi rudimenti di pittura* Dopo^ 
aver viaggiato in Italia , venne ricercato e in- 
vitato da Carlo U in Inghilterra , ove l'impiegò 
a dipingere le vedute dei porti di mare dei^suoi 
domin j , e particolarmente quelli delle coste del 
principato di Galles, e le vedute dei suoi palazzi. 



(i) Non esiftUndo akunia deU' opere del dud Vandervelde 
padre e 6glio (a mia cognizione) neUe pubbliche Gallerìe 
d' Italia , non ranno perciò confusi con Isaia ed Adrtano Wan- 
dervclde^ ambedue Fiamminghi dei' quali si conoscoAO 1 quadri. 



vanni. 
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Di telasi paesaggi di ^uest' artista si cedono 
p^esei^tènidnte 9t Hampton C<niit ( 1 ). 

Anche Giovantii LoUn dèlia medésima natio- Loten gìo 
ne pittore^ paesista e islorico^ figura in Londra in 
questotempo/eperdiver^i anni, dipingendo 
paesaggi. Alcune siie opeire^ vedonsi presente- 
niente a Hànipton Goùrt^di un^esecftrzìone assiai 
ìndiflfet*ente. '^ ' 

Nomina Grangeràltr' Olandese paesista^ clie 
andò in Inghilterra in ijuesti tempi , e quétfto ^àem^ Gc- 
fa Gerardo £dema scolare di ' Everdingen > 
che viaggiò ih America y di^gnando le piA 
b^llò vedute, e facendo alcuni quadri che|)ort^ 
seco .41 Xiondra > ore li véndè ascaro prezzo > 
non tanto pel loro merito intrinseco > quanto 
per rappresentare le vedute di un ccMitinente 
che tanto stava agi' Inglesi a onore. 

Di quei^ artista còhs^*vansi presentemente / 
dùé paesi di una fredda e più che niediocre 
esdcusione al palazza reale di Hampton Court. 

Non è da tralasciarsi uii altro buon pittor Dicat (Van) 

. ^ *^ Adriano. 

Olandese^ che nori in questi tempi/ cioè Van 
Diest Adriano, che andò in Inghilterra nella 
sua gioventù, ed ivi fu malto impiegato da 
chi amava i disegni delle' vedute, che sono a 
ponente di quel paese. 

(0 Dankerf andò in IngkilteiTa circa il 1667, o id68^ 

,7 
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, Alcuni suoi quisidri hanno una tinta delicata s 
chiara e trasparente^ ed in specie quelli doye di- 
mostrava inoiniensé distanze : ebbe una maniera 
(ranca nel dipingere le arie ed i nuvoli ^ e dava 
ai suoi lavori «ria beUa e generale armóoia. 

Fra gli ultimi pittori che al*rivaronO( in In- 

ghiltei^ sotto Jl r^tio di Ciarlo II vien an- 

Hennjr o noverato un certo Adriano Henny o Henniu^ 

Hennin iii • i •• •' 

Adriano, del qudlc nou posisiariio dar circostanziate no- 
tizie per esset mancanti di memorie ; ma 
sappiamo che dipinse a Eythorp in {nghil^ 
terra I seggio di Lord Carnarvon, adesso del 
Càvalier Guglielmo Stanhope, e che adottasse 
nel suo dipingere lo stile di Gaspero Pussino. 
A Hampton Court si consèrva tutt^ora un 
paesaggio di quest'artista^ 

Paàsò in Inghilterra circa a quest'epoca^ 
GriffierGio- UÀ àltro paesista detto Griffief Giovanni, e so- 
li* Ve<schfo.**prannominato il gentiluomo d^Utreck, scolare 
di Roland, o Orlando Roghmao, la qual ma- 
niera tralasciò per imitare quella di Adriano 
Vandervelde, e di Lingelbach, 

Dipinse in quel Regno le belle vedute dei 
Tamigi fra Windsor, Greenwich , e Gravesend 
luoghi vicini a Londra: le sue imitazioni di 
Rembrandt, Pdelemburg, Ruysdael e Teniers , 
sono state sovente prese per originali di quei 
maestri. 



La bella Veduta del castello di Windsor^ 
fu .'^a .esso dipinta circa T auno 1672 <, là 
quale presentemente conservasi ad Hampton 
Court. 

Espilo pittore di fiori e ritrattista fu FOIan* 
dese Simone Verelst> che in gioventù passio in VereUt SU 

mone. 

Inghilterra, ove non, tardò a farsi gran nome, 
per la sua bella maniera di dipingere le frutte 
ed i fiori. Eccitato dal Duca di Buckingham, 
si diede anche ai ritratti, e fece quello di 
questo Duca , e del Principe di G)ndè , molto 
rassomiglianti. 

Nella galleria dei ritratti a Hampton Court, 
vi è presentemente di lui quello in posizione di 
tre quarti di Maria d'Este, moglie di Giaco- 
mo II, ed un altro , della signora Knottb Nott, 
dipinto unitamente ad un vaso di fiori cpn 
verità e dolcezza. ' 

Poco sappiamo di Luca Cradock pittor d'ani- c^adodL 
mali, che fiori in circa a quest'epoca, del quale *^"^** 
ignorasi dove esista realmente alcun suo di- 
pinto; soltanto Walpole ci fa sapere , che le 
opere di quest'artista, furono dopo la di luì 
morte^ vendute quattro . volte più care, che di 
quando era in vita. 

Nominato da Fuseli, e Gould è il francése 
ritrattista Giacomo Agar, che fu scolare di Agar Giaco- 
Simone Youet : abitò per qualche tempo 



mo. 
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r Inghilterra cii'ca a questo perìodo/ dove fu 
stimato assai buon pittore, e dtcesi che alcuni 
siioi lavori' esistano ancora in quei paesi : 
sappiamo di certo che il suo. ritratto con- 
servisi lìella reale galleria degli Uffisj di 
Firenze. 
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Da AniH^iiiò Vemio a Giorgio KsrAfxovf. 



La pittura decorativa era in questo tempo ba- 
stantemeilte <ionQsciuta'i|ì' Inghilterra^ e sp^so 
è mentovato in miestò^ cenere un certo Amo- Verrio ah- 
nio Verrio Napoleti^no , forae non conosciuto 
dallo storica Xauisi ^ o pure tralasciato. 

Nel soffitto della cappella del Re a Windsor 
dipinse T Ascensione di nostro Signore , ed al* 
tri sacri soggetti : al palaMo reale di Hamptoo 
Court ) ove presentemBnte conservasi di que? 
st' autore un quadro bislungo, y rappreièntdtate 
Gesù Cristo che sana i malati^ egli dipinse 
alcune scale. • 

'Nello Spedale di Cbelséa trovasi dì Veirrio 
il ritratto - di Carlo II , ed in un suo beilia» 
simo quadro a Crist Hcìspital New Gate ; di«- 
pin80> Giacomo 11/ la di lui^eal consorte^ e sé 
stèjdso in una figura dì quel quadro. 

Lavorò inoltre alio spedale di S.Bartoloinmeo^ 
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ave fu ajutato da due Francesi che colà si 
1683 portarono nel 1 683, ^ 

Molte opere di quest'autore furono incise dal 
bulino del famoso Vanderbank. 

I summentovati Francesi che lavorarono con 
Languerre Verrio furono Luigi Languerre ed un certo 
^mgi e «*Risard; dicesi che Languerre fosse scelto il 
primo per decorare T interno della cupola del 
nuovo San Paolo di Londra , ma V influenza 
del pittore Inglese Thornhill , privò V artista 
straniero di questo lavoro. 

Una delle migliori opere di. questo Francese ^ 
è quella che fece nel gra^i 3alonevidi Blehheim> 
seggio del Duca di Malborough. 

Dalla Regina Anna, onde perpetuare la me* 
mbria della riunione della, Scpasia. coUMnghvl- 
terra , fu ordinato a Languerre un disegno 
analogo, per formarne un \arazzo, ma di Ri- 
sard non si hanno ulteriori notizie. 
Rousseau . Nou posso fare a meno di mentovare Già* 
Delia Fosse como Rousscau , Carlo della Fos^e, e soprat- 
Moniioycr tutto Gio. Battista Monnoyer , che Ralph Duca 
tist. di Montagne invitò in Inghilterra , per ador- 

nare il suo palazzo , presentemente il gran 
Museo Britannico. Il primo di questi esteri cioè 
Rousseau , vi dipinse i paesi e V architettura , 
la Fosse , il soffitto , e l'istoria ; Monnoyer gli 
accompagnava nel dipingere i fiori , e gli 
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accessori, in cui egregiamente riasctya. Questi 
dipinti^ per la cura del presente govèrno, sono 
stati recentemente restaurati, e appariscono ap- - 
preslso a poco, quali furono nel loro primiero 
stato. 

Alcuni quadri rappresentanti rovine, e cose 
architettoniche di Rousseau, si veggono presen- 
temente a Hampton Court , ove in maggior 
copia /esistono i hei quadri di Monnoyer, con 
fiorami in gran dimensioni, i quali se nella com- 
posizione, neiraggruppamentp e nel tocco fran- 
co, si possono reputare superiori, pure nella deli- 
catézza e in quel vellutato finito, cedono a quelli 
di Van Huysurp , Rachele Ruysch, e Verelst. 
Fra gli esteri che al tempo di Carlo II vi- 
sitarono r Inghilterra , vi fu anche T Italiano 
Benedetto Gennari, nipote del famoso Guer- Gennai ìBe- 
cìuo , che fece il ritratto di quel Monarca! ^ uni- 
tamente r^ quelli d'alcuni nobili personaggi 
della sua corte ; fu quindi nominato pittore di 
.Giacomo II, talché ivi rimase- fino air espul- 
sione di questo Re che seguì Faiuio 1688. 1688 

A Hampton , Court esistono alcuni quadri che 
vengono attribuiti a quesl' artista, nia che sono 
troppo deboh per essere creduti veramente suoi 
originali (1). 

(1) Di quest' artifU esìste in Firfinsè nella real Galleria 
degli tjfiz}, il tuo ritratto. ' >- 
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Per poco tempo, dopo ia morte del Gava- 

lier Pietro Lely 9' alzò ,ìn iaÌBà nel genere 

Riiey Gio- di ritratti e storie Giovanni Jàììey f che Io 

vanni. . _,_ , , .. 

scrittore W a:lpole asserisce essere stato uno 
dei migliori pittori che fiorisse in quei teìfiflpi 
in Inghilterra ; studiò la natura ^ e A formò 
una maniera sua propria; ebbe un manteggiare 
cosi bello ^ e portò a lai perfezione 1- estremità 
del cQ«*po f cb« avrebbero fatto onore tanto a 
IìbI j y <^be a Kneller suoi contemporanei. 

Una M\b aue belle produzioni è il ritratto 
di £ord Nortb m Wroston : fece pure quest'ar- 
tista i ritratti di Carlo II, di Giacomo li, e 
della R^ioa sua Consorte^ i quali non Sposso 
indicare precisamente ove oggi esistano; bensì 
a Hampton Goui^ si conserva di lui ^ un** ri- 
tratto di madama Elliott (i) vestita di nero^ 
d' una bellissima esecuzione. 

Riley è molto più stimato presentemente in 
Inghilterra di quello che non era ih vita /poi- 
ché Kneiler riusci piò a denigrar la di lui 
iama in parole, che ad eclissarla con le opere^ 
tòme fu in appresso riconósciuto. 
Streatcr fio- Mentovaìtó da Walpole è Roberto Streater, 
che non limitossi a nessun genere particolare 



• I 



(i) ProlJibUdMnte è It sorella dti Segretario Craggs (1710]^ 
noglie del membro del l^arlamento per Saint Germainé. 
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di pittura, ma dipinse, indifFerentemeiite , sto- 
rie, ritratti, paesi, architetture e cacciagioni. 

Cariò Xl^nominollo suo primario pittore: i 
principali lavori di quest'lartistà furono la sof- 
fitta di White Hall, che più non esiste , e la 
caduta dei giganti presso Sir Roberto Claytòn, 
oltre le pitture di Mosè ed Aronne, che ese- 
gui nella chiesa di S. Michele a GornhtU. 

Successore del Cava lier Lely, e discepolo Scuoia di 
ed imitatore di Riley, fu Tommaso Murray jyj^ 
Scozzese, che da giovine portossi in Londra, ■'■°™'""*°* 
Egli vi dipinse ritratti con gran successo e 
prpfitto, fino ad alzar la sua fama alla fami- 
glia Reale, che impiegollo in quel genere. 

Quest'artista ha avuto T onore che il suo 
ritratto , fatto di propria mano , sia posto tra 
quelli della famigerata collezione dell'Impe- 
riale e Reale galleria di Firenze. 

Della medesima scuola del precedente , cioè 
di Riley di cdi fu imitatore , è Gionata Ri- Riciuiidson 
chardson, assai buon pittore di ritratti, e scrit- 
tore di un trattato suir arte della pittura, pub- 
blicato nel 1715. Quantunque questo trattato 
incontrasse le più severe critiche, per le trop- 
po esagerate opinioni , e per le frequenti false 
citazioni, pure fu quello , dice Gould , che letto 
da Reynolds, lo decisela destinarsi -alla pro- 
fessione (li pittore. 

8 
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Quesl' artista non ebbe in dipingere né il 
fuoco né il coiìcepimento ^ che poterasi pre- 
sumere dair erudizione di cui era fornito. 

Ritrattò Giovanni Milton^ fece il suo proprio, 
oltre quello di Alessandro Pope, una volta di 
fàccia e l'altra di profilo. 

Non è a mia notizia die opere di quest'ar- 
tista sieoo di pubblica ragioiie; ma dicesi due 
nel febbraio 174? ^^i vendita di una colle- 
zione dfi suoi disegni, che ,durò diciotto giorm, 
produsse lire 3060 sterline ; oltre Idire 700 che 
furono ricavate da qnelladi alcuni suoi dipisiti. 
Richardson U figlio del precedente Richardson, lavorò 
^ ^^' quasi setnpre coi padre, è finalmente fu da esso 

spedito in Italia^ onde non solo vi stodiasse le 
opere dei grandi maestri , ma ne esportasse og- 
getti per commerciarne, e notizie d'ogni ma- 
niera, le quali servirono foifse a redigere il loro 
trattato sopra le arUi, che rinsase imperfetto, 
poiché questo giovine non vrisitò né Venezia 
né Napoli. 

Di quest'artista non possiamo darne nlteriore 
notizia, perchè ( come dicono anche Gonidi e 
Walpole ) non si conoscono di lui che pochi 
disegni, e qualche dipinto* in oggi sperduto. 
Dixon Gio- Mentovalo da Vertue è wn tale Giovamni Dixon 
buon pittore istorico e miniatore, il quale 
trattò bene i soggetti mitologici : fu nominata 
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conservatore dei quadri del Re Guglielmo terzo, 
nel quale impiego restò fino alla' sua- morte. 

Un buon pittore di ritratti, annoverato <la 
Gould, fu un certo Michele Wright Scozzese, W« igiu Mi- 
che andò in Inghilterra nel 1673, e che pre- 
sto sali coinè ritrattista ad una certa conside- 
razione. Dicesi che fkcesse i ritratti dei Giudici 
di Guild Hall, ed inoltre in un qu^idro pro- 
veniente da Windsor, che trovasi premente- 
mente a Haiupton Court: rappresentò il comico 
Giovanni Lacy , in tre costumi diflferenti ; di- 
cesi a nc^e , che questo quadro fosse dipinto 
nel 1675 , « che ne fossero fatte varie copie 
che a me non fu possìbile di vedere. 

Non vosriìo tralasciare lo Scozzese Gu^liel- ... ^ 
mo Aikman, il quale benché nato nelTopu- s"^'***"^- 
lenza dedicossi alla pittura; condotto in gio- 
vanile età in Italia, ove studiò le opere dei 
classici artististi-, e quindi viaggiò pure in 
Turchia. 

I suoi compatriotti accordano alle coqiposi- 
zionidi Guglielmo grazia ed eleganza; egli 
fu protetto dal Duca di Argyle , e fece i ri- 
tratti dei piùv distinti personaggi della Corte 
e del Parlamento. 

Dilettavasi di poesie, e non poco contribuì 
ad iucoraggire il giovanetto Thomson , il 
quale volle mostrarsi grato al suo benefattore. 
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pubblicando una commovente Elegìa, sulla 
morte di q^iest'artista accaduta nel lySi. 

Il ritratto di Aikman fatto .da lui stesso si 
conserva nella pubblica Galleria I. e R di Fi- 
renze. 

Ancbe dalla scuola di Richardson usci un 
Knapton Giorgìo Knapton , assai mediocre ritrattista y 

Giorgio. " * .... 

che particolarmente dedicossi a disegnare in 
matita, ed alla morte di un certo Slaugbter, 
occupò il di lui posto di conservatore dei qua- 
dri del Re. 

Si trova che quest'artista era nel 1^65 uno 
dei, pittori addetti alla società dei dilettanti. 



CAPITOLO QUIl^TO 



Da Kneller a Lucy. 



Dopo gr imitatori di Vandyck e di Lely , 
pare che la scuoia Inglese inclinasse a una 
certa decadenza, motivata forse dal vario stile 
dei manieristi nazionali di quei tempi, come 
segui in Italia nel secolo decimo settimo , e 
nei principi del decimo ottavo. 

Questa mia opinione è anche convalidata 
dalle asserzioni di molti biografi Inglesi , nelle 
descrizioni che ci danno delle opere di alcuni 
artisti di quest'epoca, oltre il dimostrarcelo 
varie opere istesse, quando vengono imparzial. 
mente osservate. 

In questi tempi fu quasi sempre il primato 
delta pittura generalmente accordato in In- 
ghilterra agii esteri, forse più jper simpatia 
e protezione, che per merito e talento; e così 
soggetti restarono i pittori Inglesi air opinione 
prevalente, fino all'elezione di Reynolds. 



/.^ 
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Mantelle vasi non ostante nella Gran Bre- 
tagna y nella prima metà del secolo decipio 
ottavo^ quel loro inveterato gusto nazionale di 
ritratti e' paesi ^ che pel vistoso guadagno che 
procurava , era seguito anche dagli esteri arti- 
sti 'y ma al sorgere della seconda , vi furono 
alcuni che si distinsero nella pittura istorica, 
che ben tosto propagossi in altri pittori ^ e così 
l'arte vi fece un vistoso progresso. Dedicossi 
Rneiier Sir pure Goffredo Kneller di Lubecca alla branca 
dei ritratti, per il motivo che sopra osservammo. 

Fu questo in prinao discepolo di Rembrandt, 
iOlit cai non ritenne lo stile; credè bene pas- 
savie in Italia a petfezionarsi sopra le opere 
4ei -Caracci e ài Tiziano, i quali furono i suoi 
più favoriti esemplari, studiando nei primi la 
forza e castigatez^ia del disegno , e nel secondo 
quella soave e magica armonìa di colore che 
piace a tutti. 

Indi por tossi a Londra per vedere se favo* 
revole fosse a lui la sorte come fu a LeJy, e 
ne fu corrisposto il ,suo desiderio a seconda 
della speranza. 

Kneller se non vinse il Lely in bravura , 
certo lo superp in celerità. 

Egli fu primario pittore di Carlo II, di Gia- 
como II, di Giorgio I, e della Regina Anna: 
fu molto onorato da tutti i Sovrani d'Europa 
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e fatto Cavaliere dall'I mperatore Leopoldo^ e 
da GnH'gio I. 

Molte sue opere vedonsi in Inghilterra, fra 
le quali inerita pdrticolar menzione il fie Gu- 
glielmo III^ sopra un cavallo bianco, per es- 
ser questo ritratto di un'esecuzione, a mio 
parere fredda di colore , e dura nel totale, 
il quale conservasi presentemente al palazzo 
di HamptOn Court , ove sono pare quello -del 
Duca di Gloucester, e quello di Lady ìlane- 
lagfa ; a Guild Hall in Londra esiste quello di 
Giorgio I ; a Windsor il ritratto del Duca Malbo- 
rougb, di Giorgio I, e della Regina Anna ^ final- 
mente il ritrattò dell' artista fatto di prozia 
mano, si trova nella pubblica galleria di Firenx^. 

£gli possedè più franchezza che la vera imi- 
tazione detla natura , tanto osservata dal fa- 
moso Vandyckj ciò non ostante i! suo colo- 
rito alcune volte fu vivace, e le sue figure 
pòste con molto giudizio in attitudini di gra« 
dignità ; bensì bisfogna confessare cbe egli non 
ebbe molto fuoco nella sua immag^ina^^ione , e 
così fu mollo limitato nel comporre. 
. Suo fratello Giovanni Zaccaria Kneller 1' ac. Kneiier gìo- 
compagno in liighilterra ^ ove si distinse in ""*""' ^''''''' 
dipingere architetture e cacciagioni^ Copiò le 
opere del fratello in acquerellò specialmente 
le teste dei di lui ritratti. 
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Scuola di Lasciò Goffredo Knelier alcuni scolari , fra 
JervasCaHoi quali si uomina Jervas Carlo Inandese, pit- 
tor di poco meritò che visitò V Italia , e che 
fu molto protetto dalla nobiltà Inglese, per le 
raccomandazioni che di esso fece il di lui 
amico e poeta Pope. 

Anche Giuseppe Highmore discepolo della 
precitata scuola, che lavorò in Londra con molta, 
reputazionje fra gli artisti che successero a Knel- 
ier, fece i ritratti dei Cavalieri di Bath^ alla 
rinnovazione di quell'Ordine ; ma ciò che mag- 
giormente distingue il merito di quest'artista, 
è l'Agar ed Ismaele, che si vede al Foundling 
Hospital ( Spedale degP innocenti ) oltre il ri- 
trovarpento di Mòsè, e la Samaritana. 

Fu letterato, e pubblicò un esame critico 
su^ i dipìnti che fece Rubens , al palazzo di 
White Hall. 

Altro scolare di Knelier, di cui sposò la ni- 
pote,- fu Giacomo Worsdale, che compose an- 
cora qualche opeìra drammatica. 

Non è a mia notizia che alcun dipinto di 
quest'artista, sia conosciuto pubblicamente. 

Scolare. di Vanderbank fu Robinson pittòr 
ritrattista ed istorico, che abitò in Londra pre- 
cisamente nella casa di Jervas in Cleveland 
Court, dove si fece una nunierosa clientela nel 
dipinger ritratti. 



Worsdalc 
Giacomo. 



Robinson. 
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Ebbe questo pittore un colorito debole^ ed 
affettava vestire le sue figure alla maniera 
di Vandyck , ma questa sua imitazione non 
bastò per costituirlo neppurcf in parte emulo 
di quel gran maestro. 

Dall'istruzione di Vanderbank acquistò^ mol- 
to SanHiele Barker, che sesfui la maniera e lo B«»c^er Sa- 

" muelc. 

stile del già mentovato Baptiste , e pr(^abil- 
mente se non fosse stato tolto alle arti in età gio- 
vanile, per quelle opere che fece imitando bene 
i frutti ed i fiori / mostrano che certo sarebbe 
arrivato a grand' eminenza. . 

Aotdò in Inghilterra in questo periodo il 
pittore Danese Michele Dahl, ti fece il ti-* Uahl Miche- 
tratto del Principe Giorgio di Danimarca sposo 
della Jlegina Anna , ch€ conservasi presente- 
mente nella galleria di Hampton Court. 

Soggiornò dieci anni in quest'epoca nel Re* 
gno Unito r Italiano Sebastiano Ricci , óve Ricci Scba. 
ìnvìtoUo la Regina Anna ; e colà fu ricevuto 
ed ammesso in quella ilobile società dei pit- 
tori, in qualità di uno dei suoi membri ; molte 
prove lasciò il Ricci in Inghilterra della sua 
abilità , e specialmente neji bel quadro rap- 
presentante rAscensione del nostro Signore^ 
nello Spedale e Collegio; di Chelsea , oltre i 
dipinti che fece nella Casa Montague. - 
Esistono al palazzo di Hampton Court 

9 
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presentemente alcuni jsuoi quadri, il più rimar- 
cabile dei quali è il bel quadro grande della 
Maddalena nella casa del Fariseo, opera che 
dimostra aver egli voluto imitare veramente 
Paolo Veronese. 

Pochi pittori lavorarono quanto il Ricci , 
pochissimi seppero al pari di lui variare a 
volontà lo stile , e contraffare quello dei grandi 
maestri. Le gallerie d' Italia , hanno di sua 
mano y quadri creduti di Bassano y di Paolo 
Veronese, di Goreggio, e del Guercino. 

In Padova la sua adorazione degli Apostoli 
in Santa Giustina , dimostra che osservò la cu- 
pola del Coreggio , ed il San Gregorio a San-^ 
t' Alessandro di Bergamo, rammenta lo stile 
del Guercino , oltre il quadro di Dresda che 
. per molto tempo fu tenuto per qn vero Co^ 
raggio. 

Finalmente al R. Museo di Parigi esiste un 
quadro allegorico di questo artista, che gli valse 
r ammissione nel 1718 in quella Regia Acca^ 
demia di pittura. 

Non meno fu conosciuto in Inghilterra il 
Bicoi Mai co. suo nipote e discepolo Marco Ricci, che di- 
pinse istorie, paesaggi ^ architetture, masi 
distinse maggiormente in questi due ultimi 
generi. 
, Lavorò in Londra a Burlington House un 
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soffitto , oltre una veduta di paese con rovine, 
nello stile del Vi via ni. 

Bello è il suo Cenacolo dipinto ili una cap- 
pella a Balstrodé in In^bikerra , seggio del 
Duca di Portland; ove in quella pittura in- 
truse il proprio ritratto dipinto alla moderna. 

Fu quest'artista fedele irnitatore del Tiziano, 
,e dipinse le vedute di sua patria con tanta 
verità e precisione, che non fu in questo da 
a Icuno superato , parlando di paesi eseguiti per 
particolari commissioni , e non di quelli che 
metteva in commercio. 

Giacomo Bogdani nativo d'Ungheria , andò Bogd»ni o 
pure in quest epoca in Inghilterra, e fu pit- Giacomo. 
tore d'animali e cacciagioni; ancorché la Re- 
gina Anna, allora regnante, poxio incoraggisse 
l'arte; (i) dipinse Bogdiani alcuni quadri per 
quella Sovrana , tre dei quali conservanti pre^ 
sentemente alla real galleria d'Hampton Coiirt. 
figli ebbe un colorito assai naturale, ma spesso 
errò nel disegno degli uccelli , che frequente- 
mente, dipinse più grossi di quel che non sono. 
Molto .giovò aUa pittura nei tempi di Knel- 
ler nella Gran Brettagna il Fiammingo Gio-^^y^^^^^Gio- 

^ ® ^ Tanni detto 

vanni Wycke , che fu educato in patria da li giovine. 
suo padre Tommaso. / 

4. ' 

(i) Madama Jamesone Gallerie d' loghilterra Illostrate^ 
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Fu buon pittore di battaglie e di caccia , 
tenendo una maniera bella e chiara^ e mo- 
strò nei suoi dipinti che volle accostarsi a 
quella di Filippo Wouvermans. 

Dipinse la battaglia di Boyne fra Gugliel- 
mo. Ili e GiacmCno II; come pure l'assedio di 
Namur, lavorò anche nel celebre quadro del 
Puca Scliomberg , del quale Kneller dipinse il 
ritratto , e Wycke il cavallo del Duca e la 
battaglia nel fondò ; queste sono le òpere tra 
le sue più distinte ^ quantunque assai meglio 
che nei grandi che sovente dipìnse^ egli riu- 
scisse nei piccioli quadri. 

Dalla scuola di Wycke usci l'Inglese Gio- 
Wocuen vanni Wootten , famoso nel dipingere cani, 

Giovanni. n- - ' t* \ -i 

cavalli, e paesaggi ; frequento spesso il paese 
di JVew. Market y andando colà per disegnare 
i più^ bei cavalli da corsa. Si dedicò molto al 
paesaggio^ e molte volte nel lavorare in <Jue- 
sto genere di dipintp, desiderò avvicinarsi al 
fare di Gaspero Pussino , ed alcun' altre a 
quello Claudiesco. È da notarsi in lui che non 
sempre fu trasparente e leggero , ma che per- 
de molto coir indebolimento ] della vista , e 
cosi la frappa dei suoi alberi, divenne dura 
e pesante. Nessun' opera certa di quest'artista^ 
che io sappia, esiste in Inghilterra, se non che 
in case private. 
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Imitatore di Wootlen, ed a lui superiore in Lambert 

bravura è Giorgio Lambert ( nominato da 
Gould ) che ricevè i primi rudimenti da Gu- 
glielmo Hassel. Dicesi che quest'artista ebbe il 
vanto di essere f ra i primi Inglesi che trat- 
tarono la pittura di, paese con gusto ed effetto ; 
ciò non ostante i giudiziosi periti ^ non sonò 
disposti di ammetterlo nemmeno a. livello di 
Gaspero Pussino, ne nella ricchezza^ né nella 
grandiosità delle sue composizioni. Ebbe un 
genio adattato a grandi decorazioni^ e forse le 
migliori sue produzioni furono quelle che 
fece per gli scenarj dei teatri : la forma dei 
suoi alberi e le sue masse sono grandiose y 
e condotte con molto ^usto e giudizio. Dipinse 
in compagnia di Samuele Scott alcune vedu- Scoi t Samue- 
le per il seggio della compagnia dell' Indie, 
nella strada di Leaden Hall in Londra. 

Alcuni paesaggi di Lambert, furono incisi 
da Vivares, e Mason. 

Scott fu assai buon pittore di marine; di- 
pinse la veduta del ponte di Londra, ( Lon- 
don Bridge ) cioè la veduta presa dalla parte 
della dogana: le $ue marine sono ben dipinte, 
e le sue figure giudiziosamepte poste in diffe- 
renti attitudini ^ e finite con mirabile esecuzione. 

Mentovato da Gould come un assai buon 

». 11 . ... e r* l Collins Carlo 

pittore di pollami e cacciagioni, tu darlo 
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Collins , del quale, dicesi che una delle sue 
migliori produzioni^ fosse quella ove intro- 
dusse il proprio ritratto con ^il cappello in 
capo. 
Seymour Giacòmo Seymour che mori circa al l'^Ss^ 
che Gould biografo Inglese citò per il cu- 
rioso anneddoto che gli avvenne , da esso ri- 
ferito in questi termini. 

(( Carlo r altero e vecchio Seymour , pri- 
« vato Duca di Somerset , mandò a chia- 
me mare Seymour pittore di Petworth , villaggio 
(( d'Inghilterra ^ acciò, gli dipingesse una stanza , 
« egli ritrattasse in quella un suo affezionato 
(( cavallo da corsa : così invitò a pranzo un 
« giorno il pittore, e sogghignando g'ii disse: 
« cugino Sejrmour alla vostra salute\ Il pit- 
« tore allora con un certo rispetto rispose : 
« Milord io credo s^er amente di aver V onore 
« d* essere della vostra nobil famiglia, lì \ìxxt2i 
c( irritato alzandosi immediatamente da tavola > 
(( mandò subito il suo intendente a pagarlo e 
(( licenziarlo. 

(( Fece quindi cercare altro pittore di ca- 
(( valli ^ acciò terminasse il lavoro di Sey- 
(( mour , ma questo conoscendosi incapace a 
(( poterlo finire , disse al Duca modestamente: 
« Non sono abile di poter terminare que- 
(( sto lavoro^ e vi raccomando di farlo 
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(( finire a chi lo ha principiato , se volete 
<( che venga a perfezione. 

(( Il Duca non sapeva che partito prendere; 
(( ma Gnal mente risolse di richiamare Sey- 
(c mour y invitandolo col titolo di cugino ; al- 
ce lora Seymour irritato del trattamento già^ 
(c ricevuto, rispose al biglietto statogli man- 
ce dato dal Duca in questi termini. 

« Milord con questo mio , voglio provare 
(( che io sono realmente membro della vostra 
« famiglia^ dicendovi , non voglio venire. 
' Scolare in prima del Dandini in Firenze, 
poi in Forlì del Cignani, fu Carlo Lucy , che ^»*^y C"'*®- 
si limitò ai soli ritratti , nei quali ebbe qual- 
che nierito é Nessun' opera certa si conosce di 
quest'artista. ' 



CAPITOLO SESTO 



Dà Giacomo Thornrill a Giovanni Boydell 
ed altri artisti che dipinsero nella gal- 

LERIA d' alcune SITUAZIONI TRATTE DALLE 
TRAGEDIE DI ShEAKSPEARE. 



Sul principio del secolo decimo ottavo, si 

pose in Londra in esecuzione il pensiero di 

dipingere la cupola della famosa cattedrale di 

SI DIPINGE LA San Paolo (i) di quella città, rifabbricata 

CUPOLA 

DI SAN PAOLO con l'architettura del Gavalier Wren, do- 

IK LONDRA. 

po r incendio del 1666, accaduto nel regno 
di Garlo IL 11 pittor preferito , a cui sotto 
il governo della Regina Anna , venne dato 
Giacomo. r incaricò di dipingerla fu Giacomo Tliornhill^ 
celebre pittor isterico e ritrattista, discepolo di 
mediocre e ignoto pittore , ma che spinto dal 
proprio genio fu abile in grandi lavori, e pochi 



(1) La cupola dipinta da Thornhill, dicesi clic fu disegnila 
e incisa da Winstanlcy Hamlet, che mori nel 1761. 
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vissero nel suo lempo che gli fossero in me- 
rito sup<iriore. 

Fu fortunato di studiare in Italia ^ ove ap- 
profittò molto ili Roma nella correzione del 
disegno, ed in Venezia nella perfezione del 
colorito, come fede ne fanno, quantunque gua- 
sti dal tempo , i suoi affreschi esistenti nella 
cupola della citata cattedrale'^ e i dipinti a 
Inner Tempie, rappresentanti T allegorie del 
Cavai Pegasèo. 

Molti altri suoi lavori si vedono al grande 
spedale di Greenwich^ e ad Hampton Court, 
opere che porteranno alla posterità il nome 
di quest'artista. 

Scolare del sopra detto, fu Roberto Brown, Brown Re 

^ ' berlo. 

che gli servi d'ajuto nel dipinger la cupola di 
San Paolo: Bròwn decorò inoltre di affreschi 
molte altre chiese di Londra , e particolar- 
mente la Chiesa di S. Andrea Undershaft, 
nella quale fece il quadro delFaltare, e gli 
spazj in chiaro scuro tra gli archi gotici. 
Discepolo di Brown fu Francesco Hayman, Haymau 

Francesco. 

che acquistò qualche reputazione per i dipinti 
che fece a Vauxhall: dipinse inoltre un qua- 
dro rappresentante il trionfo della Gran Bret- 
tagna, decorato dei ritratti di molti Ammiragli, 
che si distinsero nella marina Inglese : quest'al- 
legoria fu anche incisa all'acqua forte. 

10 
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Fu assai distinto pittore anche un certo Bla- 

Dia A V V* 

key ^ il quale in compagnia di Hayman ^ di- 
pinse diversi soggetti d'istoria Inglese: diqesi 
che quest'artista abitasse motto tempo in Parigi^ 
e che colà ricevesse la sua pittorica educazione. 
Fece assai risaltare in questo tempo il 

Alexander gerito dell'artista Giovanni Alexander , il bel 
dipinto che fece al Castello di Gordon , in 
Scozia sua patria , per commissione del pro- 
prietario di esso y rappresentante il ratto di 
Prosèrpina. 

Brown Gio- Fq pure Scozzese Giovanni Brown nativo 

vaiiDi. * 

di Edimburgo, che si portò in Italia a faì'ei 
suoi studj, e ritornò dalla Penisola bastante^ 
mente istruito ; può considerarsi assai buon pitto- 
re, quantunque non possa citarsi presentemente 
dove esista di esso alcun quadro ; è inoltre noto 
per aver scritto alcune lettere su la musica 
Italiana, che furono pubblicate dal Lord Mon-r 
boddo nel 1789. 

iiowardUgo. Howard Ugo fu in Italia al seguito di Lord 
Tommaso Pembroke. Al suo ritorno in Inghil- 
terra, ebbe stima di assai buon pittore; ma 
tralasciò la professione, per un impiego con- 
feritoli in quella Corte. 

Dance oHoi- Di distinta fami£:lia nacque Dance ^HoUand, 

land Sir Na- ° ^ 

me. che fu istruito sotto Francesco Hayman avanti 

di passar^ in Italia , ove rimase nove anni : 
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al suo ritorno si distinse nella pittura istorica/ 
nei ritratti e nei paesi ;, e fra le sue più belle 
produzioni^ si conta il ritratto del comico Gar- 
rick^ i^el carattere del Re Riccardo UI, esistente 
nella collezione del Sig. Cavalière Sir Watkin 
Williams Wynne, del, qual dipinto esiste 
un' incisione fatta da Dixon.' 

Nella minor pittura^ cioè nelle caricature 
più che nellHstoria^ si distinse in questo periodò 
Guglielmo Hogarth. Il suo merito consiste nel- Hogai th Ga- 
1 invenzione dei soggetti^ e nell espressione vera 
delle passioni 9 non tendendo gli sforzi di que* 
st' artista che a rappresentar l'anima^ per pro- 
durre il quale effetto^ trascurò il corpo ^ cioè . 
la parte meccanica dell'arte sua ^ talché le d^ 
lui composizioni sono in parte difettose nel 
disegno^ nel colorito > e nel chiaro scuro. 

Fu anche incisore^ e le stampe di Hogarth 
sommano a più di cento. 

L'incontro che ebbero le sue opere ^ tanto 
in dipinti che in incisioni , gli fruttarono taiito^ 
che si trovò in situazione di accasarsi colla 
figlia del più celebre pitlore Inglese^ che al- 
lora si conoscesse , il Gavalier Thornhill. 

Poteva Hogarth vivere felicemente, ma si 
lascia trascinare dall' ambizione a voler essere 
pittore di storia , in cui mal riusciva , come 
può osservarsi nel suo quadro rappresentante 
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S. Paolo avanti Àgrippa , esistente al collegio 
di Lincoln's Inn in Londra. D'altronde i suoi 
quadri di caricature vi toccano ranima^ per la 
verità che dava alla -manifestazione delle pas- 
sioni , lo che produce sulV osservatore , un 
effetto da non potersi descrivere. 

Belli sono in questo genere quelli che ho 
veduti, a Londra nella galleria nazionale^ rap- 
presentanti il matrimonio alla moda , cioè il 
contratto, il dopo il matrimonio, gli eccessi della 
prodigalità del marito , la toelette, il duello , e 
la morte della dama , ove inoltre esiste il ri- 
tratto di Hogarth, dipinto da sé medesimo. 
Amiconi Ja- Cifca al 1729 Jacopo Amiconi Veneziano 
^^^' si porlo in Inghilterra , ove le di lui opere 

sono bene conosciute, atteso che spesso trovan- 
si dei suoi dipinti nelle primarie collezioni di 
quel regno: fu protetto molto dai nobili di 
quella nazione nella permanenza che ivi fece 
avanti di portarsi in Spagna ove morì. Di que- 
sto Italiano pittore si vedono nel palazzo di 
Hamptòn Court due quadri, di cui uno rap- 
presenta varj fanciulli con una Capra , e 1* altro 
un ragazzo con un Agnello. 

Non è a mia cognizione^ ove esistino in Inghil- 
terra alcune delle opere ^ che ivi esegui Giovan- 
Bibicna Gìo- ^^ Carlo Bibiena Bolognese^ pittore d' architet- 
vanni Carlo. ^^^^^ ^y^^ visitoUa circa qucsto tempo. 
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Dopo che Richardson, e Jervas , ebbero go- 
duto per diversi anni il primato nei riti^atti^ 
lasciata da questi la scena del mondo, Tom-^^i^ao. 
maso Hudson generò del primo, gli rimpiazzò 
per poco tempo, stante la di lui mediocrità : 
anche gli esteri pittori Vanloo, e Liotard, per 
alcuni anni, servirono in questo genere al tor- 
rente della moda, ma l'introdotto megliorato 
gusto di Reynolds, diede fine alla fama pas- 
sata dell'Hudson, che ritirandosi dall'arte, gli 
cede la diritta, dopo che ebbe terminato il 
gruppo della famiglia di Carlo Duca di Mal- 
borough. 

Acquistossi nome di assai buon ritrattista ti 

predetto Gio. Battista Vaaloo Francese, che di- Vanioo Gio- 

, t-ii o/^i oT-ii» 1 V''»'^'*» Batti- 

moro m Londra dal 17 35 al 1739. Fu discepolo sta. 

di Benedetto Luti , di cui ritenne la maniera ; 
ebbe facilità nel disegno , e dipinse talvolta 
con successo due o tre teste senza abbozzo 
ne modello, che abbelliva di un colorito vi- 
vace, in modo che questi componimenti do- 
gavano la soddisfazione dei riguardanti. 

A Hampton Court esistono due ritratti di 
Yanloo, uno rappresentante Federigo il Grande 
Re di Prussia , l'altro Federigo Principe di 
Galles ; questi due dipinti , come il quadro 
dell' altare esistente in Roma a Santa Maria a 
Monticelli, esprimente la flagellazione di N. S., 
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mostrano facilmente da quale scuola usci que- 
st'artista. 
Liotardi^o. i\ Ginevrino Ernesto o Giovanni o Stefano 

vanni o Er- 

' «esto o stc- Liotard, ma soprannominato il pittore Turco, si 

fece molto onore dipingendo a pastello; usava 
gran chiarezza di colorito, sfilava con minu- 
tezze i capelli e le barbe, dava un piacevole 
sfondo ai suoi quadri, che pochi lo potevano 
avvicinare, in ciò che spetta airintrinsico del 
ritratto, cioè la perfetta rassomiglianza. 

Nel 1773 fece quest'artista una pùbblica 
vendita in Londra di diversi suoi lavori : le 
stampe delle donne turche e greche da esso 
ritrattate, nel soggiorno che fece in Turchia, 
sono conosciutissime , ed il ritratto che esegui 
di sé. medesimo in Vienna nel 1744? esiste 
presentemente neir Imperiale e Real galleria 
di Firenze. 

Si annovera fra i btroni ritrattisti di questi 

yanm ^'^ tempi Giovanui Astley, discepolo in primo di 
Hudson e mentovato da Edwards, dicendo che 
egli fu a Roma nel tempo stesso che vi era 
Reynolds , e che al ritorno in patria , dipinse 
molti ritratti per la nobiltà Irlandese. 

Penny E- Similmente usci dalla scuola di Hudson Edu- 
ardo Penny, che quindi studiò in Italia sotto 
Marco Benefiale : ritornato in Inghilterra fu 
scelto dalla società degli artisti ( ch^ si formò 
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in quei tempi ) per vice-presidente : alla fon- 
dazione deir accademia , fu nominato uno dei 
membri , e primo professore di pittura , nel 
quale impiego seguitò fino al 1783. 

Dipinse principalmente ritratti a olio in pic- 
cole dimensioni; all'occasione esegui fatti sto- 
rici e morali , e fra i primi è la mòrte del 
generale Wolfe, del quale esiste un' incisione , 
come del ritratto che fecq del Marchese di 
Granby; tra gli altri un quadro rappresentante 
la virtù ricompensata ^ ed uno esprimente la 
scelleratezza punita. 

Nativo di Edimburgo in Scozia fu Allan Ramsay ai- 
Ramsay , il quale visitò Roma nei' suoi primi 
anni^ ed al suo ritorno nelPisole Britanniche 
lavorò molto in Londra non senza una certa 
reputazione. ' • 

Per mezzo ^tt Marchese di Bute^ fu intro- 
dotto presso alTPrincipe di Galles ( poi Gior- 
gio IH ), qual Principe ritrattò ripetutamente» 
e fu da esso nominato suo pittore. 

Dicesi che a Hampton Court esista di que- 
st'artista un quadro rappresentante la Regina 
Carlotta^ e la sua famiglia, da cui può de- 
dursi qual fosse la sua abilità. ^ 

Scolare ed ajuto del precedente fu Filippo Reincgie Fi- 
Reinegle, di cui imitò la maniera al punto, 
da confondersi col maestro: ripetè quest'artista 
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molte volte la copia dei ritratti di quel Re 
e di quella Regina. 

MarUn Da- Fu auche scolare di Ramsay Daviddè Mar- 
tin Scozzese, ch^ viaggiò in Italia: si conta per 
uno dei migliori dipinti di quest' artista il 
ritratto del dottor Franklin, quale fu da lui 
incìso, nella maniera nera nel 1775. Vi sono 
inoltre dell' istessa maniera varie sue incisioni ^ 
rappresentanti i ritratti dello scultore Roubìl- 
liac, e molt'àltri. 

Ranciman . Gli Scozzesi compat^iotti di Alessandro Run- 

Aleasandro. ^ , * 

ciman, dicono che studiasse sotto Giovanni 
Roberto Norries, che fu assai buon paesista, 
e dai precetti del quale ritrasse Runciman 
molto vantaggio , talché anch' egli esegui dei 
paesaggi , ed azzardò la pittura istorìca , poi- 
ché avanti di partire per Roma, dipinse un 
quadro di gran dimeosion^g^rappresentante 
Ulisse che sorprende Naustca ^nerzando colle 
proprie A];icelle , ed in quell* opera, dicono i 
suoi biografi, che s'avvicinasse pel colorito 
presso a poco a quello del Tintoretto , e che 
nel disegno vi si scorgessero le, traccìe stentate 
di Giulio Romano ; ma non ostante le loro 
asserzioni , piegò male, ed è riconosciuto ma- 
nierista. 

ÀI suo ritorno. d'Italia dipinse nel castello 
di Pennicuik del Gavalier Baronetto Giacomo 
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Clark SUO mecenate, alcuni fatti tratti dai poe- 
mi di Ossian. 

Tra i più distinti lavori di Runciman si 
conta la Sigismonda piangente sul cuor del- 
restinto Tancredi; ed altro quadro esistente 
presentemente nèlla^ collezione del Marchesei di 
StafTprd sotto il titolo Netherbow Port ( veduta 
di Edimburgo). / 

Fu anche considerato in questo tempo /co^e 
buon intagliatore e pittore, un certo Tommaso Woriidge 
Worlidge che apprese da'' Grimaldi, Boitard, 
ed in fine da La Fage , ma che spesse volte 
s'attenne nei suoi schizzi alla maniera di Rem- 
brandt} non dipinse che dopo aver bene stu- 
diato il disegno ; e la prima sua opera fu il 
proprio ritratto a olio: la di lui maniera però 
non piacque agli amatori, quantunque eseguisse 
una Santa Cecilia, che venne assai lodata quan- 
do fu esposta nella sala di Spring Garden , 
ove fu però da alcuni addebitata di plagio. 

Contemporaneamente ai précédenti trova- 
vasi in Inghilterra il Veneziano Antonio Ca-canai Anto- 
nal, soprannominato il Canaletto (i) artista di uÌ?etto!''^" 
vedute e prospettive cotanto cognite, che mi 
limiterò a mentovare solamente che fu più 



(i) Dice Madama Jameson che egli andò in Inghilterra 
nel 1746^ e yi si trattenne soli due anni. 

11 
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Volte in Londra (i) ove i suoi lavori gli frut- 
tarono dei vistosi guadagni. 

Una bella veduta del palazzo di White Hall, 
che dipinse in quell'epoca, è posseduta pre- 
sentemente dal Duca di Buccleugli; ed altre 
opere di quest'artista si conservano alla Reale 
Galleria nazionale ^ ed in molte case private 
di quel Regno. 

Circa a quest^ epoca fiorirono in Londra an- 
Zucchereiii che duc Toscaui ben conósciuti, uno fu Fran- 

Francesco. 

Cesco Zu^ccherelli pittore di paesi , e (Jiovanni 
Battista Giuseppe Cipriani (2) pittor istorico, 
e disegnatore d' intaglio; ambedue eletti in 
appresso membri della Real Accademia di 
Londra. ' 

Molti quadri conservansi del primo nel Real 

palazzo di Windsor, e fra i belli si annove- 

rànp il Mosè salvato dal Nilo, rincontro di 

Isacco e Rebecca , e una scena baccanale. 

CipnanìGio- j)g| secoudo in- Vàrie case d'Inghilterra si 

vanni Batti- o 

9ta o Giù- conservano diversi dipinti, e si reputa uno dei 
migliori , quello che esiste a Holkham , nella 
provincia di Norfolk. 

'^ Il Conte Algarotti' acquistò varie opere di 
quest'artista per la galleria di Dresda , che si 

(i) Zannetti , libro quinto della Pittura Veneziana e. 462. 
(2) Come (lice il Cavàlier Francesco Tolomei nella sua 
Guida di Pistoia del 1821. 
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conservano presentemente in quella Regia. Fi- 

* ' 

nacoteca. 

A Saii Michele di Pelago in Toscana , ed 
in Pìstoja ^ sono citate dal celebre Lanzi > e 
dal Cavalier Francesco Tolomeì , nella sua 
guida di Pistoja^ alcune pitture pubbliche di 
quest'artista. 

Finalmente nella collazione dei ritratti della 
famosa Galleria di Firenze > è il ritratto di 
questo, pittore fatto dicesi da sé stesso nella 
sua gioventù , lo che può certamente presu- 
mersi dalla mediocrità dei dipinto y ed ivi 
pervenuto per cessione fattane dalla famiglia 
Gipriani (i). 

Sarebbe imperdonabile oblìo tralasciar di 
mentovare onorevolmente colui ^ che quantun- 
que fosse più distinto incisore che pittore, si 
rese tanto benemerito air arte in questi tempi, 
non solo per il di lui merito individuale, ma 
per la risoluzione che prese onde dare sviluppo 
alla pittura Istorica in Inghilterra. 

Fu questo il. famoso Giovanni Boydell, che BoydeUGio- 
l'amor patrio, e la speranza di far risorgere 
quell'arte, gli fece pensare che la freddezza 
che regnava in quel genere di opere, non di- 
pendeva dai pittori , ma dal bisogno che 

(i) Cosi mi fu cortesemente riferito dai Slg. Prof. Paesista 
Burci , impiegato neU' Imp. e Real Grallerla di Firenze. 
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FORMASI GOL avevano del pubblico incoraggimento(i); pieno 
scRiziom UNA di quest'idea egli fu il primo che propose alla 

GALLERIA t>ER * " . 

iicoBACGiARE Nazione Inglese, per dar un certo slancio alla 

LA PITTURA . ^ * 

MTORicA. pittura istòrica, di formare col mezzo di so- 
scrizioni una^ Galleria di quadri , che con i 
pennelli nazionali illustrassero le scene del som- 
mo Tragico dell'Inghilterra Sbakspeare (2)» 
Credette egli questo suo progetto , il mezzo 
più pronto ed efficace , per portar la pittura 
istorica^ colà in quel tempo poco protetta, 
al livèllo deir incisione che esso , e WoUet , 
mediante i loro propr j sforzi e bravura, avevano 
inalzata a un punto superiore a quello del- 
le akre nazio];^i d' Europa (3). 

Portato Boydell ad eflFetto questo suo pen- 
siero , e distribuiti a varj artisti di queir epoca 
i differenti soggetti, questi pittori portarono in 
vario tempo a fine i lavori, di cui si erano in-» 
caricati. 

Non si puoi render conto dell' intrinseco 
merito del colorito dèi quadri che furono ese- 
guiti per questa collezione, giacche fu dispersa 



(i) Gould Dizionario Pittorico, e. 66. , Edizione del 1338^ 

(2) A. Cunningham dice che Reynolds fosse contrario dall' a- 
derìre^alla formazione di una simil (^Iferia. 

(3) Prefazione del Catalogo della Galleria Shakspeare in Pali 
Mail stampato in Londra dai proprietarj , e yenduto al posto 
deir esposizione nel 1796; e Gould, D'it, 
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facendone una lotterìa: bensì le confeissioni 
degli scrittori Inglesi , accertano che fu questa 
una speculazione falsa per Boydell, ed un'epoca 
disgraziata (i) per'varj artisti che mal vi 
riuscirono , e la pubblica opinione restò disin- 
gannata suir idea^ che si era formata del me- 
rito d'alcuni di quei pittori (2). 

Molti artisti contemporanei lavorarono nella 
Galleria Boydell, detta di Shakspc?are, ed egli BoTdeii Jo^ 

8Ulu« 

Stesso, dicono alcuni, ne dipinse o disegnò varj 
soggetti, ed anche il silo nipote Josiah ^ co- shaesw!1«. 
me resulta da un catalogo della medesima 

del 1796. 

Anche l'artista Riccardo Westall autóre del Westaimìe- 

Cflrclo 

quadro della Lucia nella Rocca, e del Nestore 
e Tidide all' assediò di Troja, le incisioni dei 
quali furono quindi eseguite da Heth, fu uno 
di quelli che dipinse nella Galleria, di cui si 
tratta , esprimendo là scena prima dell' atto . 
terzo nèir Enrico IV, ed altre d' £nrico: Vili. 

Dumo vi dipinse la scena seconda dell'atto. Dòmo, 
terzo dell'Enrico IV. 

Raffaello West la scena tèrza dell' atto IV S.'^**' 
nell' ( As yoti like it ). 

(1) A Cannìngham Tomo Sestò^ carte 8a. Vita di Nort^Coté, 
edizione del i833. 

(a) Alcune incisioni di. questa Galleria dtcoosi superiori 
di quegli originali dipinti. 



Tiesham. 
Rlgaud. 

Graham. 
G* Reynolds 
Woodford. 
R. Smirke 
West Benìa. 
Pelérs. 



Rirke. 
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Una scena deirAntonio e Cleopatra. 
' La Scena quinta dèiratto terzo Ae\ Romeo 
e Giulietta. 

Una situazione neirOtello. 

Alcune scene di Macbeth. 

Tito ed Andronico. 

Alcune scene del Ré Lear. 

Una scena neirHamlet. 

La scena prima del terz'atto nel Re Enri^ 
co Vili. 

Una sicena nel Tito ed Andronico, e molte 

■ 

altre scene eseguite , tanto dai summentpvati, 
quanto da altri che vi dipinsero. 



CAPITOLO SETTIMO 



Da. Giorgio Barret a Ghamberlain Mason. 



Non era ancora fondata la Reale Accademia 
delle Belle Arti in Londra ^ quando i pittori, 
e gli amatori convinti della necessità di for- 
mare una società per Tincoraggimento dell'arti, 

si volsero a Giorgio Barrett pittor paesista Ir- Barrcit v 

. r r Giorgio dà 

landese, che ne diede il piano, e venne eletto il piano per 

^ *■ formare una 

per uno dei membri della medesima. società per 

. 1* incoraggl- 

Quest' artista fu assai celebre coipe pittor di mento delie 

arti 

paesi, e la natura fu in. gran parte la di lui 
guida ; i suoi paesi sono dipinti con forza , e , 
di uno stile assai, naturale, e non rappresen- 
tano altro che vedute del T Inghilterra. Alla di 
lui fama contribuì non poco la fortuna , che 
ebbe vivendo, di vedere a preferenza essere 
ricercate le sue opere, e trascurate quelle di 
Riccardo Wilson, che erano certamente in tutto 
alle sue superiori. 

I meglio lavori di Barrett si veggono in 
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Inghilterra nei palazzi delle LL. EE. i Duchi 
di Portland^ e di Buccleugh^ e nella provincia 
di Surrey presso il Sig. Lock a Norbury Park. 
Quest'artista^ come molti suoi compatriotti, 
dipinse molto air acquerello (i), ed i suoi di- 
segni in questo genere furono in una certa 
quantità , pubblicati dall' incisore Boydell 
nel 1773, ed i rami dei quali conservansi 
presso il sig. Paolo Sandby Esq.^ di quel Regno. 
In quest'epoca viene anche mentovato da 
Strutt e Gould , come buon pittore di marine, un 
Paton jEiic. certo Riccardo Paton, che dipinse quadri rap- 
^ ' presentanti simili soggetti , e riusci esattissimo 

nel ritrar bastimenti; esegui la Battaglia Navale 
accaduta nel 1757 tra la flotta Inglese e Fran- 
cese, il combattimento parziale a lume di luna 
accaduto nel 1758 tra la nave Inglese Mon- 
mouth con il Foudroyant Francese, e quello 
tra il Buckingham e il Florissant , ambedue 
fregate di quelle respettive Nazioni. 

Al Real palazzo di Hampton Court, esistono 
presentemente di Paton quattro vedute rap- 
presentanti le Darsene dei Porti di Mare di 
Deptford, Woolwich, Gbatham e Sheerness. 
Presso il sig. Maggior Holford a Kilgwing 



(i) In questo genere alcuni Inglesi eccellentemente ri riu. 
icirono. 
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Laudovery nel Principato di Galles esifiteva 
una marina di questo pittore. • . 

Annoverato fra gli artisti Inglesi «di quest'e- Mortimer 
poca/ jBu anche Giovanni Mortimer Hamilton, Giovanni 
uscito dalla - scuola di Hudson ^ ove pochi pro- 
gressi potè fare, stante la mediocrità del miae- 
«tro. Approfittò però molto nello studio che 
fece nella Galloria del Duca di Richmond in 
Inghilterra/ ove in quei tempi erano . riuniti 
diversi capi d^ opera di pittura, e finaljiìente 
gli furono di sommo giovamento le istruzioni 
dategli da Giovanni Battista Gipriani^ che molto 
lo raccomandò al Duca predétto. ' 

Fu premiato dalla Società d' Incoraggimento 
delle Arti, per il suo quadro * rappresentante 
San Paolo che converte i Britanni; tal pittura, 
dopo qualche tempo, passò in proprietà del 
sig. Bates, il quale la regalò nel 1778 alla 
Chiesa di Chipping Wycombe nella provincia 
di'^ Buckìngham : còsi la reputazione di Mor- 
timer fu stabilita. Successivamente crebbe in 
celebrità con le produzioni di altri qiiadrì, e 
particolarmente quello che rappresenta il Re* 
Giovanni accordando ài . Baroni la magna 
Carta, e per l'altro quadro della famosa Bat- 
taglia di Agincourt. 

Il .disegno di quest'artista , quantunque sia 
preferibile al suo colorito, non manca però d' un 

12 
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lacco assai franco ,■ r»a peccò nella sovércliia 
cura di rendere i suoi pensieri; per tal fine 
non ha sempre adoperato l'attenzione che ri- 
<:biedesi in mi pittare istorico, rispetto alle 
proporzjoiii delle figure, che non di rado 
restano alquanto^, goffe. 

Nel soffitto della sala che Mortimer. dipinse 
a Brocket Hall, seggio del Visconte Melbourne, 

^heaiiey ebbe per .aìutu un certo Francesco Wbeatley 
alunno di Shipley, 

DI questo Wbeatley sappiamo che si portò 
IP Dublino, che ivi dipinse in un • ampio 
quadro una seduta del parlamento Irlanclese^ 
ove introdusse i ritratti dei più influenti po- 
litici di q^lla radunanza, pittura che gli 
fruttò molto onore: dipinse inoltre dodici si- 
tuazioni per la Galleria di Shakspeare tratte^ 
come sgperiormepte diceni mo, ds^ varie tragedie 
di questo autore. . 

Àffi^ziouato scolare di Mortimer, e pittore 

RUey Callo dì decorazioncji fu Rilev . Carfo Reuben: iL Sa- 
crifissiod' Ifigenia che egli dipinsei fu premiato 
dalla Real Accademia di Londra nel 1778- 

Non fu grand' artista, ina ebbe assai aie- 
rito per le belle decorazioni che faceva, e 
venne a tal oggetto impiegato dal Duca di 
Richmond , onde abbellire il suo palazzo a 
(joodwood. 
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Fioriva in questo periodo Giovanni Alessan- Gresse Gio- 

1 ^ . ... , 111 . ^"""* .Ales- 

dro Gresse, pittore e incisore, che ebbe le prim^ Sandro. 
istruzioni dell' arte da Gerard Scotin , e studiò 
quindi sotto Giptìani e^ Zuccherelli. Non potendo 
citar di quest'artista alcuna opera certa che dia^ 
nòrrfia nel suo merito, ci limiteremo a mfeil- 
tovarle, come eletto- maestro di* disegno delle 
Principesse d' Inghilterra j e'^ come incisore ^ 
che lavorò insieme con, Bartelo^zi , per Tim- 
pressione della Galleria del Goiite di Pém*" 
broke. ' * 

Edwards mentova un Guglielmo Bell,- pit- Brìi GugUe4. 

, . Ilio. 

tore istorico e ritrattista, che nacque nel nord - 
d'Inghilterra, e venne in Londra circa' al 177Ì. 

Per uri quadro da esso dipinto, rajipreàen- 
tante Venere che affretta Vulcano a fabbricare 
dardi per il suo figliò Amore, la Rea l Accia- 
demia di Belle Arti di quel Regno gli accor- 
dò il premiò di una medaglia d'oro. « 

Bell fu molto protetto d9 Lord Délàval^ 
ed espose per le apertura dei còoeorsi annuali 
in Londra, due vedute della Villa di questo 
suo protettore, nella quale esistono alcuni suoi 
lavori. 

Discendente d' una antica ed illustre farai* 
gUa Scozzese, è l'emerito Gavino Hamilton,?:'"»!.'"' 
che più riusciva' nella pittura per i bei sog- 
getti istorici da esso prescelti, poiché era mólto 



So 
versato nelle Lettere, che per tutte le altre 
qualità che costituiscono il buon pittore. 

Non starò a citare i diversi soggetti Greci 

■ 

da esso eseguiti (i), ma dirò soltanto , che 
si rese emerito delle arti ^ per l'invenzione 
di scoprire alcuni antichi monumenti che fu- 
rono disotterrati negli immensi scavi da es^o 
fatti eseguire ueir Agro Romano, per la pre- 
dizione con cui indovinò il ftierito del celebre 
Canova, finalmente per l'operetta che scrisse 
sulla scuoia dell'Italiana pittura. 

Per la più volte mentovata Galleria di 
Shakspeare, dipinse Hamilton la scena terza 
dell' atto quinto nel Coriolano. 
Aliati David. Ci si prcscuta in David Allan un altro Scoz- 
zese che fu in Roma col precedente , ove 
ambedue ottennero di esser premiati da quella 
celebre Accadenua di San Luca. Allan venne 
soprannominato da suoi compatriotti V Hogarth 
Scozzese , forse per le sue burlesche composi- 
zioni , ed ebbe inoltre 1* onore di essere in 
appresso eletto per direttore e maestro dell'Ac- 
cademia di Edimburgo. 

Dipinse in Roma alcuni quadri rappreseii- 

(i) Uno di questi rappresentante Achille che strascina Et- 
tore, attaccato per i piedi alla sua Biga, era in possesso del 
"Duca di Bedrord, il qual quadro fu inciso in Roma nel 1766 
da Cunego. ' ^ 
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tanti le feste carnevalesche di quella Città , 
che per loro natura si avvicinano a Carica* 
ture : esegui inoltre molti soggetti air acqua- 
rello, e a olio, e dicesi che fosse bello il 
fatto della Vergine di . Corinto , che disegna 
il suo amante 9 qual dipinto da AUan fu quindi 
inciso da Paolo Saudby. 

Il suo merito fu limitato, non eccedendo 
nel buon disegno , né nell' armonia del co- 
lore ; dipinse ritratti , come quasi tutti i suoi 
compatriotti , i quali furono reputati .molto ras- 
somiglianti y, ma i di lui paesi inancano di aria 
e di luce. 

Da Fuseli vien citato un certo Mason Cham- Chamberiaìn 

, ^ • ^ . Mason. 

berlain/ che fu scelto dìcesi per uno dèi mem- 
bri della Beai Accademia di Londra - fino dalla 
sua formazione ; mancano bensì ulteriori notizie 
per dare il vero saggio del merito di questo 
pittore. ^ ^ 
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prigióne y nella , quale opera y tenne nel dise- 
segno la inaniera di Michelangelo^ come nel 
giovane Ercole, e nella morte del Cardinale 
di Beaufort, da easo dipinti^ trovasi il colorito 
locale di Tiziano, col chiaroscuro di Rem- 
brandt. ' 

Bella è la sua Santa Famiglia che esiste 
nella Begia Galleria Nazionale di Londra, ove 
egli spiegò una nuova maniera di> trattar que* 
sto soggetto tante e tante volte ripetuto da 
sommi artisti ; ed ivi pure $i conservano tra 
gli altri suoi quadri, il ritratto' di Lord Hea* 
thfield, quello di Guglielmo Wyndham , una 
tèsta d'uomo^ il quadro détto delle Grazie, 
quello deiri?^i7ìa^o, e quello del giovine Sa- 
muele, che fanno prov^ del suo sapere, ma 
sopra tutto vi^ è ammirabile il rjrtrattò eque- 
stre del Gólite Giovanni Lìgonier. 

Molte altre sue òpere sonp sparse per Lon- 
dra e le Provincie, ma tra quelle della Gar 
pitale , - ove ìse ne contano moltissime , vien 
lodato ii ritratto Percival Pott allo Spedale 
di S. Bartolommeò West Smithfield , e 1- altro 
rappresentante il famoso Tomkins , esistente 
nella camera del consiglio, ed alcuni altri in 
Sommerset House della medesima città. . 
. Nella raccolta di ritratti ^originali degli 
artisti deir Imperiale e Reale Galleria di 
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pubblicata sotto il nome del Bidello dell'Acca- 
demia di VeneBÌa ^ che prese a difendere la 
Scuola Veneziana , non sempre imparzialmente 
trattata dallo scrittore Inglese. 

Fu anche reeénteraente pubblicata in Lon- 
dra un^operetta , contenente le sue 0sserva2Ìoi|i 
critiche 2 sopra le opere dei meglio maestri 
Fiamminghi ed Olandesi, allorché fu in quelle 
regioni , e questa fu aggiunta ai suoi Discorsi 
accademici. - 

Allorché Reynolds trova vasi^ in Roma, circa 
al 1749 ^ ^750| ove si perfeaiona va collo 
studio dei sommi artisti^ diverti vasi a. tehipo 
avanzato, facendo delle caricature di tutti 
gringlesi, che coiitemporanèamente ad esso 
colà dimoravano. , 

Venendo ora all'opera di Giosuè, egli ^ppe 
certamente dare anima ai suoi. ritratti, che 
faceva somigliantissimi ; dichiarossi parziale per 
il disegno, del Buonarroti; copiò-. ^cbeidi'^ 
segni del Guercinp ^ che alcune volte dai meii 
periti vengono creduti ddi Guercino i$tesso. 
Nella pittura Istorila però ùòu possedeva graa 
fertilità dMnvenzioné , e se qualche volta ese- 
gui delle figure che mostrassero un grande 
effetto , si conosce facilmente che egli le 
ha tratte da qualche gran maestro, e prova 
lie fa di questo suo fare il suo Ugolino in 
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tempo per modello da molti artùti, e si dif- 
fuse quasi ìii ogni pittóre : se , alcuni non 
se ne resero esatti imitatori, vollero bensì 
mostrare in qualche parte dei loro lavori ^x^he 
videro le di lui opere. 

Rapporto al colorito che si propagava in 
Inghilterra , è particolaroiente di quello ori- 
ginato dai pittori Inglesi; certo^non potevano 
far meglio che sceglier per norma quello di 
• questo artista 9 avendo; egli avuto massima di 
adattarvi^ come già dissi ^ là maniera di alcuni 
sdmmi esteri^ dei quali mescolò così bene 
il colorito con grand' artifizio I formandone 
col totale un suo proprio. 
Hamilton Anche un Guglielmo Hamilton ^ che come 
Goghcmo. j^. 0jaggÌQp parte dei suoi compatriotti fu in 

Italia .y dipinse assai bene istorie , e frequente* 
ménte gli Arabesichi , essendosi in questo genere 
distìnto^ nel decorare il Castello del fu Conte 
di Bute a High Clìff,, nella Contea di Ham- 
pshire. 

Noli fu la sua maniera di dipingere troppa 
adattata. per i ritratti^ ciò non ostante quello 
di Madama Siddons V attrice nel carattere di 
Lady Randolph , è assai stimato^ ed è in pos^ 
sesso J)resentemente del Signore Samuele Whit- 
bread EsqJ . 

Questo artista fu uno di quelli, che lavora 
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nella Galleria di Shakìspeare^ promossa come 
si disse da Boydell. 

Un debole imitatore della maniera di Rey- 
nolds fu Ugo Barron, che cercò di avvici- Barron Ugo. 
narsi^ per quanto gli fu possibile^ al mostro^ 
seguendone lo stile con un debole impasto. 

Anco Giorgio Romney pittore istorico ri- Romney 

.^ Giorgio. 

trattista ^ ed alcune volte paesista \ non fu 
inferiore a molti suoi contemporanei , ma la 
gran pratica che ebbe nel dipingere, gli diede 
molta rapidità nell'esecuzione; aveva un genio 
naturale per il colorito^ che aveva perfezio- 
nato in Italia 7 ed alcune volte tentò avvicinarsi 
allo stile del Coreggio, del quale era appas- 
sionato ammiratore: le fisonomie delle donne 
da esso dipinte, hanno sovente una certa grazia 
furbesca con eleganza , quelle degli uomini 
hanno più l'apparenza spiritosa, che dignitosa. 
Molte opere di Romney, si trovano det- 
tagliate in Allan Cunningham,^ ma citerò co- 
me rilevanti, le due scene dipinte per la nota 
Galleria Shakspeare, cioè Troilo e Cresseidc^ 
ed un fatto della tempesta ; oltre la fanciulla 
che accarezza un volatile, che fece per il Ca- 
valier Giorgio Warren, che vien reputalo pieno 
di tenerezza ^naturale. Fece pure alcune opere 
in Roma, quando vi andò nel 1773, che quin-. 
di passarono in Inghilterra. 
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Imitatore conlemporaneo di Reynolds^ del 

Hoppner quale fiori non mólto dopo, fu Giovanni Hop- 

pper^ la di cui nascita è velata da un mistero 

(dice.AUan Cunningham ), che nessuno at- 

tentossi spiegare; bensì asserisce Goùld^ che 

giacque da una Tedesca addetta al servizio della 

Real famiglia. 

Circa alla sua fam^ nel dipingere, è noto 
che air età di circa a qoarsint'anni , egli ave- 
va già ritrattato la maggior parte dei Prin* 
cipi, e dell'alta Nobiltà Inglese, oltre un 
numero infinito di Dame e Gentiliiomini par- 
ticolari. Fra i ritratti primarj che fece,. si 
annovera quello del Duca di York, del Prin- 
cipe e della Principessa di Galles, e del Duca 
di Clarence (poi Re Guglielmo). Quello del 
Duca di Rutland, dell'Arcivescovo di Yorch> 
del Conte Spencer, del Vescovo di I)urham, 
e quello di Carlìsle, e molti altri- 

Tra le Danae la Go^itessa di Sutherland, 
Lady Melbourne, la Contessa di Essex, Lady 
Mulgrave, Lady Grenville, Lady Anna fiam-r 
btòn, la Contessa di Oxfqrd e tante altre, 
i qu^li ritratti molti ancora si conservano nelle 
(Grallerie delle respettive famiglie. 

Hoppner avrebbe in verità acquistato il merito 
e la lode d'essere riconosciuto in quel tempo il 
primo dopo Reynolds ^ sé iion era tanto attento 
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SUO imitatore. Ciò non ostante divise con La- 
wrence la commissione dei ritratti dei grandi 
personaggi Inglesi, ed alla morte di questo ar- 
tista rimase Lawrence sehza queisto competi- 
tore, che nelle sue opere aveva più di lui 
sentimento , semplicità e armonia di colore , 
benché quello gli fosse superiore in tutte le 
altre qualità. 

D' Hoppnèr ^ conservasi nella Real Galleria 
Nazionale di Londra, il ritratto di Smith l'At- 
tore del Teatro di Drury Lane (i)é Bella 
è la Ninfa che poco tempo fa possedeva il 
Sig. Giovanni Leicester , che Hoppner dipinse 
con grati vivacità e delicatessa, ed è da lodarsi 
per r armonìa che diede alle tinte delle carni- 

Dipinse pure per la Galleria detta . di 
Shakspeare una scena di Gimbelina 

Pochi pittori Inglesi arrivarono a quella 
perfezione di colorito, che distingue questo 
pittore, che mancò non ostante nel disegno 
del nudo. 

Nativo di Leeds nella provincia di York, 
fu Beniamino Wilson , che non devesi con- Wilson Bc- 
fondere col paesista Riccardo Wilson : egli era 
pittore istori co , e buon rittattista , ciò lo 
rese degno d'essere protetto dal Reverendo 

(i) Questo quadro fu regalato alla Galleria Nazionale dai 
Sig. Taddy n^iranno 183;. 
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Sig. Dott. Berdmore maestro di Charter-house. 
Quantunque molto onore si facesse nella pit- 
tura , è incerto se fosse istruito regolarmente 
in quest^ arte^ in cui arrivò non solo a farsi re- 
putazione, ma riusci anche buon incisore. 

Molte sue pitture di storie e ritratti, furono 
intagliate da V. Green, Humphry, Marc Ar- 
del , ed altri. 
rXko"" Scolare in primo del suddetto fu Roberto 

Brompton ^ che quindi venne istruito in Roma 
da Raffaello Mengs, e protetto dal Conte di 
Northampton, in quel tempo ambasciatore a 
Venezia. 

Dipìnse in Inghilterra, in figure intere, i ri- 
tratti del Principe di Galles, e del Duca di 
York. 

Passò in Russia , e vi lasciò alcune delle sue 
opere , che fece per la Imperatrice Caterina II , 
ove non vi^se molti anni. , 
JeffiiesGia- Merita pure d'esser nominato Giacomo Jef- 
fries pittore istorico, che trattennesi in Italia per 
quattro anni, a studiare sulle opere degli anti- 
chi. Al suo ritorno in patria nel 1783, rese 
ostensibile un quadro rappresentaate le Batte- 
rie Galleggianti di Gibilterra , e questo quadro 
fu tanto ammirato generalmente , che il suo 
primo istruttore WooUet volle inciderlo. 

Fu in questo periodo buon ritrattista e pittor 
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eraldico uu tal Carlo Cfittoil , c|ie fu per il Galton Car- 

suo merito eletto membro dell'Accademia di 
Londra. 

Nacque ifn Alemagna Giovanni Zoffany ^ ZoffanyGio- 
che sotto il Regnò ^el Re Giorgio III passò 
in Inghilterra, ove dipinse il ritratto del 
Contedi Barrymore« Questo quadro stabili la 
sua reputazione a segno., che il Monarca In- 
glese lo raccomandò al Granduca di Toscana, 
il quale lo ricevè cordialmeilte: Zofiany ebbe 
agio di copiare la Tribuna della nostra Gal- 
leria di Firenze per conAmissione del Re d' In- 
ghilterra, é questa sua opera si conserva pre^ 
sentemente nella coiWione della presente Re- 
gina. 

Come ritrattista gli accrebbero celebrità' i 
ritratti che fece di alcuni attori draininatici 
cioè quello di Garrìck, e Abel Drugger, Foote , 
e Weston, che esegui con gran bravura. Il 
proprio ritratto da sé dipinto ebbe l'onore di 
vederlo collocare nella raccolta dei ritratti dei 
pittori della citata Galleria di Firenze. 

Anche in questo periodo fu molto protetta 
dfiUa Nazione Inglese Maria Angelica Kauffman Kauffman 

, ' , /Mana Ange- 

Svizzera, ehe abitò molto Londra, e pochi- Hca. 

pittori in quel Regno ad qssa conteniporeneì 

furono stimati quanto questa pittrice, benché 

il di lei merito non stasse in confronto della 
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j^bblica stima; molto onore si fece nella ca-* 

pitale , non solo per i suoi . dipinti , ma per i 

disegni di propria invenzione , che esegui per 

il Bartolozzi ed altri incisori. 

La fama che si era divulgata in vita di 
questa pittrice^ svani dopo la di lei mprte(i)^ 
e di ciò prova ne fa il mediocre quadro che 
di essa conservasi nella Real Galleria nazionale 
di Londra.^^ rappresentante la Religione accom- 
pagnata dalla Virtù , ed altri che esistono al- 
TAccademia in Soninierset House. 

Pochi quadri ella dipinse di gran dimensio- 
ni^ e trattò di preferenza argomenti Mitologici. 

Essa pure dipinse per la Galleria Shakspeare^ 
e precisamente la scena seconda dell'atto V 
del Troilo e Gresseide. 

Nell'Imperiale e Reale Galleria, di Firenze 
vi è il ritratto della Kauffman da essa di- 
dipinto. 

Circa a questi tempi viveva un assai buon 
Banet Ra- copista delle opere di Rubens chiamato Barrett 

ne)agh. * . ' * ^ ^ '• ^ . r^ n 

Ranelagh^ che copiò molti quadri della Galle- 
ria del suo protettore Cavaliere Roberto .Wal- 
pole, e similmente copiò alcune opere, che 
conservansi lìella Pinacoteca del Duca di De-* 
vonshire y e del Sig. Meade. 

(i) Opinione anche di molti Biografi Inglesi. 
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Edwards y e Gould , mentovano un certo 

Giorgio Carter, piltor d*ogni genere, che fu a ^^^^^ ^»o>^- 
Roma, e che nel 1778 espose alla Real Acca- 
demia di Londra , un quadro rappresentante 
l'Adorazione dei Pastori al Salvatore , qual 
opera dicesi, che da esso fosse quindi regalata 
alla chièsa di San Giacomo a Colchester. Sem- 
bra, dice Giould, che quest'artista non avesse 
ne genio né abililà sufficente, per esser pro- 
priamente reputato pittore istorico. 
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GAPlTOIiO NONO 



Da Tommaso Gainsborough^ a Giorgio 

Farington. 



Quest^ epoca fu certo la più fiorente per i 
PAisisTi paesisti, dice Gould, e veramente alcuni non 
scompariscono in eccellenza, di fronte ai pri- 
marj d'Europa. 

Contemporaneamente fiorivano colà Riccarda 
Wilson, Tommaso Gaìnsborough , e Giorgio. 
Smith di Chichester, primi fra i loro conna- 
zionali, nel genere del paesaggio, e poco ad 
essi cedevano in merito altri paesisti, pittori 
d'animali, e di cose rurali. 
Gainsborough H mcntovato Tommaso Gainsborough, non 
imparò che àa^ sé stesso, e dalla Natura V arte 
imitativa. 

I boschi di Sufiblk servirongli d'Accademia, 
poiché poco o nulla ritenne della scuola di 
Gravelot l'incisore, che aveva in gioventù fre- 
(juentato. Fino dal principio del suo dipingere 
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fece ritratti^ nei quali riusci con tanto successo^ 
che alcuni suoi compatriotti , non ebbero dif- 
ficoltà di paragonarlo a Vandyck : questi sono 
molto stimati per la sorprendente rassomi- 
glianza y e fra i più degni di lode^ si annove- 
rano presso che tutti quelli della famiglia Reale 
d'Inghilterra; e specialmente quello di Gior* 
gio III^ al Palazaso di Windsor. 

Da Londra passò a Bath, ed a Ipswiwh, dove 
totalmente consacrossi a dipinger paesaggi , ed 
in questo genere egli si distingue^ per la sem- 
plicità dell'argomento, per la verità con cui 
rappresenta gli oggetti, per la forza del co- 
lorito > e per la dotta distribuzione, al punto 
che secondo alcuni scrittori Inglesi , è reputato 
uno dei rari, e stimabili loro paesisti. 

Quello che mi è sembrato, è che i pae^- 
saggi di questo artista, tendono con una certa 
apparenza , piuttosto alla maniera di Rubens , 
che ad alcun altro maestro. 

Alcuni suoi quadri, conservansi nella Gal- 
leria Nazionale di Londra , cioè il bel quadro 
nominato il Carro del Mercante, ed un pae- 
saggio detto il posto de' Bagni J sono mento- 
vati inoltre tra i più celebri suoi dipinti, il 
piccolo Pastore, la Giovinetta guardiana dei 
Porci > e soprattutto il Falegname sorpreso 
dalla burrasca. 
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Finalmente di Gainsborough^ esiste in Parigi 
nella collezione Staodish, ceduta in legato al Re 
Luigi Filippo Primo di Francia ^ il ritratto di un 
uomo in [Aedi vestito di rosso in un bel paese. 

AI proposito di questo artista^ dice il Cava- 
lier Giorgio Beaumout, intendente e pittore^ 
che se Tomoiaso cedeva a Wilson neir ele- 
vatezza del concetto , e nella dignità di com-- 
posizione , aveva però nei suoi quadri un ef- 
fetto di buon gu&to^ che sorprende l'c^servalore. 
Da "onr°"^^ Il suo iiipote ed allievo Dupont Gaindxipough, 
dipinse ritratti e paesi, ad imitazione del suo 
zio e maestro. 1 suoi lavori principali sono i ri- 
tratti in grande dei Maestri della Trinità di 
Londra > esistenti nella loro sala a Tower Hill. 

Assai bello è il ritratto cbe fece di GiorgioIII, 
che si conserva presentemente nella Galleria 
del Real Palazzo di Windsor. 

Iq questo medesimo periodo, si distinse in 
Monamy vcdute marittime Ketro Monany, nativo del- 
r isola d'Jeraey, che ricevè i prinwi rudimenti 
dell'arte da oscuro j^tore ; un sao quadro , «da 
cui può dedtURsi il merito di questo artista ^ si 
conserva in Patnter Hall ( sab» dei pittori ) in 
Londra 9 ed inoltre a Hampton GoiMrt^ esiste 
di ei»o una veduta di Mare , .rappresentante 
l'imbarcazione di «n Real perseiwiggio, acca- 
duta circa il 1736. 
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Ebbe Riccardo Wilion^ uo inerita supericM*e wn^on Ric- 
cardo. 

9Ì mesitoyati paesisti , ma al quale non eor- 
ri^se la yolubil forbuia : fu eontemporaneo 
di Giuseppe Ver net Francese , a cui lo stiw** 
sero i legami dell' amìcHua, quando enIranilH 
dimorarono in fioma* I siuoi compatriotti lo 
sopranBomiaano il Claudio Inglese, ed in M-* 
ro , ora eU>e uno stile dolce e Glaudiesco ^ 
ed ora uno losco e terribile > mostrando nelle 
sue composizioni alberi mozzi , atterrati e di- 
storti » conie soorgesi nel suo bd dipinto della 
Niobe , che m conserta in Londra nella Gal- 
leria NasuonalOé Dinaostrò la niaeslria del, suo 
pannello anche nel qusNdro che feee par Lord 
Tavistock (da ne non ?edutò),rappre^n tante la 
Teduta di Roma da Villa MadunM^ che presen- 
temente dicesi in possesso del Duca <}i Bed^Mrd. 

Ayendo esaminato il citato quadro della JViobe 
di Riccardo Wilsoin ^ che esisteva nel ii83a nella 
Galleria suddetta, nm poteva allora figurarmi, 
perchè dai biografi* Inglesi egli venga chia- 
mato il Claudio d' Inghilterra , mentre nessun 
rappcnrl^o trov<at iisi qpello, tanto nella maniera 
4i dipingere t qui^nto nella comppsizione del 
celebre Lorenese. 

Forse Riccardo di^nse alcune volle 4cene 
di vedute Italiane, che gli valsero l'onorevol 
soprannome , e di più vengo assicurato da un 
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pittore gentiluomo Inglese ^ dimorante in Fi- 
renze (i)^ che presso il signor Conte Cooper 
in Inghilterra^ esiste un quadro di Wilson^ 
rappresentante Apollo e le Muse , ed esser que- 
sto, una felice imitaeione di Claudio di Lo- 
rena; mi assicura inoltre il detto Sig. Kirkup, 
esser general opinione, che V artista Inglese, 
avesse sorpassato nell'effetto del colororito lo 
stesso Claudio , ma che nella finitezza gli fosse 
sempre inferiore» 

Neir anzidetta Galleria Standish in Parigi 
esistono due paesaggi di Riccardo! 
Scìtoia Ebbe Wilson diversi scolari, e fra i buoni 

Carrjobnaon ^^"^^^* Carr Johuson o Kcrr, il quale ottenne 
o Kei r diversi prem j dalla Società d' Incoraggimen- 
to delle Belle Arti, e particolarmente negli 
anni 1^62-63. 
Hodges Gu- Altro scolare di Wilson, fu Guglielmo Hodges, 
assai buon paesista, il quale accompagnò nel 
secondo viaggio il famoso capitano Cook , di"- 
segnando quello che vide di più rimarcabile 
nel corso di tre anni. 

Ritornato alla patria , riprodusse a olio aU 
cuni quadri per Y uffizio dell'Amniiragliato di 
Londra, rappresentando fatti e vedute dei paesi 
degli Otaheite, e d'Uhetea. 

(i) 11 Sìg. Seymour K.irkiip. 
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Accompagnò quindi alF Indie Orientali^ il 

Signor Warren Hastings^ nella qualità di pittor 

di vedute^ ed al suo ritorno fu nominato mem-* 

bro della Real Accademia. 

Anche Hodges dipinse per la più volte ram-* 
mentala Galleria Shakspeare. 

Altro buon pittore uscito . dalla Scuola di 
Hudson, fu Giuseppe Wright di Derby, che non WrightGia- 
solo dipinse storie e ritratti, ma ancora ma- 
rine e paesi , in cui meglio riusciva , come 
può vedersi in diverse case private d' Inghil- 
terra • 

Trovandomi ia Roma pochi anni sono, acqui- 
stai non solo alcune bellissime copie di Sal- 
vator Rosa, e di Claudio Lorenese fatte da 
questo artista, ma ancora il di lui ritratto da sé 
stesso dipinto, che aveva lasciato presso un par- 
ticolare. Egli era cosi bravo copiatore dei qua- 
dri dei famosi maestri , che fra le copie da me 
acquistate, una di Claudio fu creduta dai più 
intelligenti T originale, che esisteva in casa 
del Romano Professore Gavalier Camuccini; 
e sebbene questo quadro fòsse da me ven- 
duto in Londra per copia , pure mi fu quindi 
referito essere stato ceduto come originale per 
lire 5oo sterline, ma che scoperta la verità^ 
ciò diede luogo ad una lite , tra il venditóre 
e l'acquirente» 
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Il proprio ritratto da esso dipinto di figura 
intera^ e sedente in bel paese^ esiste presente- 
mente nella Galleria detta degli Ufizzj in Fi- 
renze^ il quale accompagnò con due lettere 
da lui firmate nel 1784. 

Nomina pure Edwards un tal" Guglielmo 
giiSm'o? " Tomkins, che aveva in questi tempi buona 
reputazione di pitlor paesista ^ ma di cui non 
possiamo dare ragguaglio maggiore se non 
che Lord Fife, gli die commissione di dipin- 
gere le vedute delle di lui possessioni^ in vi- 
cinanza della sua Villa in Scozia. Sappiamo 
inoltre che ricevè dalla Reale Accademia , di 
di cui divenne membro^ il premio di venticin- 
que lire sterline per un)^paesaggio da esso dipinto. 

Superiora in fama ed in merito, ad alcuni 

suoi contemporanei paesisti , fu il ben cono- 

,mith Gior- sciuto Giorgio Smith di Ghichester, il quale 

gio detto o . 

Smith di occupò un rango eminente in questo genere 
di pittura. . 

Dispiace che tutte le òpere di questo artista, 
sieno in possesso di particolari y onde non si 
può dare una norma sicura di comparazione; 
bensì il di lui merito si può misurare, esami- 
nando le belle incisioni dei suoi quadri, inta- 
gliati da Woollett, Eliot^ e Peake. 
giTiimo^e" Fratelli del prelodato furono Guglielmo e 
fraum"' Giovanni Smith, il primo de' quali si dedicò 
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ai ritraili^ ed il secondo dipinse fiori, e 
paesi. 

Ambedue però restarono nel respettivo ge- 
nere iniferiori del tutto al loro fratello Giorgio. 

L' Irlandese Roberto Carver, pittore di ma- Car?er Ro* 

^ * berto. 

rme, paesi, e scenografo , fioriva in questi tèm- 
pi in Inghilterra, e fu dal comico Barry, pro- 
posto al famoso Garrick, per dipingere le scene 
al teatro di Drury Lane, ed indi a quello di 
Covent-Garden, nel quale rimase impiegato fino 
alla di lui morte. 

Pittore assai stimato di marine, e disegi^a- 
tore di vedute, fu Giovanni Cleveley, che viag- cieveieyGìo- 
giò nei mari del Nord con Milord Mulgrave, 
disegnando , e dipingendo le vedute ed i paesi 
che percorsero: ebbe consimile impiego allor- 
ché accompagnò il Cavaliere Giuseppe Banks 
nel suo giro. intorno airirlaadu, talché il con- 
tinuo esercizio lo fece pervenire ad ottenere 
buona reputazione d' artista, quantunque avesse 
mancato di precettore. 

Dipinse alFacquerello e a olio, ma più so- 
vente esercitossi nel primo. 

Similmente pittore di marine e paesi, di 
questa epoca, è Giovanni Webber, che ebbe ì Webber Gk- 
primi rudimenti del disegno in sua gioventù 
in Parigi: accompagnò nel terzo viaggio nel 
mare del Sud il Capitano Cook, e così disegnò 
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e dipinse le vedute di quei paesi che per- 
corsero y dai quali lavori Bartolozzi , e tanti 
altri bulinisti^ pubblicarono le vedute di quei 
viaggi 

Si può aggiungere ai paesisti , di cui si fa 

Giriin Tom- menzione in questo periodo , un certo Tom- 

™**°* maso Girtin , che dipingendo paesi all'olio 

ed airacquerello y prometteva di divenir buon 

artista ^ ove la morte non \ avesse tolto al- 

Tarte sul fior dell'età. 

Le due vedute Panoramiche delle Città di 
Londra e Parigi da esso eseguite ^ ed esposte^ 
furono due bellissime^ e veraci rappresentanze 
di queste due capitali; quella di Londra fu 
incisa e dedicata a Lord Essex^ che comprò 
anche T originale. 

È mentovato finalmente da Strutta Miiphele 
Rocker Mi- Rookcr figlio d'Eduardo. che l'istruì nel disc- 

chele. ^ \ 

gno y e che apprese la pittura sotto altro maè-^ 
stro. Nel 1772 espose al pubblico la veduta di 
Tempie Bar , che fu molto encomiata. 

Fu assai pregiato paesista^ buon pittore sce- 
nografo, ed anche valente incisore. 

Contemporaneamente ai buoni paesisti . che 

Pittori * * ' ■ 

d'awimali. fiorivano in Inghilterra in questi tempii si di- 

stinguevano dei rinomati pittori d'animali^ tra 

Giipin Sa. quali si annovera Gilpin Sawrey, nativo di 

^^^^* CarHsle^ che ebbe dal padre qualche nozione 
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dì disegno^ ed in Londra i rudimenti dall'arte 
da un mediocre pittor di marine. 

Ebbe passione nei dipingere .animali^ lo che 
destò in lui un genio tale ^ che alcuni di questi 
suoi lavori presentati air ex Duca di Cumber- 
land j gli piacquero si y che lo iilapiegò tosto 
a dipingere un suo favorito cavallo , ed altri 
soggetti consimili. Secondo Pilkington (i)^ que- 
sto artista era uno dei più corretti, e spiritosi 
disegnatori di cavalli del suo tempo ; possedè 
inoltre tanto talento, da farsi in parte distin- 
guere nella pittura istorica , come ne diedero 
saggio i ^uoi due quadri, dell' elezione di Dario 
al Regno di Persia, ed il trionfo di Cam- 
millo. 

Neiristesso genere di pittor d'ainmali, ma 
particolarmente dèi cavallo ^ di cui dimostrò 
avere perfetta cognizione anatomica, si distinse 
Giorgio Stubbs , del quale si rammenta il bel StdbbsGìor- .* 
dipinto della quadriga del Sole., i * '« 

Proseguendo le numerazioni dei pittori di 
animali, si deve tra questi un posto distinto 
a Giorgio Morland, figlio di Roberto pittor àìf?;ll?^ 
poca vaglia ^ che faceva lavorare il figlio con- 
tinuamente per venderne le produzioni. Que- 
sto continuo esercizio fece che il giovine Mor- 

(i) Edizione di Bafry's. ^ 
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land acquistasse gran facilità nell' inventare^ 
e molta rapidità nelF eseguire. 

Giorgio mal sostemie il decoro dell'arte^ 
poiché frequentava per cattiva abitudine^ oste- 
rie, bettole e luridi casolari, ove ricavava i 
soggetti dei suoi dipinti , il merito dei quali 
resultando , malgrado V umiltà del soggetto , 
faceva si che erano ricercati con preferenza. 

Fu soventi volte costretto a dipingere per 
impedire il gravamento , dei suoi pochi mo- 
bili, o per sfuggire Tarresto personale che lo 
minacciava ; di questi disordini approfittavano 
sovente uomini avidi e furbi , che lo avvicina- 
vano, per ottenere a mite prezzo alcuna sua 
opera . 

Dipinse quasi tutti gli animali domestici; e 
( singoiar cosa ) rese al naturale le differenti 
masse, i movimenti, e il lordume dei Majali 
entro i loro porcili. 

Ebbe non solo in questo originalità fran- 
chezza, e buon effetto nei chiari, ma fu inoltre 
buon copiatore d' alcune opere di Reynolds , 
che facilmente si confondono con gli originali* 

Molte sue rappresentanze furono incise da 
Wàrd, e da Raffaello Smi^i, ed in quantità 
trovaitsi sparsi nel Regno-Unito della Gran 
Brettagna. 

Nella collezione Standish, ora in Francia, 
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come sopra dicemmo, sì trovano due quadri 
di Morland, di cui uno rappresenta una veduta 
d' Inghilterra sul lido del mare , e V altro i 
seguiti d' un naufragio. 

Spesso trovansi in private gallerie lavori di 
un certo Stefano Elmer , che abitò Farnham P""*^ ^^^ 
( mentovato da Edv^ards ) , e che dipingeva 
uccellami y e cacciagioni superiormente. 

Fra gli esteri, che in questo periodo erano f outber- 
ia Inghilterra, fu anco lo Svizzero Filippo Già- ''^Qf^fj^J" 
comò Loutherbourg,(i) discepolo in primo del 
padre , indi di Gasa Innova. 

Nel 1763 fu in Parigi, ove era eletto mem- 
bro di queir illustre Accademia , passò poscia 
in Londra, e quivi venne impiegato come di- 
segnatore scenografo, per le decorazioni del 
teatro di Drury Lane , dopodiché ebbe V in- 
carico di dipingere alcuni memorabili fatti di 
quei tempi, i più popolari dei quali furono 
la rivista del campo di Warley , la vittoria ri- 
portata da Lord Howe, e l'Assedio di Valen- 
ciennes. 

Dipinse pure Caccie, Battaglie e paesi, in 
cui talvolta sì mostrò buon imitatore di Ber- 
ghem, ma dice Fùseli, che la troppa rapidità 



(i) Alla Galleria del Collegio di Dulwìch vicino a Londra 
esistono alcuni suoi lavori. 
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con cui dipingeva, io fé' cader talvolta nel 
manierato. 

Edwards mentova come buon pittore a 
BeiJweiiGji. pastella ed all'acquerello il giovane G.H. Ben- 
well y che morì di consunzione air età di 
^4 Anni nel 1^85 ; fu istruito nell'arte dal pit- 
tore ritrattista Saunders, e fra le migliori prò- 
duzioni di questo giovine, si citano i bam- 
bini nel bosco inaisi da Sharp, e Venere e Cu- 
pido già posseduti dal professore Beujamino 
West. 

L'is tesso Edwards nota tra le pittrici Ingle- 
Benw II Ma- *^ ^ Maria Benwell assai buona ritrattista a pa- 
^^^' stello, a olio ed in miniatura, che diede un 

saggio del suo sapere alla pubblica esposizione 
in Londra nel 1762. Nella collezione della 
Galleria degli Uffizj di Firenze , esiste il ri- 
tratto di Maria , eseguito da lei medesima. 
Scolare di B. West, che premori al maestro, 
Fariu ton ^^ Giorgio Fariugton, che dopo avere ottenuta 
Giorgio. la medaglia d' oro dall' Accadenìia di Londra , 
parti per l'Indie Orientali, dove disgraziata- 
mente morì, mentre era occupato in grandi la- 
vori , cioè nel rappresentare il Divano di Nawab 
Moorshedabad : egli era fratello del presente 
accademico Giuseppe Farington. 



CAPITOLO DECIMO 



Da Beniamino West ^ a Enrico Guglielmo 

BUNBURY. 



Giunti al principio del secolo decimo nono , 
siamo arrivati all'epoca in cui la pittuira in 
Inghilterra pervenne in alcuni rami al puntò ^ igoo 
di poter gareggiare con qualunque altra na- 
zione d'Europa ; poiché questo periodo potreb- 
besi paragonare 9 per il progresso che la pit- 
tura fece nella Gran Brettagna , a quella di 
Leon decimò in Italia^ essendo che fiorissero 
iiv questo tempo i più famosi artisti ^ che T In- 
ghilterra abbia fin qui potuto vantare. 

La Nazione Inglese ^ Opulénte , Guerriera e 
Commercialte, è infaticabile nelle ricerche delle 
arti ; non risparmiò i suoi tesori , per fare 
acquisto ^ e procurarsi senza riguardo di spesa 
dairitalia , dalla Spagna / e da tutta TEuropa , 
l'opere dei primarj maestri ,. che conserva- 
vansi per T avanti in quei Regni; con gran 
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venerazione. Ciò somministrava ai loro giovani 
artisti y i claatsici ^sen^dari àfi\X arte^ e pote- 
rono nella terra natìa^ ammirare i capi d'opera 
delle scuole straniere , riunite j e regolarmente 
classificate nelle loro Gallerie nazionali y ed 
in divert»e altre pubbliche e private Pinaco* 
teche. 

Cosi st^di9^c|o presso di loro > e 9d1 cQnti- 
nente^ poterono i gioywi Inglesi emergere so- 
pra i tempi passati y poiché si formavano j 
e ritornavano in patria carichi di sublimi im- 
maginazioni i in i?apdp da pot^e dioiostr^re 
ai loro compatriotti e protettori , clie no^ ^yeva 
invano la potente Nazione prodigato cureji^on* 
sigli e tesori. 
WestBenia- Cosl appunto &>rniossi rAmeric3iio Benia- 
mino We^y (i) il quale scostandosi totalmente 
dalla laniera div^lg9ta nell'arte^ dopo la 
n^rte 4^1 CavaJÀere Beynolds^ formossei^e una 
propria^ origina,!;» dagli sJ;u4j che aveva fatto 
in Italia (2). Nei s^oi viiEiggi ingrandì la sua 
immagiu;jij(ipne , e cosi diede al Monarca In- 
glese Qiorgio III^ da cui era protetto^ ed alla 
Nazione le grandi compo^À^ipui , che pochi 

(i) Dicevi chQ B^ni«miiio fosse oriuodo Inglese. . 

(2) La prima volta che andò a Livorno, cioè quando arrivò 
in Italia fu il io Luglio 1760 , la seconda, dox>o stato a Rqpia, 
vi si ti a||enpe 1 1 «leai maVitot. 
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artisti avevano azisardato hi quel paese fino 

albfa. 

Nòli ìàjpt'É^bbèsi spiegare il perchè la pittura 
istèrica fosse M;ata irt Inghilterra tóA ritardatia 
nel èUb stiluppo^ se hon Àe considerando che 
i pittóri Ingleìsi temevano fórse di rimettersi in 
coneorren^a iti questo genere, dopo la prova 
sfortunata della 6all0rià Shakspeare^ con le 
produzioni grandióse che' comparivano in Lon- 
dra di pittori stranieri^ o pure per il gusto 
nazionale tendente^ come abbiamo accennato 
superiormente^ ai ritratti é al paesaggio Ma sia 
comunque' vuoisi ^ West Al Quello che diede 
àlaneio colà a(la pittura i^tòrida ; e molta (ama 
acquistossi non solo in tiìghilterrci , ma anche 

al di fuori. 

Non ri^armiàrono bensì i suoi compatrietti 
^ portarlo al più alto grado y e specialmente 
il Signor Galt^ tshe ne scrisse la vita. 

Non vi è dubbio che fo^sie un grand' artì^ 
sta , ma non credo che si meritasse , come 

dicono alcuni autori Inglési , di poter easete 
classificato con i nomi di Michel Angelo^ e 
di Raffa^lo ^ ^ non che a grandissima di^ 
^anza. 

Non molti anni fa mi ritrovai a Londra, 
dove ebbi l'opportunità di vedere dei suoi 
quadri , specialmente quando fu fatta una 
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vendita pubblica 9 non mi rammento da chi, 
dì diversi spoi dipinti alla sala di vendite^ sotto 
le loggie di Covent Garden. Alcune di quelle 
opere lo mostravano buon compositore nello 
stile Italiano moderno (i)^ e assai buon colo- 
ritore, ma trovai che non tutti i suoi dipinti 
erano della medesima perfezione ^ ed alcuni 
di quelli molto inferiori alla sua fama. 

I suoi sbozzi , cioè quelli non tanto finiti 
mi parvero più belli che quelli finitissimi. 

Bello è il <suo quadro che esiste presente- 
mente in Londra alla Galleria Nazionale^ rap- 
presentante. Gesù Cristo che sana i malati^ 
del quale dicesi che fece una replica , la quale 
spedi allo Spedale dei Quaqueri di Filadelfia 
in America ^ suo nativo paese. 

Molti altri suoi quadri si conservano al pa- 
lazzo Reale di Windsor , cioè quello di En- 
rico in d' Inghilterra che abbraccia il suo 
figlio dopo la Battaglia <li Cressy , e la Filippa 
moglie di Eduardo III alla battaglia di Ne* 
ville, Cross , e taiit'altri fatti istorici. 

Dipinse ancora per il Sig. Johnson Arcive- 
scovo di Worcester, il ritorno del figliuol pro- 
digo, ed al Sig. Newton Arcivescovo di Bri- 
stol , un quadro rappresentante la separazione 

(i) li Cenacolo che esiate presentemente nella Galleria Na- 
zionale in Londra , puoi dare un faggio della mia opinione. 
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d'Ettore e Andromaca , i quali dipinti esisto- 
no nei respettivi Palazzi di queste famiglie , 
come nella Galleria del Marchese di Westmin- 
ster si accerta esservi una Battaglia da West 
dipinta. 

Assai buon pittor istorico fu Giacomo Barry , ^^T G'«- 

* J ' corno. 

che dopo ìLsuo ritomo di Roma nel 1770^ non 
tardò a dimostrare a Burke suo protettore, che 
ve .raveva inviato, i profitti acquistati hella no- 
stra Italia studiando sopra i grandi maestri. 

Prova ne fanno i suoi dipinti agli Adelphi, 
nella sala del consiglio della Società d* Inco- 
raggi mento delle Arti e Manifatture. 

Egli sparse colà sopra delle ampie tele sei 
grandi composizioni^ cioè la favola d' Orfeo , 
il Trionfo del (iOmmercio , la Coronazione dei 
vittoriosi in Olimpia, la distribuzione dei pre- 
mj nella società delle arti , ed i Campi Elisj, 
ossia là finale ricompensa delFuman genere: 
questi dipinti mostrano che Barry era assai 
buon disegnatore , e pieno di pensieri poetici, 
ma introdusse troppa folla di figure nelle sue 
composizioni^ oltre essere il suo colorito ros- 
sastro negli scuri deHe carni. Dipinse anche 
per. la Galleria Shakspeare un soggetto del 
Re Lear, e dedicò al Sig. Fox la metamor- 
fosi di Palemone. Dipinse pure la morte del 
Generale Wolf, soggetto già trattato da altri 
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suoi compatrioUi ^ ma che per la nudità delle 
figure, che egli volle yestire alF eroica , non 
fu troppo atnmirata. 

Questo artica difese con la penna Tonor na- 
zionale della pittura , contro la parzial critica 
deir Ai>at€ Winkelman^ che voleva provare es- 
sere gFInglesi incapaci di arrivare ad una gran^ 
d'eccellenta nelle arti ^ non solo per mancanza 
di genio , ma anche per la sfavorevole tem- 
peratura del loro nativo clima. 
FuseiiEnrico £nriéo Fuseli, Svizzero di nazione detto il 
giovine, addò in Inghilterra nella stia gioventù^ 
cioè nel 176^, raccomandato a diversi , piut- 
tosto come precettore di belle lettere e pocfta , 
che come pittore. 

Fu in Italia nel 1770, e dopo il suo ritorno 
in Londra noil tardò a dedicarsi totalmente 
alla pittura ^ ove effettivamente riusci secondo 
il sua desiderio. 

Egli cercò di trattare un nuovo stile di 
composizioni . per piacere ; mentre per incon- 
trare ^ e darsi uil cètib nome^ non gli rima- 
neva altrii via , giacché in ^el ttsmpb Rey*^ 
nòlds era il ricercato per i ritratti , Wilàon 
« €rainsb(m)ugh erano suificenti alle richieste 
che venivano fatte in paesaggi , Barry , e West 
dividevano fra loro le commisàoni istoricbé 
e ' TOligiose , e cosi non restò a Fuseli che 
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trattare soggetti Quo^vi e poetici^ tratti dai passi 
più allegorici e terriHU di Mikon e Shaks- 
peare, come queUi di Maebelh^ Beltramo di 
Navai*ra y le sorelle fatsiU , e Unti altri fatti 
di vÌ9ÌPi^, e cose co&aimili. 

. Fra quimtì pittori IMiighilterra abbia ìa- 
coraggito y in verità ^^ pochi sono quelli ^he 
aves&eroiji sepilìmento poetico come Foseiiyed 
uDà pronta immaginazione per tutla cid che 
era grandioso e imponente. 

Benrì il suo colorito^ aacorcbè originale co* 
iQe il suo dis^Qpy e adattato alle scene lu- 
gubri che dipingeva/ eeitamente alcune rolte 
non arè^a il caratteri^ terrestre in quei 50g- 
g^ti che m^itavaho un tal colorito y comie 
w\ sua Adamo, ed Eva ^ ai quali y dice Gun- 
ni^gh^m y diede un colore soprannaturale ^ ed 
iAoitrp af eroaa che il colorito di Fuselì era 
pìutto^bQi d$ commendarsi , che da doversi imi- 
tare ^ mentre sarebbe £uori d'armonia con i 
soggetti di emozione comune, cioè della vita 
giornaliera : accerta di più che coloro che co- 
noscono Enrico solamente per i suoi dipinti, 
poco possano co;noscere il suo genio creatore, 
se iK)n ne videro i disegni ck^ sono ammi- 
rabili. 

Questo artista , a similitudine di Boydell , 
volle da se stesso esporre una galleria da lui 



ii6 
dipìnta composta di 4? quadri, i di cui sog- 
getti erano tratti dalle opere del famoso Milton^ 
la quale Fuseli cominciò nel 1^91, e terminò 
nel 1800; questi quadri dovevano essere in- 
cisi, per servire di adornamento all'edizione del 
Paradiso Perduto, che il libra jo Johnson pre- 
parava , dietro Ta juto del Poeta Cooper. 
' Assai bello è il suo quadro nominato Lazar- 
House (1) ili possesso della Contessa di Guild- 
ford , quale fu pagato lire Suo sterline, come 
mi fu detto dal Signor Wallace pittore Inglese. 

Il famoso Sig. Argenstein possedeva diversi 
quadri di Fuseli : nel Museo detto del Signor 
Giovanni Soanes conservasi di questo pittore 
il ritratto di un Conte Italiano assai mediocre- 
mente dipinto ; lavorò inoltre per la Galleria 
di Shalspeare , e alla sua morte lasciò di- 
versi manoscritti , alcuni dei quali completi , 
ed altri imperfetti, ed il più ragguardevole 
dei primi , è quello delle otto lettere sulla 
pittura. 

Non vosflio tralasciare di mentovare un 

o 

Abbott L.F. certo Abbott eminente ritrattista, sebbene io 
non abbia di questo artista altre nozioni, se 
non che fece più volte il ritratto del famoso 
Ammiraglio Nelson. 



(0 Soggetto di Milton. 
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Anche in questi tempi fa dotato da natura 
col genio di colorire storie e ritratti un certo 
Giovanni Opìe , e ne diede prova nel suo qua- Opie o Hop- 
.jj^dro della morte di Giacomo I, pennelleggiato con ni. 
colorito che si .avvicina alla scuola Veneziana. 

Ebbe molto contrasto nel chiaro scuro^ ed 
in qualche parte dimostrò alcune volte ili 
avere attinto dal Caravaggio; bensì fu poca 
variato nelle fisonomie delle sue Madonne, 
Maddalene e Giuditte , che pajono qu^si es- 
ser tutte tratte dairistesso modello* 

Nella camera del consiglio in Londra , cioè 
a Guild Hall , vedesi dì quest'artista un qua- 
dro rappresentante V assassinio deir Italiano Rìz- 
zìo^ fatto ben conosciuto nella vita di Maria 
Stuarda ; e ad Hampton Court conservasi pre- 
sentemente il ritratto, che egli fe.ce della^ Si- 
gnora Délahy figlia del Sig. Granville. 

Assai belli si reputano i soggetti , che questo 
pittore esegui per la Galleria Shakspeare , cioè 
il Romeo e Giulietta , e la scena terza detratto 
secondo neir Enrico VL 

Contemporaneamente distingueyasi il pittore 

Samuele Finney, che lavorava sullo smalto ,«1™*^ 

e che ottenne non indifferente celebrità nella 

minia tura* Niente è conosciuto, che io sappia, 

delle sue opere nelle pubbliche gallerie, ma 

è certo che nel 1765 espose due quadri, uno 

17 
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dei quali era il ritratto di S. M. la Regina 
d^ Inghilterra. 
Donaitison Anche GiovaoDÌ Donaldson Scozzese, non è 

(iriovanni. ^ - ' 

artista che si debita tralasciare di nominarlo, 
giacché egli si distinse nel dipinger su lo 
^raalto^ alFacquerello e in, miniatura , e negli 
anni 1^65 e 1768 , fu premiato dalla Società 
d' Incoraggimento di Londra. 

Altro buon miniatore di ques|,i tempi, edu- 

Shipiey. ^jj|.Q nella scuola di Shìpley pittor mediocre (|), 

Humphiy fu Ozia Humplirv, che oltre aver molto studiato 

sulle Statue che sono in Inghilterra nella cas£^ 

del Duca di Richmond, s^ istruì ancora nella 

Collins Ha- scuola d' un certo Samuele Collins (a)- assai 

f miele. n /•' 

buon miniatore della città dj !^ath , ove Ozia 
fece qualche progresso. 

Dicesi che avesse molto gusto e correzione 
nel disegno , ed assai genio nel colorito , e che 
le sue miniature mostrino presso che tutte 
un'armonìa generale. Nel tempo di Reynolds 
dipinse in Londra il ritratto di Giovanni Alea- 
ling, ben conosciuto modello di quell' Accade- 
mia ^ e di cesi che questo fosse comprato dal Re 
per la somma di lire ipo sterline. 

(i) Qaesto artùU tenne scuola di disegno nella Strada 
Strand. 

(2) Forse di questo pittore è il quadro che esiste a Ham- 
ptou Court, rappresentante pastorizi!. 
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Hunipbry fu in Italia^ e nel F Indie Orien- 
tali, e colà visitò le corti di Moorshedabad ^ 
Beiiares e di Luckoow, ove fece molti ritratti 
in graùde, ed iti/ miniatura per diversi Prìa- 
cipi di quei paesi, di Nabobs , di Ra jahs , e di 
altre persone distinte. 

Al suo ritorno in Londra, fu eletto membro 
deirAccademia^ e quivi ancora esegui molti 
ritratti in miniatura ed a olio, per diversi isuoi 
comjpatriotti , oltre quelli che fece del Pr in* 
cipe, e della Principessa d'Oranges nel 1797. 

Unitamente ai prenominati, figurava in Ii|* 
gbilterra in quest'epoca, l'Americano Giovanni y^^ll^ f i°l 
Gopley, reclamato dagl'Inglesi come ddla loro 6***^"- 
scuola, essendo in qi>el R«gno molto tempo tìs- 
suto : egli era nativo di Boston , e per verità 
s'istruì da $è stesso, studiando la semplice •uà-' 
tura, poiché fiel suo pae^e natio non vi erano 
né accademie,' ne jprtvsti maestri. 

Venuto in Italia , profittò molto fermandosi 
sull'opere dVnostri antichi pittori, e cosi al suo 
ritorno in Inghilterra, £ecest un nome onore^ 
vele, per le sue béUe pi;rodusioni d'iatorie e 
ritratti, fra le quali la morte di Lord Chat-' 
ham y che presentemente conservasi nella Gal- 
leria nazionale di Londra ; certo questa pittura 
ritiene molto del fare Inglese di questi tem* 
pi , ed il merito principale di essa consiste 



nell'aver bene aggruppato le figure , rappresen- 
tando con gran dignità il protagonista. Non 
ostante i conoscitori vi trovano il difetto di aver 
Copley posto le figure con troppa ricercatezza e 
formalità una dietro Taltra, con evidente in- 
sipidezza e senza espressioni ; dipinse in un 
quadro édnsimile la morte del Maggior Pier- 
son^ che fu quindi incisa da Heath. 

Fece per commissione del Comun Consiglio 
della Città di Londra un quadro in tavola , 
che tuttavia si conserva nella loro Sala ^ rap- 
presentante la disfatta delle batterie ondeg- 
gianti di Gibilterra^ ove introdusse reffigie di 
alcuni personaggi, che si trovarono a-queli'af- 
fare. Bensì questo stesso suo quadro manca di 
prospettiva, e come in tant'altre sue opere man- 
ca pure nell' espressioni delle fisonomie , è ge- 
neralmente vièn criticato dai suoi biografi. 

Dipinse anche i ritratti del Conte di Nor- 
thampton^ del Barone Graham , del Visconte 
Dudley Ward, quello di Lord Sidmoath^ e 
del Principe di Galles passando in rivista le 
sue truppe, e se non erro, questo ultimo esi- 
ste al palazzo di Windsor^ 

Scozzese di nazione , e molto stimato in 

Racburn sir ^"^^ paesc per i suoi ritratti , fu Enrico Rae- 

""^°' burn , membro di varie Accademie , e in 

fra le altre della nostra Fiorentina. Come è 
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costume generala di quasi tutti gli artisti del- 
la Gran Brettagna, venne Enrico a Roma, per 
consiglio del Gavalier Reynolds, acciocché in- 
grandisse le idee. 

Al suo ritorno dltalia in Edimburgo nel 1787^ 
ecclissò colla bravura acquistata, il compatriotto 
e primo suo istruttore Martin (i), e cosi di- 
venne il primario, nella capitale della Scozia. 

Egli possedè corretto disegno, colorito denso 
nel vero carattere della scuola Inglese: dipinse 
a olio e in miniatura, nella quale molto lavorò 
nei suoi primi anni ; si dÌ3tinse per la gran 
facilità che ebbe nel dipinger paesi , e per la. 
yerità con cui ritrattò gli animali. 

Fece i ritratti del Duca di Hamilton, del 
G)nte di Hopeitoun , del Cavaliere Giovanni e 
Lady.Glerk di Pennycuick House, adesso Lord 
Eldin, e quello dell' istorico e romanziere Sir 
Walter Scoot , quali ritratti si conservano nelle 
respettive abitazioni dei ritrattati. 

Anche buon ritrattista in miniatura e al- 
r acquerello fu Riccardo Cosway (a), in primo Cosway rìc- 
discepolo di Hadson, indi di Shipley, dai quali 
apprese in gioventù i rudimenti deirarte, ed 
avanti Tetà di anni ventiquattro, ottenne cinque 



(1) Non si confonda co( ri venie Sig. Martin. 

(2) Nella Galleria di Firenze esiste il suo proprio ritratto. 
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preiti) d'incoraggimento dalla Società delle 
Arti di Londra: dipinse per giojellieri dei sog- 
getti graziosi per tabacchiere , oltre averne 
fatti anche per delle signore di sua cono- 
scenza. 

Fu protetto dal Principe di Galles, poi Gior- 
gio IV; nel 1771 venne eletto membro della 
Regia Accademia, ebbe commissioni di minia- 
ture , e con queste , e col restauro , e vendita , 
che faceva di quadri di antichi autori, accu- 
mulò somme <;he erogava in un lusso supe- 
riore al suo stato. ' 

Talvolta ebbe il singoiar costume di for- 
mare dei quadri, che dir potrebbensi di stile 
Poetico-Istorico-Ritrattistico , poiché a' perso- 
naggì antichi poneva per testa il ritratto di 
qualche ragguardevole' individuo vivente. 

Studiò molto quapdo fu in Italia sui ritratti 
del Tifano : ebbe assai buon colorito , e di 
un tocco franco e spiritoso , con una certa Gni- 
tezza; ma non può farsi esatto ragguaglio del 
di. lui merito, mentre poche opere pubbliche 
ci rimangono, essendo le sue più belle minia^ 
ture e quadri a olio sparsi nei privati gabi- 
netti d' lùghilterra. Nel Museo detto del Sig. 
Giovanni Saone conservasi una firua piccola co- 
pia dell'Aurora di Guido , ed alcuni suoi di- 
segni originali. 



123 
Dice il Ticozzi che la di lui vedova j diri- 
gente uno stabilimento d'educazione in Lom* 
bardia^ possedeva yarj quadri di questo artista. 
Recentemente pervenne alla nostra Galleria di 
Firenze qn ritratto dipinto da Cosway , rap- 
presentante il Generale De Paoli, che fu appeto 
nel gran corridore a poca distanza del Lao- 
coonte ; questa pittura accetma un colorito grasso 
e originale , ma manca di quella libera vera 
franchezza j che hanno le opere di Rembrandt, 
q di Reynolds; ancorché si possa, dire che in 
questo quadro Cosway dimostri averne vedute 
le produ^oni^ e y' abbia intruse alcune traccie 
dentate dei medesimi. 

Dìcesi che esercitossi anche nel comjporre 
soggetti di donne, e teste fanciullesche, volendo 
far la scimmia allo stile delCoreggio, ma perla 
grazia che cercò d^infprimere nelle mosse delle 
suefigiHree composizioni, cadde alquanto neiraf- 
fettato^ di modo che riesce più una caricatura 
del fare deirAUegri> che un suo imitatore (i). 
Finalmente in quest' epoca , Tarte di dipin- 
gere all'acquerello e su lo smalto, era portata 
a gran perfezione in Inghilterra , , e Lowry y^jisou 
Wilson , che anche conobbe rincisione , molto ^^^^' 
si distinse in quel genere di dipinti. 

/ 

(i) Ticoz%i Di%ioiiark). 
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Non meno incoraggirono gli amatori di pit- 
MuM Carlo, tura un certo Carlo Mass y pittore similmente 
di smalto^ e fu ammirata la facilità nell' ese- 
guire le sue opere ^ che finiva perfettamente, 
fra le quali contasi bellissima una Santa Fami- 
glia tratta da una del Parmigianino. 

Conservavasi in questo tempo in molti artisti 
ancora lo stile di Reynplds, e tra gli altri volle 
Owen Gu. imitarlo alcune volte anche Guglielmo Owen, 
che era stato suo scolare. Egli dipinse jper il 
Cavaliere Giovanni Leycester , patriottico in- 
coraggiatore delle arti e suo protettore, un 
quadro ove rappresentò un Astrologo , cioè un 
dicitore di buona fortuna : per il Sig. Cavalier 
Tommaso Heathcote fece un bellissimo Cupido, 
che credo esista tuttavia presso la di lui famiglia. 

Owen introduceva spesso i suoi ritratti in 
bellissime vedute di paese, come sovente Ùl- 
ceva Angelica Kauffman sua contemporanea. 

Dicono i biografi di questo artista, che con le 
sue produzioni guadagnasse fino a lire 3ooo 
sterline per anno. 

Al palazzo Reale di Hampton Court si con- 
serva presentemente di esso un ritratto del 
principe di Galles, poi Giorgia IV, di grandezza 
al naturale; altro ritratto rappresentante il Ca- 
valiere Giovanni Saone vedesi nel Museo di 
questo Signore. 



Assai sì distinse in quest'epoca una Tedesca 
nominata Filarete Stephaùoff^ nel dipinger fi<>ri^J*P^^*]^^^ 
e animali morti ^ al punto che , influì molto 
neir istruire varie damigelle Inglesi in questo 
genere di pitfiura y e molte opere di questa 
pittrice sono sparse in diverse casedella Gran 
Brettagna. 

In-^ questi tempi diversi artisti si dedicarono mttuia 

alla pittura detta di genere , liella quale più 

o meno riuscirono^ ma vi ottenne un posto 

distinto Eduardo Bird , pittor istoricò, che ebbe Bìrd Eduar- 
do. 

sempre una cartella piena di disegni di que* 
sto. genere / eseguiti con molto spirito- con' bene 
aggruppate figure, che dipinse con grasso co- 
lore, e molt' effetto. 

Ripetè più volte le sue composizioni , e spe- 
cialmente il soggetto delle buone JVuove y'nnà 
delle quali fu comprata dal Re Guglielnio lY. 
Il grande amatore, presente Duca di Suther- 
land , possiede il capo d' opera di Bird rappre- 
sehtante il giorno dopo la Battaglia di Chevy 
Chase, ove introdusse Lady Percy vicina al 
suo moribondo consorte. Assai bello è anche 
il quadro che fece per la fu Regina Carlotta, 
rappresentante la resa della città e porto di 
Calais, che per questo fu nominato suo pittore (i). 



(i) Questo quadro fu inciso da Si. Young. 

18 
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CiOiuiervafii iqaltre al Museo detto del Signor 
fiÌ0nr#MÙ Soane un quadro, che quest'artista 
lince in gio¥.enitù^ rappresentante T Ingannatore 
SiGoparto. 

. Neil' ìstesso genere di pitLiira distinguevàsi 
ESrko'^^G^. Ewico Q»igUeljiio Bunbory figlio del Cara- 
gt^eimo. ij^j, Guglielmo, che nella sqa gioveotù, per 

ali certo attaccamento alle arti , sorvegliò an- 
cwa alcune incisioni denoniinate col titolo dei 
cattivi cavalcanti : nessuna opera pubblica, a 
mia cpgnizioqey esiste di cpesto gentile ar- 
tista ; nia dicasi che vedendp un suo lavoro 
il Qavalier Reynolds esclamasse: che non aveva 
yeduito miglior lavoro di quello ; cosa secondo 
me nxolto difllcile a credersi^ se non fosse 
stata un'espressione diretta al patriziato del- 
l' av^tista^ 
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t)k OlACÒlio BuEIUfeT, A RfCCAlbO BòN1N&Tt)tÌ 



L'arte della |)iìti:ilfa Ha le sUé jprécòci yiUithé 
carne la poesìa; dhatterton e Kirke Whtte, ntóit 
jpromiaero pia eboeì lenta in Tersi , Ai quello 
the non iacesse lo ^otsese Oiai^omo Bùm^ Buriiet GU- 

còrnfd. 

nel disegno ^ àiMróhe la morte Io cólpi im 
fior della vita > e delle speràrìibe. Aveva egli 
ili gioventù , iittitanlente a uh suo fratello , ri- 
tevtita quàltbe isihitìonie dal pittore paesrisla 
Scott, oltte avere studiato in tin^ Accademia 
detta dei Curatori ( Trustee's Academy), sotto 
il pittare Graham > e 6110 dalla più tenera gio- 
ventù, aveva dindostrato gnin genio per il 
disegno.. 

Passato a Londra nel 181Ò , ed accorgendosi 
the di poco profitto nell'arte gli erano stati gli 
Htud)^^ che aveva fatti nella citata Actiademia, 
decise come Gafinsborough di studiare da sé 



medesimo^ e di non prendere che la natura 
per norma. 

I suoi soggetti sono sempre nelle vicinante 
di Londra ^ ove egli a seconda della propria 
fantasia, disegnava quelle vedute , introdu- 
cendovi vacche di svariati colori , e in diffe- 
renti posizioni, collegati ai suoi soggetti rurali. 

Dice il suo biografo A. Cunninghàm, essere 
slato Burnet molto attento ai cambiamenti del 
colore prodotti dal differente stato atmosferico^ 
e con tal senso seppe a suo agio scegliere un 
eccellente colorito che trasformava, óra c6n i 
forti tuoni di Rembrandl / ora cogli argentei di 
Cùyp: i suoi alberi sono bene aggi'uppali , é 
assai, belle sono le sue vacche , ma bensì - in 
generale i suoi paesi non hanno tanto pregio, 
quanto quelli di Riccardo Wilson. 

Nessuna opera certa- è nota al pubblico di 
quest'artista, ma. sappiamo che tra quelle 
che sono più distinte ^ è una rappresentante 
V uscir delle cacche della stalla nel mattino ^ 
e l'altra il rientrar delle medésime la sera in 
tempo di pioggia^ che fu acquistata dicesi dal 
Cav. Tommasa Baring ; questo quadro fratto 
all'autore di essere classificato in primo rango 
nel genere pastorale. 

Altre pitture di Burnet possedeva il Signor 
Giacomo Wadmore Esq.,ilCortte di Coventry, 
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il Marchese 4i Camdeii^ ed il Conte di Egre- 
monL 

Fu Giovanni Walnisley per alcun tempo ^^i,^^,^ 
impiegato in Londra^ come pittore scenografo ^*®^'*'*"*- 
in diversi teatri di quella capitale, ma per la 
sua poca sai ute.i^itirossi nella Città di Bath , 
dove dipinse paesi assai ben toccati nella frap- 
pa 9 e cosi acquistossi * una buona reputa* 
zione. 

Fu similmente paesista Carlo Fox, ohe mo- jp^^ c^io, 
stl*ò un certo talento in ' questo genere. 

Viaggiò al Nord del continente Europeo y 
disegaando le più interessanti vedute di qnei 
paesi; tornato in patria espose ipoUi quadri 
di paesaggi , ma ciò non ostante ^pplicossi in 
seguito al più lucroso esercizio del ritrattista. 

Sebbene i suoi paesi abbino il pregio di of- 
frire punti di vista nuovi , pure i suoi quadri " 
(dice Fautore Italiano che rende conto di que- 
st'artista ) sono freddi come i climi che rap- 
presentavano. 

Carlo abitò Babà per. qualche tempo dove 
mori , e nessun' opera certa, conosciamo di 
quest'artista. 

Fra i paesisti inferiori di quest' epoca , de- 
vesi notare Sir Francesco Bourg^is.^ che rtal- Boargeois 
grado lo studio che fece in Italia su gli antichi ^'' *"'"'""" 
Maestri^ cadde nei manierato. Egli fu sedare e 
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fido imitatore di LoutherL^iurg ; didin^e bai» 
taglie, paesi^ e marine. 

Fu pittore del R^ di PoUonia , ed onorato 
^ col grado di Gayatiere da Giorgio IH, che 

confermoUo ancor esso stio pittor di paesi. 

Il merito più grande di Sir Francesco ^ è 
di essere stato il fondatore di una galleria di 
opere dei primarj artisti d'Europa y^ che alla 
di lui morte cede con testamento al Collegio 
di Dnlwicfa > luogo poche miglia distonte 
da Londra > oltre il lascito di lire iiooo sCer- 
line in contante^ per il miglioramento e man- 
tenimento della medesima. 

Molte sue opere vedotisi presentemente in 
quella Gallerìa di Dulwich , e f ra le quali tro- 
vasi una processione di Frati, diversi Paesi ^ 
la caccia della Tigre , ed un Cupido ; si con- 
serva inoltre nel ^ Museo del Sig. Giovanfni Sao- 
ne , il ritratto fiitto da quest'artista del comico 
Kemble, imieme ad altri suoi dipinti. 
ìbbfitson Molto superiore al precedente fu Giulio Ce*" 

^^luiio esa- ^^ Ihbertsouj che liberamente educato, e stu- 
diando per divertimentp k pittura , arrivò a 
tale eminenza nel dipingere il paesaggio , che 
fu ricercato dalla prima nobiltà di quel Re- 
gno, per adornare con i suoi dipinti le loro 
Gallerie. 
, Il pittore Ben ja mino West > dice Gould > 
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che lo ckiamò merilanianke col nome del Ber^ 
ghem d'Inghilterra j dipìngendo egli eolla fini- 
leuA e fwiestrìa di queir artista. 

. Non 8Ì limito aoltaaÉii al paese , ma dipinse # 

talvolta ancbe dei fatti storici ; e credesi che 
inoltre lavorasse per. la nota Gallerìa Slidkr' 
speare. 

Dicesi che ornò alcuae Yplte con le proprie 
figure i quadri del paesista Giovanni fiatb- q^^*^^*),^; 
bone, U quale imparò k pittura sensa alcuno 
isftrqttore, e noia Edwarda che pure Ander- Andeiso». 
son ed altri pittori contemporanei fi^cero lo 
stesso» 

Benemerito alle arti fu il Gavalier Gì«irgiOp 
Beaumont pittor di paesi^ fornito dalla natura ^^^ Giorgio. 
c^ grasi talento , il quale non potè aver cam- 
po di tolalneate spiegare, poiché le grafodd 
riccbesrae di cui era provvisto , gVimpediroao 
fbvse di poter andar del pari al celebre Rio- 
cardo Wilson , ed ai più famosi suoi anteces* 
sori; ciò non ostante lasciò alcmie opere", il 
merito delle quali , e la maestria con età sòbo 
composte , fanno che non si poste tralasciare 
d'annoverarlo come un emerito artista. 

Assai belli sono> r suoi due paesi che si con- 
servano nella Galleria nacfonale di Londra , 
quali dar possono prova della di lui abili « 
tà, pavticekrmenle quello che rappresenta la 
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foresta dell'Ardennes, di una composizione fra 
il Pussinesco e il Salvatorescò. 

Merita inoltre Sir Giorgio di esser tenuto 
« in pregio , non solo come eécellente pittore ^ 

ma unitamente alla di lui consorte, gli deb- 
bono gli amatori dell'arte un sentimento di 
gratitudine, per i graziosi doni con i quali 
questi coniugi ingrandirono il numero delle 
opere che si conservano alla Galleria Nazionale. 

Buon pittore, ed inoltre incisore e poeta 
Biake Gu. fu Guglielmo Blake, discepolo di Basire, che 
g le mo. ^. distinse dipingendo maravigliosamente al- 
Tacquerello : esiste un catalogo che descrive 
cirCia i8 dei suoi migliori lavori in questo ge- 
nere di pittura. 

Tenne segreto con tutti il suo metodo dì 
dipingere, cbe confidò [sólo alla propria mo- 
glie. Si racconta che ne facesse un misteri, 
dicendo che gli era stato insegnato" in una vi- 
sione; quello che è certo, si è, che egli dipin- 
geva mescolando le tinte come si farebbe per 
dipingere a guazzo. 

Uno dei più biei lavori di questo artista /è il 
disegno del Pellegrinaggio di Ghaucer a Caiì-» 
tèrbury. Per valutare il. merito di Blake, dice 
Fuseli, basta il sapere essere egli stato impie- 
gato dal rinomato conoscitore dell'arte Sir Tom- 
maso Lawrence, e dal fecondo Flaxman. 
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Il Creatore, spesso unifsce còme in Riccardo Bonington 

* Parkes Rie- 

Parkes Bonington, un gran genio in un debile cardo. 
corpo, a cui non è concesso che un breve pe- 
riodo di vita : formossi questo giovine artista , 
in primo sotto la direzione del padre ^ quindi 
iiello studiare le opere dei grandi artisti. 

In fresca gioventù essendo al Louvre in Pa- 
rigi, sorprendeva tutti gr impiegati di quella 
Gallerìa, perla facilità ed esattezza, con cui, 
dice il suo biografo Francese, copiava cosi bene 
i paesisti Fiamminghi e Italiani , che le sue 
proprie composizioni e copie erano vendute ap- 
pena eseguite, cosa che lo fece restar più ih 
quella capitale , di ciò che si cria ideato , 
prima di portarsi in Italia, ove venne, trat* 
tenendosi particolarmente in Venezia , e colà 
esaminò , disegnò, e colorì, per solo oggetto di 
studio ; cosi facendo, copiò dal vero in piccole 
dimensioni le più belle vedute di quella città , 
segnatamente accompagnandole della luce e 
del chiaro scuro , che gli accidenti delle nubi 
sogliono produrre nel corso del giorno (i). 

La maniera di quest'artista non fu quella di 

(i) Dicesi che da questi bozzelli da e.^so fittti in Venezia ,* 
estraesse^ dopo il «io ritorno in patria, l'idea di due bei quadri 
che poscia esegui , uno rappresentante il Palazzo Ducale de^ 
Doge, r altro \a veduta del gran canale , che poi espose in 
Londra , e che queste opere sono una felicissima imitazione 
della vetilà con cui dipingeva le sue vedute il celebre Canaletto. 

19 
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Guglielmo Vaiidervelde , né del Vernet, né di 
Gaiusborougb, né totalmente del Canaletto, ma 
pare che da tutti ne derivasse quel suo ma- 
gico comporre e dipingere, oltre l'attento stu- 
dio che fece della più bella e svariata natura. 

Egli fu delicato , armonioso e chiaro nei 
suoi quadri , i soggetti dei quali erano spesso 
paesi , marine , mercati , pescatori , e pesci- 
vendoli. 

Molti suoi lavori conservansi presentemente 
in Inghilterra nel palazzo del Duca di Bed- 
ford , del Marchese di Lansdown , della Con- 
tessa Grey , e Vernon. 



CAPITOLO OECIMOSECONDO 



Da SiR TowMAso Lawrence , 
A WiLKiE David. 



La Fama di Reynolds era ancor viva e molto 
popolare in Londra^ ove non era per anche 
cessato di rammentarsi onorevolmente il nome 
di Hogartb, quando vi sorse il pittore ritrat- 
tista Tommaso Lawrence, fielio di un piccolo J^.^^Jf"*^® 

^ ^ * Sir Tomma- 

iocandiere di Devizes villaggio d' Inghilterra , ««>• 
nella provincia di • Wiltshire , che dopo il fal- 
limento del padre^ passò con tutta la famiglia 
nella Città di Bath: ivi fu posto Lav\rrence sotto 
la cura di Hoare pittore miniatore, e padre 
di Prince Hoare, disegnatore e pittore, di cui 
in appresso. 

Fece in Bàth, Sir Tommaso, assai pronti pro- 
gressi nel dipingervi alcuni ritratti, rappre- 
sentanti dame vestile di rosso, con cappelli 
con piume, come era usanza del tempo in 
quel paese ; di questi suoi primi lavori , 
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credesi che alcuni esistino tuttavìa pressa alcuni 
particolari di quella città 9 certo è che una di 
queste opere si trova presèntemente nella Gal- 
leria Nazionale di Londra^ e rappresenta un 
ritratto di figura intera ^ il quale fu regalato 
a quella Pinacoteca dal Sig. Francesco Robert^ 
son di Brighton. 

Molti disegni di quest'artista , sparsi sono in 
varie case d'Inghilterra ^ e forse sono di quegli 
istessi che Lawrence fadeva assiduamente quan> 
do era nell'età di anni diciassette, allorché por^ 
tos^ a Xiondra con i suoi congiunti, ed erano ven- 
duti dal padre onde sostenervi la famiglia ; ciò 
nonostante, cillorchè questo pittore ebbe acqui* 
stato col proprio talento uda miglior fortuna, 
qpanti mai di quei disegni potè av^re^ ricomprò 
a prezzi altìssimi; mentre nel tempo indietro era^ 
no ^ tati venduti agli aniatori per aoli dieci scilini. 

Alla morte di Reynolds, la Società dei Di- 
lettanti lo scelse per di lui successore, come 
pittore istruttore , e così per tal decisione , fa 
quella società obbligata di alterare i suoi re- 
golamenti, quali inibivano T ammissione in 
quella a chiunque non avesse passato le Alpi: 
nel 1793 fu scelto socio della Re^l Accademia 
di Londra, a fronte di altri raggqàrd^veli can- 
didati. Nel i8ao alla morte dì Ba West fu anco 
nominato Presidente di queat'^^ccadòinìii Reale. 
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Lawrence fu imputatQ di aver frequentato 
sQVQrchiameQte la Principesaa di Galles^ poi 
Regina Carolina , di coi fece il ritratto ; ma 
egli seppe con energia ribattere si fatta ac- 
cusa anche avanti ai TribuDali; e quest'impu- 
tazione, ed alcune seonvenevoli controversie 
che ehb^ col pittore Hoppoer, ritardarono forse 
per qualche tempo, i di lui progressi nella fama. 

Air^oca della resiaurasìone dei già ces- 
sati sconvolgimenti politici/ Lawrence fu il 
pittore fortunato, che produce sulle tele i ri- 
tratti della maggior parte dei Principi contem- 
poranei a Napoleone il Grande. 

Questo pittore può classificarsi fra i più su- 
blimi ritrattisti che abbia avuto l'Inghilterra , 
ancorché alcuni- suoi biografi lo abbino tacr 
ciato di freddo nel colorire: u eppure Sir Tom-, 
ce maso ( dice Cunningham ) nei. tratti della 
gioja fanciullesca, le di lui fisonomie non pos- 
te sono, non solo eguagliarsi, a quelle dei putti- 
te ni di Reynolds, ma che quasi non potrebbero 
(r sostenere il paragone con i fanciulli dipinti 
<( da Gaiusborougb n. 

Ciò non ostante, Lavvrence si distinse tanto 
neiv ritratti femminili (i) , che per grazia e 
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(i) Fra i pili disti utl sono quello della figlia del Pnacifc 
Carlo d*Àastria> delia Duchessa di (irlo ucealer, della Duchessa di 
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varietà nelle attitudini , superò non solo Rfey- 
nolds^ ma ancora il famoso Vandyck^ quan- 
tunque non l'eguagliasse nel colorito. 

Lawrence disegnava assai castigatamente , e 
dipingeva con molta verità, e ciò potrà per- 
suadere quelli/ che avranno agio di osservare 
il ritratto di Giorgio IV, che esiste presènte- 
mente nella Galleria Vaticana , che può dar 
prova in Italia del raei'ito di questo ritrattista. 

Gentili er^no le mosse dei suoi ritratti, che 
spesso componeva, e formava con quelle sog- 
getti graziosi ; i capelli che eseguiva , hanno 
belle e distinte masse, che caratterizzano la 
maniera di lui propria, e quella della sua scuola, 
attualmente in molti propagata. 

Tennesi sempre lungi dalla pittura istorica, 
e dicesi che non fosse^nai portato per quella 
sorte di dipinto , temendo (dice un suo bio- 
grafo) di non fare <:ome tant' altri, e cadere 
in dispiaceri, e non riuscirvi ; ciò non ostante, 
fra i ritrattisti di quella nazione, potrebbesi a 
mia opinione, chiamare il pittor delle Girazie. 

Molte sue opere sono sparse nel Regno della 
Gran Brettagna, e fra le più rimarcabili è il 
i-itratto del Cardinal Consalvi , che attualmente 



Sutherland^ delle Contessa di Grey ^ di MUedl Emilia Cowper^ 
( presentemente Lady Asbley ) e quello dì Madama Arbutbnot. 
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esiste con i seguenti al Real Palazzo di Win- 
dsor: cioè il Sommo Pontefice Pio VII (i), 
r Imperatore Francesco II d'Austria^ Alessan- 
dro I delle Russie^ il Re Carlo X di Francia, 
Guglielmo III di Prussia , quello del Duca 
di Yorch , deirArciduca Carlo d'Austria , del 
Principe di Metternich, del Conte di Nessel ro- 
de, del Principe di Shwartzenberg , del Conte 
di Capo D' Istria , e tant' altri che troppo sa- 
rebbe il nominare in questo ristretto. 

Molti pittori in questo tempo cercarono di 
seguitare il colorito che discendeva dalla ma- 
niera di Lawrence, ed alcuni seguitavano il 
fare di Reynolds, ma generalmente gli Artisti 
amalgamavano nei loro dipinti il colorito del 
primo, e tra essi deve distinguersi come buon 
imitatore di Lawrence, Giorgio Enrico Harlow, Giorgio En 

rico 

che ebbe i primi rudimenti dell' arte da En- 
rico di Cort paesista Olandese, ma desideroso 
di rapidi progressi nella pittura , passò ad 
istruirsi nello studio del ritrattista Drummond, Druramond. 
e quindi, per la protezione della Duchessa di 
Devonshire, fu posto sotto la cura di Lawrence, 
al quale pagava lire loo sterline. T anno per 

t 

(t) Da quei venerando Ponlefice furono concedute a La- 
wrence sette sedute per dipingere il di lui ritratto^ che compi 
nel 1819^ il quale poi fu inciso da Samuel Cousins , ed in 
piccola dimensione da fnnis. 
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riceverne T istruzione: copiò Varie opere di Sir 
Tommaso^ dal quale fu in appresso impiegato 
a sbozzare i ritratti che aveva da fare ^ non 
oltrepassando rnai con esso^ un certo limite di 
precetti ; del che sdegnato Harlovir, e reputan- 
dosi umiliato da questo lavoro meccanico ^ 
mentre sentiva molto di jtè y ebbe una questione 
col maestro^ ed abbandonò il lui studio dopo 
diciotto mesi. 

Scortato dal proprio genio, si presentò come 
candidato per un posto nella Real Accademia, 
ma non ebbe favorevole che un sol voto, es- 
sendogli stata forse d'ostacolo la disputa uvuia 
còl Professore. Lawrence. Pef giustificarsi col 
pubblico di questa repulsa, dipinse due fatti 
d'istoria nazionale , cioè l'entratura in Londra 
ài Saint John Conte di BolingbroL^ , e la qae- 
stione fra la Regina Elisabetta ed il Conte di 
Essex. Dopo questo saggio però, si rivolse to- 
talmente ai ritratti, che eseguiva con corretto 
disegno, e vivace colorito; ed ai quali dava 
non solo il carattere vero della fisonomia , ma 
ancora l'espressione dello spirito. 

Harlow era molto appassionato dell'arte, e 
vi faceva cosi rapidi progressi, che la di lui mor- 
te immatura fu gran perdita per la medesima. 

Fra i suoi ritratti si contano quello di Not^- 
thcote e di Nollekens, come meritevoli di molta 
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lòde. Bello, di colorito grasso e franco, è il 
suo quadro rappresentante il Cardinale Wol- 
sey, che riceve il cappello cardinalis&io> nella 
cliiesa di Westminster in Londra , che con- 
servasi attualmente in Roma nell'Accademia 
di S. Luca^ della quale Harlow era membro. 

Nella Galleria di Firenze, si conserva il di 
lui ritratto da esso dipinto nel 1818 quando 
fu ili Italia, che dimostra chiaramente la scuola 
della quale si fece imitatore. 

Scolare di Sir Giosuè Reynolds fu Giacomo Northcote 

Giacomo. 

Northcóte, che trattò la pittura istèrica ed i 
ritratti : fra i molti soggetti che dipinse , uno 
dei più ammirati è un quadro che si conserva 
aHualmente nella sala del consiglio della Città 
di Londra a Guild Hall, rappresentante una 
rivolta di popolo accaduta in Inghilterra a 
Walworth, in cui introdusse la morte del 
maggiore Wat Tyler. Northcoté credè in questo 
quadro d'imitare Tiziano , o altri maestri Ita- 
liani , ma in pura verità, dice A. Cunningham, 
imitò piuttosto il suo maestro Reynolds ; e lo 
stile dei Tiziani che vide in Italia , non lo 
accompagnò certo fuori di quel paese. 

Quest'artista fu tra coloro che dipinsero per 
la Galleria Shakspeare , della quale eseguì 
varj soggetti. 

Molte opere di Giacomo sono sparse in 

20 
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diverse case della nobiltà Inglese: nella Gal- 
leria di Dulwich si veggono due suoi ritratti 
uno rappresentante il fondatore della m^de- 
sima^ Sir Francesco Bourgeois, e Taltro Noel 
Dessanfans^ negoziante di quadri. 

Nella raccolta della Galleria di Firenze, è 
il ritratto di Northcote da esso eseguito ; tanto 
da questo , che dai due sopra citati , non può 
desumersi, a mia opinione, che la prova di un 
mediocre talento. 

Altro imitatore della maniera di Reynolds 
jacksonGio^ è Giovanni Jackson, nativo di Lastington , nella 
provincia di York. 

Egli fu assai buon ritrattista,^ ed in questa 
genere di dipinto , potrebbesi dire che rite- 
nesse V eleganza di Lawrence , e il general 
vigore di Raeburn; ebbe una prontezza non 
commie nel dipingere; il stìo colorito fu denso, 
splendido,, e molto rassomigliante a quello di 
Reynolds; e pochi furono gli artisti di quel 
tempo che si avvicinassero tanto con esattezza 
al far vigoroso di quel maestro, quanto Jackson. 

Come quasi tutti gli artisti Brittannici , Gio- 
vanni era stato in Italia. 

Fra i ritratti più rimarcabili di questo pittore, 
contasi quello del Marchese Chaudos, quello del 
conte di Filz- William. Nella Galleria Nazionale 
si conservano presentemente i ritratti che fece 
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del fu Reverendo Sig. Gaglielmo Holwell Carr 
mio conoscente e amatore di pittm*a^ unita- 
mente a quello del Signor Giovanni Soane. 

Dipìnse inoltre i ritratti di molte dame^ e 
tra le altre, quelli di Lady Mulgrave, Lady 
Maria Filzgérald, Lady Enrichetta Paget, Lady 
Anna Vernon> e Lady Caterina Phipps. Jack- 
son fece anche più volte il proprio ritratto, ed 
il più somigliante si reputa quello , che dicesi 
esista nella Galleria del conte di Garlisle^ a 
Gastle Howard. 

Enrico Liverseege, allo stile di Reynolds, lì veiseege 
preferi quello di Lawrence , poiché s' avvicinò 
alla maniera dell' ultimo assai più che a quella 
del primoi 

Fu pittore istorico , riti'attistà è di genere ; 
dipinse quadretti di piccola dimensione, nei 
quali rappresentò drammaticamente la vita 
umana , dando alle sue fisonomie il vero ca* 
rattere che meritavano i soggetti che rappre- 
sentava ; alcuni dei quali erano faceti, ed altri 
serj : molto ri usci in quelli che trasse dal 
romanzo di Don Chisciotte , ed altri rappresen- 
tanti banditi , pesci-vendoli ^ e temi consimili. 

Nel i83o messe in Londra air esposizione 
un quadro, che rappresentava un tìmido conta- 
dinello con del salvaggiume, che stava avanti ad 
un altero e burlesco portiere ^ suir entratura 
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della villa idi un gran personaggio; nel i83t 
espose similmente altri quadri^ uno dei qualj 
avea per soggetto dei Becchini che scavano 
una fossa. 

Fece assai buone copie di Vandyck e Ru- 
bens ^ e di quest' ultimo , dice Cunningham y 
ne fece una che sembrava rivedere T originale. 

Il suo colorito fu chiaro y armonioso , va- 
riato^ e ricco di tinte. 

L^effetto dei suoi quadri non è mai forzato, 
^ ed hanno un tocco originale, che sembra ri- 
cavato dai profondi studj di Rubens. 

Di questo artista possiede varj quadri il Duca 
di Devonshire , ed uno dei suoi primi lavori 
conservasi presso Lord Wiltori, ed ha per sog- 
getto Adamo Woodcock. 

Contemporaneamente al sopraddetto, fiorì 
Hiiion Gu- Guglielmo Hilton , che come tant' altri , fu- 
nestamente non fu in sua patria apprezzata 
la sua bravura, che dopo morte; bensì il 
suo bel quadro che esiste presentemente alla 
Galleria Nazionale di Londra, rappresentante 
Serena e Sir Galepino , soggetto ricavato da 
un poema di Spencer, dal quale si puoi giu- 
giudicare qual fosse il suo talento in pittura. 
Hoire Prln- Poco possiamo dire di Prince Hoare , che 
ricevè i primi rudimenti della pittura da suo 
padre pittore miniatore nella città di Bath. 
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Dicefii che fosse a Roma nel l'j'jO, per rai^ 
gli orare il gusto con lo studio delle opere di 
quegli antichi pittori, ed ivi aveva per com- 
pagni Fuseli, Northcote , ed altri pittori, che 
in seguito si distinsero nelFarte. 

Se Hoare avesse avuta tanta salute da pro- 
seguir i suoi studj) sarebbe ancora egli dive- 
nuto un grande a rtista, poiché non poteva man- 
cargli immaginazione, mentre era anche poeta 
drammatico. 

Il suo TQediocrissimo ritratta,' da' sé stesso 
dipinto , conservasi nella collezione della Gal* 
lerià di Firenze, ed é uno degli inferiori 
della medesima. , 

Fra i più distinti pittori istorici e ritratti- 
sti, contasi Tommaso Stothard • che in primo ^^^'^«rd 
esercitava il mestiere di tessitore , indi stu- 
diando sopra alcune stampe di Strange tratte 
da lavori di Houbraken, e di altri bravi ar- 
tisti, perfezionossi gradatamente, formandosi 
un assai esatto disegno, ed un eccellente co- 
lorito , ed inalzandosi nel dipingere ad alto 
merito: bensì dice Goùld, che il suo stile fu 
manierato, ina che nel carattere dell' espres- 
sioni la verità, e la natura vi prevalevano, tal- 
ché ebbe Stothard in vita la consolazione di 
vedere ricercati i suoi quadri, e non con mi- 
nore avidità raccolte le stampe, tratte dai suo| 
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dipinti. Pure sì lamentò di non essere stato im-^ 
piegiato in opere più grandiose di quelle che 
gli furono confidate. 

Dipinse alcuni quadri per la rammentata 
Galleria di Shakspeare^ cioè un fatto dell Enri- 
co Vili 9 e uno deir Otello; moltissimo anche 
si distinse in un quadro dove rappresentò il 
famoso pellegrinaggio di Gantorbery. 

Fra i pochi Inglesi che non hanno visitato 

ìiobsou Roma, la terra dei classici artisti^ è Giorgio 

lorgio. j(^jjgQj^^ ^jjg senza maestro come il precedente^ 

arrivò a dipingere il paese con somma mae- 
stria air acquerello» 

I suoi soggetti tratti generalmente dalle ve- 
dute dell'alta Scozia^ sono dipìnti con vigore 
e buon disegno; ciò non ostante desiderereb- 
besi che alcune volte avesse avuto più gran- 
diosità nelle sue composizioni. Molte opere di 
quest'artista sono sparse per le case private 
della Gran Brettagna. 

In .questi ultimi tempi si distinse pure in 
Beechy Sir pittufa storìca. e ritratti, Sir Guglielmo Beechy: 

Guglielmo. * ^ ^ ^ " •' 

e testimonj della sua abilità, possono essere i 
di liii quadri che conservansi nelle differenti 
Gallerie d'Inghilterra, e specialmente in quella 
di Hamptori Court, il quadro in cui rappre- 
sentò Giorgio III sopra un cavallo bianco, pas- 
sando in rivista il decimo reggimento di 
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Hussari ^ figura grande al naturale ^ quale fu 

poi intagliato all'acqua fotte da S. Ward. 

Bello è il ritratto che egli fece a Giuseppe 
NoUekens scultore suo coetaneo, quale si vede 
presentemente alla Galleria Nazionale : ed in 
quella del palazzo Reale di Windsor y preci- 
samente nella sala detta di Watterloo y quello 
di Giorgio IV di grandezza al naturale , e nel 
costume dell'Ordine della Giarrettiera, 

Giovanni Constable fu uno dei buoni pittori, Constabie 

*^ ^ Giovanni. 

che rappresentarono le vedute della sua patria : 
egli era figlio di un mugnajo, e nativo di Wood- 
hridge nella Contea di Suffolk , nella bella 
vallata di Stour. 

Nella sua fanciullezza attentamente studiava 
in quei boschi^ i varj effetti della luce, e i 
diversi fenomeni della natura , cioè il moto, e 
l'effetto dei colori delle acque , il fiorir delle 
piante, il cader delle foglie, e tutto ciò che 
destava in esso una qualche sensazione: in 
forza di queste osservazioni, accostumò l'oc- 
chio a distinguer con precisione le variate tinte 
che producono tutti questi effetti , e di questo 
se ne fece un'arte. 

Ancorché tacciato di manierato, e di fred- 
do nel dipingere , è reputato un artista di sen- 
timento e di graziosita nelle sue opere. 
Nella Galleria Nazionale di Londra, esiste un 
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paese^ in cui Constable intendeva rappresen- 
tare una veduta nel tempo d'un caldo ecces- 
sivo , ma, per le sue tinte sucide e fredde , 
dice Madama Jameson , che le dì luì arie, in 
vece di dimostrare il concetto che si era pre- 
fisso, tendono ad una stagione fresca, e rugiadosa. 

Anco in vedute Orientali, si distinse in questi 

ei det- ^^^P* ^^ paesista Daniel, detto il pittor orien- 

J? j* ^\^^^^ tale, del quale rimangono delle produzioni in 

quel genere, al palazzo Reale di Hampton Goiirt. 

Luminoso fine, dia a questo compendio del- 
Tistoria pittorica d'Inghilterra il nome dello 
Wiikie Da. Scozzese Davìd Wilkie, che si distinse in un 
genere di dipingere, d'argomento non dissi- 
mile a quelli de'Fiamminghi, cioè feste di Vil- 
laggi, e adunanze di Campagnoli. 

I suoi quadri più reputati, sono quelli di 
mediocre dimensicMie , « della sua seconda ma- 
niera, che terminava con menò stento, e più 
maestria della prima. 

Dipingeva generalmente i suoi cieli lumi- 
nosi e ridenti , frondeggiava gli alberi con 
leggerezza e maestria , ed i chiari delle sue 
carni erano risplendenti, benché talvolta ab^ 
biano un tantino il rossigno di lacca, che di- 
stingue la maniera di quest'artista, al quale 
non può negarsi un vero e magico effetto. La 
giustezza dell' espressione (più difficile a 
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rendersi)^ è il principal carattere di questo pit- 
tore della natura. 

Nonostante ch^ sieno della suia prima ma- 
nierai belli sonp i quadri di Wilkie» che pre" 
sentemeQte esistono nella Galleria nazionale di 
Londra : uno di essi^ rappresenta una società 
di dodici Ggure , il protagonista delle quali è 
un cieco suonator di violino; ;un altro che iu 
finito cinque anni dopo del predetto , cìohs 
nel i8ii^ ha per soggetto la festa di un Vil- 
laggio; quest'opera che fu fatta per il Signor 
Argenstein^ a mia opinione, può stare a con- 
fronto per l'espressione quasi con le produ- 
zioni del celebre David Tenier. 

Dicesi della sua feconda maniera il ritratto 
del Re Giorgio IV, di figura grande al natu- 
rale, che conservasi nel Real palazzo di Wind- 
sor, il quale è di un colorito così vigoroso, 
che per questo pregio, potrebbe quasi repu- 
tarsi superiore a Lawrence. 

Da tutto ciò resulta, che la scuola Inglese, 
ebbe certamente pochi pittori di prim' ordine, 
molti però , assai si distinsero in differenti 
epoche, specialmente in paesi, e ritratti, ed. 
anche alcuni, nel genere istorico, del quale 
gli artisti presenti non tralasciano, né trascu- 
rano dì rintracciarne la perfezione. 

Non meno si prosegue alla sublimità della 

21 



i5o 
pittura di genere , paesi ^ e ritratti ^ tanto a 
olio^ che in miniatura e all' acquerello ; che 
in questo genere la scuola Britannica si puoi 
dire candidamente esser già arrivata a molta 
perfezione da stare a fronte con qualunque 
nazione. ^_- 

Concludendo che la pittura d' ogni genere^ 
sotto gli auspicj della Regina Vittoria , oggidì 
dà belle produzioni ; oltre anche deesi per 
r incoraggìmento ^ al genio , e alla liberalità 
nazionale^ e all' instancabile assiduità^ e perse- 
veranza , dei toro Professori viventi. 
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N. a Maidstoue in Kent 
nel 1757, M. nel 
1784. 

N. — M. circa il 1740. 
N. nel 1572, M. pel 

1651. 

N. a Coire nel 1742 , 
M. nel 1807. 



N. nei 1548, M. nel 

1602. 



BIOGRAFI 

DA 

CONSULTARSI 



Sand. e Pilk. 
Gould. 



Idem 



Inglese 



Francese 



Inglese 



N. nel 1708, M. nel 

1788. 

N. a Lubecca nel 1625, 
M. nel 1702. 



N. a Lubecca nel 1648, 
M. nel 1726. 



N. circa il l7io,M. — 

N. nel I66n, M. nel 
1721. 

N. a Bristol nel 1769, 
M. nel 1830. 



Diz. Biog. Gen. In- 
glese, e Gould. 

Gould. e A. Cunnio» 
gham. 

Diz. Biog. Gen. In- 
glese, e Gould. 

Sand. e Piik. 

Pref. del Cat. della 
Gal. Shak. Anno 

1796. 

Pilk. 
Gould. 



N.* 
della 
Pag. 

14 

90 



Oe Piies. Gould. e 
Pilk. 



Walpole. e Strutt. 
Gould. 

Gould. e A. Cunoio- 
gham. 



23 



52 



21 



91 



8 



74 
48 

51 



50 



57 



42 



13^ 



i63 



COGNOME 

E 

NOME 


PATRIA 


Lblt Cava- 
lìer Pietro 


Tedesco di 
Vestalia. 


LiEVENs Gio- 


Fiammin- 


vanni 


ffo 


LiotàrdGìo. 
Ernesto 
Stefano 
Detto il 
Pittore 
Turco 


Svizzero 


LlVERSEEGE 

Enrico 


Inglese 


LoTEif Gio- 
vanni 


Olandese 


LOUTHER- 




BOURG Fi- 

lippu Gia- 
como 


Francese 


LowRY Wil- 
son Gli- 
glieimo 


Inglfse 


Lucy Carlo 


Inglese 


Mabuse 
Malbeu- 
Gius Gio- 
vanni (De) 


Ungherese 


Manbt Tom- 
maso 


Inglése 



DATA 

DELLA NASaTA 

E DELLA MOBTE 



N. nel 1617 , M. nel 

1680. 



N. a Leyden in circa 
il 1607, M. — 

N. a Ginevra nel 1702, 
M. circa il 1780. 



N. a Manchester nel 
.1803, M. nel 1832. 

N. — M. circa il 1681. 



N. a Strasburgo nel 
1734, M. nel I812, 



N. a Whitehaven nel 
1762, M. nel 1824. 

N. nel 1692, M. — 
N. nel H99, M. nel 

1562. 



Fiorì nel regno di Car- 
lo II. 



filOGBAFI 

DA 

CONSULTARSI 



De Piles . Gould. 
Pilk. e Serie degli 
uomini Illustri di 
Pittura e Scultura, 
Stampati in Fi- 
renze nei primi 
del 18." Secolo. 

Sand. Houb. e Pilk. 



Gould. 



N.* 

della 
Pag. 



Diz. Biog Gen. In- 
glese, e A. Cun- 
ningham. 

Houb. e Pilk. 

Fuseli. e Gould. 



Guuld. 



Ticozzi. 



Sand , fol. 234. e 
De Piles 



De Piles. e Gould. 



24 



17 



66 



l43 
37 

107 



123 



59 



25 



i63 



COGNOME 

E 

NOME 

Martin Da- 
vidde 

MoNAMY Pie- 
tro 

MONNOYER 

GjovaDoi. 
Vedi Bat- 
tiste. 

More Gia- 
cobbe 

Morbtt Nic- 
cola 

MORLAND 

Giorgio 

moroomoor 
More 
Cavalier 
Antonio 




Scozzese 

Deir Isola 
di Jersey 



DATA 

DELLA NASCITA 

E» DELLA MORTE 



N. — M. a Edimburgo 
nel 1797. 

N. nel 1670 , M. nel 
1749 in Londra. 



Mortimer 
Giovanni 
Hamilton 

Murray 
Tommaso 

Muss Carlo 

Mytb.vs Da- 
niele 

NORTHCOTE- 

Giacomo 



Scozzese 
Inglese 
Idem 



Fiammin- 
go 



Inglese 



Scozzese 



Inglese 



Olandese 



Inglese 



Fiori circa il 1773. 

FioH nel regno di En- 
rico VliL 

N. nel 1764, M. nel 

1804. 

N. in Utrecht nel t5l9, 
M. nel 1576. 



BIOGRAFI 

DA 

COiNSULTARSI 



Diz. Biog. Gen. In- 
glese, e Gould. 

Vertue. Pilk. e Ja- 
raeson. 



N. a Eastbourne in 
Sussex nel 1739^ 
M. nel 1779. 

N. nel 1666, M. nel 
1724. 

N. nel 1781 , M. nel 
1824. 

N. airAja nel 1636, 
M. nel 1688. 

N. a Plymouth nel 
1746, M. nel I83i. 



Edwards. e Gould. 
Granger. e Gould. 

Diz. Biog. Gen. In- 
glese, e A. Cun- 
mngham. 

Cumberland , Aned- 
doti dei Pittori Spa- 
gnuoli. Filibien . 
ed Elogio 25 del 
tomo sesto degli 
uomini Illustri, Fi- 
renze 1773. ePa- 
lumino. 

Diz. Biog. Gen. In- 
glese, e A. Cun- 
ningham. 

Pilk. 

Gazzetta Letteraria, 
e Gould. 

Houb. e Pilk. 
A. Cunninghara. 



N.* 
deUa 
Pag. 



68 
96 



10! 



105 



77 

4s 

124 
19 

I4t 
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COGNOME 

E 

NOME 


PATRIA 


DATA 

DELLA NASCITA 

E DELLA MORTE 


BIOGRAFI 

DA 

CONSULTARSI 


N.* 
detta 
Pag. 


(Notti Ghe- 
rardo Del- 
le) Vedi 
Houthorst. 




— — 


— . — 




Oliver Isac- 
co. 


Idem 


N. nel 1556, M. nel 

1617. 


Vertue. Walpole . e 
Pilk. 


5 


Oliver Pie- 
tro. 


Inglese 


N. nel 1601 , M. nei 

1660. 


Vertue. Walpole. e 
Pilk. 


56 


Opie Oppy 
Giovanni 


Idem 


N. a Truro Contea di 
Cornwall nel 1761, 
M. nel 1807. 


Fuseli. e A. Cunniu- 
gham. 


117 


Oram Gu- 
glielmo 


Idem 


Fiorì o'ìTca il 1740. 


Pilk. 


100 


OwEN Gu- 
glielmo 


Idem 


N. nella Contea di 
Shropshire nel 1769, 
M. nel 1825. 


Diz. Biog. Gen. In- 
glese, e Gould. 


124 


Paton Ric- 
cardo 


Idem 


N. nel 1721 , M. nel 

1791. 


Gould. Strutt. e Ja- 
meson. 


76 


Penni Luca 


Italiano 


N. circa il 1 500, M. — 


Vasari, Parte HI. 


2 


Penny E- 
duardo 

Peters 

Petitot Gio- 
vanni 


Inglese 
Svizzero 


N. nella Contea di 
Cheshìre nel 1 7 1 4 , 
M. nel 1791. 

N. a Ginevra nel 1607, 
M. nel 1691. 


Pilk. 

Pref. del Gat. della 
Gal. Shak. Anno 

1796. 

D'Argenville. De Pi- 
les. e Gould. 


66 

74 
16 


POELEMBVRG 

Cornelio 

Raeburn Ca- 
valiere En- 


Fiammin- 
go. 

Scozzese 


N. a Utrecht nel 1586, 
M. nel 1660. 

N. nel 1756, M. nel 

1823. 


Houb. Pilk. Sand. 
fog. 326. e d'Ar- 
genville. 

Diz. Biog. Gen. In- 
glese, e Gould. 


16 
120 


rico 
Ramsat A1- 
laq 


Scozzese 


N. in Edimburgo nel 
1743, M. nel 1784. 


Edwards. e A. Cun- 
ningham. 


67 



i65 



NOME 

E 

COGNOME 



Rathbone 
Giovanni 

Reinegle 
Filippo 
scolare di 
Rainsay 

Beyisolds 
Cavalier 
Giosuè 

iiiGGi Seba* 
stiano 

Ricci Marco 

RlCHARDSON 

Giouata 

RlCHARDSON 

suo figlio 

RlGAUD — 

RiLEV Carlo 
Ruben 

RiLEY Gio- 
vanni 

RlSARD — . 

Robinson — 

Robinson 
Giorgio 

RoBsoN Gior- 
gio 

ROMNEY 

Giorgio 



PÀTRIA 



Inglese 



inglese 

Italiano 
Idem 

Inglese 



Inglese 



Inglese 



Inglese 
Idem 
Idem 
Idem 



DATA 

DELLA NASCITA 

E DELLA MORTE 



Fiori circa Tanno 1770. 



BIOGRAFI . 
DA 
CONSULTARSI 



N. a Plympton nella 
Contea di Devonshire 
nel 1723 , M. nel 

1792. 

N. a Belluno nel 1660, 
M. nel 173^. 

N. a Belluno nel 1679^ 

M. nel 1729. 
N. nel 1665, M. nel 

1745. 

Fiori liei tempo di suo 
padre. 



N. nel 1752 , M. nel 

1798. 

N. nel 1646, M. nel 

1691. 



N. a Bath nel 1715, 
M. nel 1745. 

N. nel 1742 , M. nel 

1788. 
N. a Durham -*- M. nel 

1833. 

N. a Lancashire nel 
1734, M. nel 1802. 



Edwards. 

A. Cunningham Vita 
di Ramsay. 



Qpie. e A. Cunnin- 
gham. 



Pilk. Orlandi; e Lan- 
zi. 

ZaimettK Lanzi. Or* 
laudi, e Pilk. 

Walpole. e Dizion. 
Blog. Gen. Inglese. 



Pref. del Cat. della 
GaLShak.A. 1796. 
Strutt. e Gould. 



Walpole. Vertue. 
Pilk. e Orlandi. 



Pilk. e Gould. 

Magazzino Europeo, 
e Gould. 

Diz. Biog. Gen. In- 
glese. 

A. Cunningh. e Pref. 
del Cat. della Gal. 
Shak. 1796. 



della 
Pag. 



131 



67 



82 



53 

54 

45 

46 

74 
78 



44 
42 
52 



100 
146 



87 
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COGNOME 

E 

NOME 



RooKBR Mi- 
chele 

Rousseau 
Giacomo 

Rubens Ca- 
valier Pie- 
tro-Paolo 

RUNCIMAN 

Alessaodro 

Sadler 
Tommaso 

SàlLMAKER 
ISfACCO 

Sandrart 
Giovacciii- 

DO 

Scott Sa- 
muele 

Seymour 
Giacomo 

Shipley — 

Smirke Pi, 



Smith Tom- 
maso 

Smith Gio- 
vanni 

Smith Gu- 
glielmo 

Smith Gior- 
gio 



««■«•«■Mka 



PATRIA 



taet 



^tmmm^^ 



Inglese 

Fraucese 

Fiammin- 
go 

Scozzese 

Inglese 
Idem 

Tedesco 

Inglese 
Idem 



inglese 
idem 
Idem 
idem 



DATA 

DELLA NASCITA 

E DELLA MORTE 



N. oel 1743 , M. nel 
itOi. 



N. nel 1630 , M. nel 
1693, in Londra. 

N. a Anversa nel 157 7, {Sandra rt fog. 282 

Gould. e Michel , 
vita di Rui)ens. 



BIOGRAFI 

DA 

CONSULTARSI 



Strutt. e Gould. 



Strutta e Orlandi. 



M. nel 1640. 

N. in Edimburgo nel 
1736, M. nel 1785. 

Fiori nel regno di Car- 
io li. 

N. nel 1633 , M. nel 

1721. 

N. a Frankfort sul Meno 
neli606,M.nell68S« 

Fiorì nel 1725. 



N. — M. circa il 1752. 



Fiorì circa il 1750. 

N. a Chichester nel 
1717, M. — 

N. idem nel 1707,M.— 



Dm. Biog. Gen. In- 
glese. Edwards. e 
A. Cunningbam. 

Guuld. 



Strutt. 

Filibien. Pilk. e Or. 
laudi. 

Strult. 

G(^ld. eWalpole. 

Pref. del Cat. della 
Galleria Shak. An. 
1796. 

StruU. 

Strutt. e Gould. 

Strutt. 



N. idem nel ! 7 1 4, M. — ' Idem. 



N.* 
deUa 
Pag. 

104 
42 



10 



68 
32 

29 



16 

57 

58 
118 



74 

100 

102 

102 

102 
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COGNOME 

£ 

NOME 

Stenwyck 
Steen- 
wYCK En- 
rico il gio- 
vine 

Stephanoff 
Filarete 

Stone Gio 
vanni 

Stothard 
Tommaso 

Streater 
Roberto 

Stvbbs Gior- 
gio 

Terburg 
Gherardo 

Thornhill 
Cavalier 
Giacomo 

TiLsON En- 
rico 

ToMKiNs Gu- 
glielmo 

Tresham En- 
rico 

Treyigi Gi- 
rolamo (Da) 

VanderFaes 
Vedi Cav. 
Pietro Lely 



PATRIA 



Fiammin- 
80 



Tedesca 



Inglese 



Idem 



Idem 



Idem 



Olandese 



Inglese 



Idem 



Idem 



DATA 

DELLA NASCITA 

E DELLA MORTE 



N. circa il 1589^ M. a 
Londra nel 1649. 



N. — M. a BroDipton 

nel 1808. 

W. — M. circa il 1653. 



N. nel 1775 , M. nel 

1834. 

N. nel 1624 ^ M. nel 

1680. 

N.aLiverpoolnell724, 
M. nel 1806. 

N. a Zwoll nel 1608, 
M. nel 1681. 

N. a Dorsefshire nel 
1676, M. nel 1732. 

N. nel 1655, M. nel 

1691. 

N. nel 1730, M. nel 

1792. 



Idem 'f^^" ^''"^ " *^'^- 



Italiano 



N. a Treviso nel 1 508 , 
M. liei 1544. 



BIOGRAFI 

DA 

CONSULTARSI 



Pilk. e Sand. fog. 

292. 



Diz. Blog. Geo. iBk 
glese. e Gould. 

Gottld. 

Gaz. Letteraria del 
3 Maggio 1834. e 
Gould. 

Walpole. e Ticozzi. 

Gould. 

Houb. Pilk. e d'Ar- 
genville. Tomo II. 

Pilk. 



Idem. 
Edwards. 

Bryan. e Pref. del 
<]at. della Galleria 
Shak. Anno 1 7 96. 

Pilk. Vasari. Ridolfi, 
parte I, fug. 214. 
e Federighi par- 
ie I, fog. 214. 



N.* 
delta 
Pag. 

16 



125 
18 



145 

44 

105 



16 
60 



31 



102 



7^ 
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COGNOME 
E 

proME 

Vandervel- 
DE Gugliel- 
mo detto il 
giovane 

Vandervel- 
DEGugliel- 
mo detto 11 
vecchio 

Vandyck 
Cavalier 
Antonio 

Vanloo Gio- 
Batta. 

Verelst Si- 
mone 

Verrio An- 
tonio 

Walker 
Roberto 

Walmsley 
Giovanni 

Webber 
Giovanni 

West Benia- 
miou 

West Raf 
faello 

WeSTALL 

Riccardo 

Wheatley 

Francesco 

WiLKiE Cav. 
Davjdde 



PATRIA 



DATA 

DELLA NASCITA 

E DELU MORTH 



BIOGRAFI 

DA 

CONSULTARSI 



Olandese 



Idem 



Idem 

Francese 

Fiammin- 
go 

Italiano 

Inglese 

Idem 

Idem 

Americano 



N. a Amsterdam nei 
1633, M. nel 1707. 



N. a Leyden nel i6io, 
M. nel 1693. 



Houb. e Pilk. 



Inglese 



Scozzese 



N. a Anversa nel 1599, 
M. nel 1641. 



N. a AJY nel 1684, M, 
nel 1745. 

N. a Anversa nel 1664, 
M. nel 1710. 

N. a Napoli nel 1634^ 
M. nel 1707. 

N. — M. circa il 1658. 



N. a Laiicashire nel 
1763, JVf. nel l«05. 

N. in Londra nel 1752, 
M. nel 1793. 

N. a Filadelfia nel 1738, 
M. a Londra nel 1820. 



N. nel 17 47 , M. nel 

1801. 

N. nel 1785, M. in 
Gibilterra nel I84i. 



Idem. 



De Piles. Houb. Pilk. 
Vertue. e Bellori. 

D*Argenville. e Pilk. 

Vertue. e Pilk. 

Walpole. e Pilk. 



Vertue. Pilk. e 
Uould. 

Gould. 



Gould. e Diz. Bioa. 



A. Cuuningham. e 
Gali Vita d'West. 

Pref. del Cat- della 
GaI.Shak.A. 1796. 

Idem. 

Diz. Blog. Gen. In- 
glese, e Gould. 



N.* 
della 
Pag. 

34 



34 



19 

65 
39 
41 

27 
129 

103 



74^ 

73 

73 

7a 

148 
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COGNOME 

E 

NOME 

Wilson Be- 
niamino 

"Wilson Ric- 
cardo 

"WissiNG Gu- 
glielmo 

WOODFORD 
WOOTTEN 

Giovanni 

WORLIDGE 

Tommaso 

WORSDALE 

Giacomo 

WoUTitlRS 

Wàuter 
Francesco 

Wright Mi- 
chele 

Wright 
Giuseppe 

Wycke Gio- 
vanni detto 
il Giovine 

ZOFFANY 

Giovanni 

Zuccheri 
Federigo 



ZUCCHEREL- 

Li Fran- 
cesco 




169 



Inglese 

Idem 

Olandese 



Inglese 
Idem 

Idem 



DATA 

DELLA NASCITA 

E DELLA MORTE 



N. a LeedsinVorkshire 
nel l72t,M.nel 1788. 

N. nel 1714, M. nel 

1782. 

N. all'Aja nel 1656, 
M. nel 1687. 



BIOGRAFI 

DA 

CONSULTARSI 



N. - M. tirca il 1761. 

N. a Petersbourg in Nor- 
thamshire nel 1700, 
M. circa il 1766. 

N. — M. circa il 1767. 



p. N. nel I6i4> M. nel 

Fiamram- 1 ,^5^ 

go 
Scozzese 



Inglese 

Fiammin- 
go 

D' Alema- 
gna 

Italiano 



Idem 



N. — M. nel I700. 

N. a Derby nel 1734, 
M. nel 1797. 

Ti. circa il J64o,M.nel 

1702. 



N.aFrankfortneli735, 
M. -- 

N. a Urbino nel 1543, 
M. nel 1609. 



N. a Pitigliano Tosca* 
na nel 1702, M. in 
Firenze nel 1788. 



Pilk. e Gould. 

A. Cunnnigham. 

Houb. e Pilk. 

Pref. del Cat. della 
Gal.Shak.A.-i796. 

Gould. 

Walpole. e Gould. 



Biografia Dramma- 
tica, e Gould. 

Houb. Pilk. e Ti- 
cozzi. 



Gould. 

Magazzino mensuale. 
e Giornale perio- 
dico. 

Vertue. Pilk. e Ti- 
cozzi. 

Bryan. 

Moreri. Baglioni. fo- 
gl. 121. Vasari, ed 
Elogio degli uom. 
Illustri, tomo VIL 

Moreri. Lanzi. Orlan- 
di. Hober T. IV' 
p. isS.eTicozzii 



dtila 
Vaq. 

89 

97- 

29 



74 
56 

69 



52 



22 



47 



99 
55 

91 



2e5 
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CRONOLOGIA 



tìEi RE d'Inghilterra dall origine di questa istoria pittorICì 

SECONDO GOLDSMITH 



Principio 

del 
loro Regno 




i216 



OSSERVAZIONI 



Enrico III. 



1272 


Eduardo I. 


iao7 


Eduardo II. 


1327 


Eduardo III. 


1377 


Riccardo II. 


1399 


Eurico IV. 


1412 


Enrico V. 


1422 


Enrico VI. 


1461 


Eduardo IV. 


1483 


Eduardo V. 


1483 


Riccardo III. 


1485 


Enrico VII. 


1509 


Enrico Vili. 




Eduardo VI. 


1553 


Maria Stuarda. 


1558 


Elisabetta. 


1602 


Giacomo I. 


1625 


Carlo I. 


1648 


Cromwell Oli- 




viero pro- 


■ 


tettore della 




Repubblica. 


1559 


II figlio del- 




r usurpato- 


• 


re Cromwel. 


..• • • 





Fa dipingere a Westminster una camera ohe 
fu detta di Gerusalemme. 



Soprannominato Gaernarvon^ 



Sscisma d' Inghilterra 1532 incoraggisce là 
Pittura e forma una Galleria. 

Decapitata nel 1587. — Suo marito Filippo 
amante di Pittura. 

Protegsfe i pittori ritrattisti > per propagare la 
di lei effigie. 

Le Collezioni Reali ricevono importanti addu- 
zioni. 

Decapitato nel 1648 : grand' amatore delle Arti : 
accresce il genio per quelle alla Nazione : 
aumenta considerabilmente di oggetti le sue 
Gallerie. 

Non intento alle arti ; ma si fa ritrattare ripe - 
tutamente. 

Nel 1649 Vendesi la Collezione dei ((uadri dello 
sfortunato Re Carlo I , molti furono comprati 
dal Re di Spagna e da altri esteri. 



